frana 


Anno 114 /numero 45 /L. 1500 


‘Sped. in'abb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


Rf) IL PICCOL 


Giornale di Trieste del lunedì 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


O 


i 
| 


_. 


Lunedì 13 novembre 1995 


4 
i 
| 
] 
I 
Ù 

el 


| 
I 
I 
I 
Lat 


NON «AUTOMATICO» LO SCIOGLIMENTO DELLE CAMERE | IL COMMOVENTE DISCORSO DELLA VEDOVA 


Scalfaro: ut 60 


\O 


‘ATTEGGIAMENTO FAVOREVOLE DEL POLO | 


Sul decreto Immigrati 
è scontro Ulivo-Lega 


| ROMA — Sul problema immigrazione le diverse ani- i 


| me del centrosinistra si scontrano fino a mettere in 
dubbio alleanze e programmi comuni. Sia Romano 
| Prodi che Walter Veltroni hanno chiuso a doppia 
| mandata la strada del dialogo se la Lega insisterà 
| sulle sue posizioni. Quel che è sicuro — ha detto 
Prodi — «è che quello dell'immigrazione è un pro- 
blema serio, grandissimo da cui dipende cosa sarà 
l'Italia tra vent'anni. E certo non possiamo liquidar- 
lo con i giochi delle impronte o delle pallottole, Va 
| piuttosto analizzato il problema della casa, del lavo- 
| ro, della cittadinanza, ed anche delle espulsioni in 
caso in cui siano commessi reati», Sulla stessa linea 
| Walter Veltroni, che ha escluso alleanze con «chi ha 
Î pois come quella della Lega. Così si scava un 
| baratro», ribadendo che sul problema «bisogna ave- 
| re la mano dura verso i fenomeni criminali, ma una 
| mano tesa verso coloro che vogliono solo lavorare». 
|. La mediazione avviata da Dini appare quindi 
| sempre più fragile. In settimana il governo presen- 
| terà il decreto, ma le conseguenze potrebbero esse- 
Te esplosive. Intanto Alleanza nazionale si è detta 
| pronta a far passare il decreto e anche Forza Italia 
valuta positivamente l'idea di espellere i clandesti- 
| ni colpevoli di reati. 


Piazza Fontana: | Le impiccagioni 

Delfo Zorzi | in Nigeria: 

implicato anche | adesso la Shell | 

nella morte | ci ripensa e fa | 
| «marcia indietro» 


di Maurizio Gucci? 


E .. 


| zanna 


Gi | 
per le riforme potrebbe «allungare» la legislatura 


rtice sulla giustizia 


Il Friuli-V. Giulia 
al primo posto 
per numero 


con «permesso» 


La soluzione a Tangentopoli 


e la «serenità» tra politica 


e magistratura. Forza Italia 


accusa: pentiti «manipolati» 


ROMA — Soltanto un ac- 
cordo, un impegno tra le 
forze politiche per affron- 
tare le riforme, magari 
con alcune «garanzie» co- 
me la commissione bica- 
merale, può giustificare 
una «lunga prosecuzio- 
ne» della legislatura. È 
l'opinione del Presidente 
della Repubblica, ieri a 
Oristano, dove ha anche 
riconosciuto che, in que- 
sto. momento politico 
non facile, c'è una «spin- 
ta considerevole di buo- 
na volontà» da parte di 
tutte le forze politiche. 
In particolare ha parlato 
di Forza Italia, Pds e An. 

In mancanza di un' in- 
tesa per affrontare in Par- 
lamento le riforme, pos- 
sono esserci altre alterna- 
tive, tra le quali la ricer- 
ca di «aggiustamenti» per 
superare il semestre di 
‘presidenza italiana 
dell'Unione europea. 
Scalfaro ha spiegato che 
bisogna fare ciò che è uti- 
le al popolo italiano. 
«Questo è l'interrogativo: 
chiudere il 31 dicembre, 
elezioni, fare le riforme, 
superare il semestre e 
poi votare?» In ogni caso, 

ibadito, il Capo dello 
Stato «non decide nè che 
si facciano nè che non si 
facciano le elezioni» e, co- 
munque «uno scioglimen- 
to delle Camere non moti- 
vato sarebbe un colpo di 
Stato». 

E questa settimana po- 
trebbe aprire un capitolo 
decisivo per la questione 

iustizia. Il Presidente 
ella Repubblica affron- 


‘PERENTRAMBI LA SECONDA VITTORIA CONSECUTIVA | 


New York, Maratona nel gelo 
Lavittoria a Silva e Loroupe 


NEW YORK — Il messi- 
cano German Silva tra 
gli uomini, la keniana 
Tegla Loroupe tra le 
donne hanno vinto la 
Maratona di New York, 
bissando entrambi il 
successo dello scorso an- 
no. Era dal 1985 (secon- 
da vittoria consecutiva 
di Pizzolato) che un atle- | 
ta non doppiava la vitto- 
ria dell'anno preceden- 
te. Più di 27 mila corri- 
dori da 112 Paesi si so- 
no riuniti vicino al pon- 
te di Verrazzano di Sta- 
ten Island per dare il | 
via alla 26esima edizio- 
ne della gara, la più fred- 
da: in mattinata il ter- 
mometro toccava i 3 gra- 
di ma il vento gelido por- 
tava la temperatura rea- 
le a 7 gradi sotto zero. 


In Sport 


terà oggi il problema con 
i presidenti di Camera e 
Senato; e mercoledì sa- 
ranno i deputati a discu- 
terne. Alla difficile situa- 
zione si è arrivati dopo 
mesi di polemiche scop- 
peo lo scorso anno, con 

avviso di garanzia a Ber- 
lusconi. Nelle ultime set- 
timane la temperatura 
dello scontro è ritornata 
a salire con la mozione di 
sfiducia ai Mancuso e le 
recenti vicende giudizia- 
rie che hanno coinvolto 
gli onorevoli Sgarbi e Ma- 
Jolo e il presidente della 
Provincia di Palermo, 
Musotto. Istituzioni e 
partiti sono chiamati a 
trovare una soluzione a 
Tan SSA, e a riporta- 
re il dialogo tra settori 
della magistratura e del- 
la politica. Il Capo dello 
Stato ha spesso usato le 
parole «pacificazione» € 
«dialogo», ma ha anche 
sottolineato un principio 
costituzionale ‘«assolu- 
to»: l indipendenza e l'au- 
tonomia della magistratu- 
ra di fronte a qualsiasi 
potere. 

E Gianfranco Micci- 
ché, plenipotenziario sici- 
liano di Silvio Berlusco- 

i, ieri è tornato all'attac- 
co: «Vi sono parti deviate 
dello Stato ci manipola- 
no e si servono di alcuni 
pentiti per influenzare ]' 
operato dei giudici). Lo 
ha detto nel corso di una 
manifestazione di solida- 
rietà (organizzata da For- 
za Italia) a Francesco Mu- 
sotto, accusato di associa- 
zione mafiosa. 
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TORNA IN TESTA LA TERNANA 
Triestina, un 1-1 a Fano 
che non è sufficiente 

amantenere il primato 


UN «EVENTO» ASTROLOGICO L’INGRESSO DI PLUTONE NEL SEGNO DEL SAGITTARIO 


Addio, Scorpione: comincia una nuova era 


LONDRA — Attenzione, appassionati delle 
«stelle», il momento è particolarmente im- 
portante. Siamo in una nuova «era astrolo- 
gica» con il passaggio di Plutone dal segno 
dello Scorpione a quello del Sagittario, do- 
Ve resterà per i prossimi 13 anni, L'«even- 
to», al quale il quotidiano britannico Inde- 
pendent» ha dedicato un'inchiesta, è avve- 
nuto alle 20.39 di venerdì sera, ora italia- 
na, e per chi crede che il destino dell'uomo 
Sta scritto nelle stelle si tratta di un cam- 
tamento epocale. 
È De: detta di Shelley von Strunckel, seguita 
Si ‘ologa del «Sunday Times» e del quoti- 
sto londinese del pomeriggio «Evening 
ndard», terrorismo, inquinamento, Ai- 
£ = criminalità comune e scandali sessuali 
oe anno di moda» in quanto fenomeni 
pedi al tramontato «periodo scorpionico». 
one în Sagittario porterà con sè «l'inte- 


gralismo, un nuovo internazionalismo e 
un'accresciuta consapevolezza dell’impor- 
tanza dell'istruzione». 

I compilatori di oroscopi non sono però 
tra loro d'accordo sulle novità all’orizzon- 
te: «Le cose — assicura Jonathan Cainer, 
popolare astrologo del tabloid «Daily Mail» 
— non cambieranno subito. Il sipario si è 
alzato su una nuova scena, ma il dramma 
non è ancora cominciato. C'è eccitazione 
perchè possiamo tiscoltare l'inizio di una 
nuova musica». Di 

Stando a quanto traspare dall‘inchiesta 
dell'«Independent», le mutazioni più «tita- 
niche» dovrebbero riguardare gli scorpio- 
ni, cioè i nati dal 23 ottobre al 22 novem- 
bre; negli ultimi tredici anni Plutone è sta- 
to il loro incontrastato sovrano. Per gli 
scorpioni sembra profilarsi un'era «più ma- 
terialistica». Dopo 13 anni di tormentosa, 


introspettiva «crescita personale», dovreb- 
bero avere l'opportunità di «conquistare 
una fortuna o perderla». 

Insomma, influssi in movimento che so- 
migliano un po' a quelli che, secondo il ca- 
lendario cinese, si verificano al cambia- 
mento annuale di segno (Maiale, Drago, 
Serpente ecc.), che diventano «macroscopi- 
ci» alla fine di un grande ciclo, ovvero 
ogni sessant'anni (cinque cicli di 12). 

Gli astronomi, invece, hanno reagito — 
prevedibilmente — in modo sprezzante- 
mente liquidatorio all'annuncio della 
«nuova era astrologica». La Royal Astrono- 
mical Society ha tenuto anche a precisare 
che il vero pianeta Plutone si sta in realtà 
muovendo ai confini delle costellazioni 
della Bilancia e di Ofiuco, e che dal punto 
di vista scientifico il segno astrologico del 
Sagittario «non è significativo». 

pat 


forse Leah, un appello 


da Piazza Rabin 


Leah Rabin alrito nel cimitero di Gerusalemme. 


TEL AVIV — Oltre centomila israeliani si sono raccol- 
ti ieri sera nella piazza di Tel Aviv che da ieri si chia- 
ma Piazza Rabin per l'ultimo saluto al primo mini- 
stro, ucciso 9 giorni fa da un estremista ebreo di de- 
stra, e per ribadire l'impegno a proseguire nella via di 

ace. In un commovente discorso la vedova Leah Ra- 

in ha assicurato Shimon Peres che riceverà tutto 
l'appoggio necessario per continuare sulla strada per- 
corsa dal marito. «Shalom, Haverim (pace, amici)» so- 
no state le prime parole di Leah Rabin. Poi, rivolta al 
marito scomparso, ha aggiunto: «Yitzhak, se solo po- 


tessi, ti racconterei cos'è successo in questa settima- 


na. Stenteresti a crederci). Ha ricordato le centinaia 
di migliaia di persone che hanno reso omaggio alla 
salma del premier, il Paese fermo a lutto per una set- 
timana, i funerali alla presenza di 80 leader del mon- 
do, «e la nostra nipotina che ha fatto singhiozzare il 
mondo intero». Poi ha espresso l'augurio che «la mag- 
gioca silenziosa non sia più tale» e che il partito 
lella pace ne esca rafforzato, 

Intanto sta prendendo sempre più consistenza l'ipo- 
tesi che l'attentato sia il risultato di una «complotto» 
la cui trama ha cominciato ad essere ordita almeno 
due anni fa: il numero delle persone arrestate finora 
(sei oltre all'autore materiale del delitto) indica che di- 
versi individui erano a conoscenza delle intenzioni 
dell'omicida e probabilmente le condividevano. 
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SEMBRA SCONGIURATO UN NUOVO CONFLITTO IN CROAZIA 


Accordo sulla Slavonia 


I serbi accettano il piano di Zagabria - Soddisfazione dei mediatori 


Franjo Tudjman 


FANO — La Triestina va 
in vantaggio a Fano, gra- 
zie a un gol di Palombo 
(un nuovo acquisto che 
sembra «funzionare»), 
ma non riesce a tenere 
sino alla fine: viene rag- 
iunta e conclude così 
incontro sull'1-1. Un 
areggio esterno da non 
isprezzare, ma il punto 
conquistato non è suffi- 
ciente e costa agli alabar- 
dati il primato in classifi- 
ca; 

La Ternana infatti è 
andata a vincere sul 
campo della Centese 
(0-2), perciò è tornata in 
testa con 24 punti, segui- 
ta dalla Triestina a 23 (e 
a 22 insegue il Treviso). 
Inutile illudersi: il cam- 
pionato di C2 è ancora 
tutto da giocare e da sof- 


frire. 
In Sport 


ZAGABRIA — Sembra scongiurato il ri- sottolineato l'emissario delle Nazioni 
schio di un nuovo conflitto in Croazia. Unite. 

I dirigenti dei ribelli serbi hanno accet- ; T eva) 
tato il piano in base al quale la Slavo- di massima già il 3 ottobre scorso, ma 
nia orientale tornerà sotto la sovranità BON avevano risolto lo spinoso proble- 
di Zagabria e hanno sottoscritto un ac- 
cordo alla presenza dell'ambasciatore 
statunitense in Croazia Peter Galbrai- 
ght e dell'inviato dell'Onu Thorvald 
Stoltenberg. Da Erdut, cittadina sotto il croato Franjo Tudjman aveva più volte 
controllo dei serbo-croati, i due media- | minacciato che se i serbi non avessero 
tori sono partiti alla volta di Zagabria accettato il piano avrebbe riconquista- 
per far firmare l'accordo ai rappresen- to la Slavonia orientale con le armi, co- 
tanti del governo croato. «E' un evento me aveva fatto con la Krajina. E per da- 
storico. Per la prima volta dall'inizio re una prova di forza, in questi giorni 
del conflitto un problema è stato risol- l'esercito di Zagabria aveva spostato 
to con una firma e non con un proietti- 
le», ha commentato l'ambasciatore 
americano. «L'accordo prevede una so- 
luzione pacifica e spero che abbia un ef- 
fetto contagioso su tutta la regione», ha 


Le parti avevano raggiunto un'intesa 


ma della durata del periodo di transizio- 
ne, che ora, con un compromesso: sarà 
di un anno pESrOgaDlle però di altri 12 
mesi «su richiesta di una delle parti». 
Nelle ultime settimane il Presidente 


truppe verso la linea del fronte. Un 
nuovo conflitto nella Slavonia orientale 
avrebbe comportato quasi sicuramente 
il coinvolgimento di Belgrado. 
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Ultima soddisfazione per Damon Hill 


ADELAIDE — Damon Hill su Williams Renault ha vinto il Gran Premio 
d'Australia, ultima prova del mondiale di Formula Uno, precedendo il 
francese Panis (Ligier) e l'italiano Morbidelli (Footwork). Il campione 
delmondo MichaelSchumacher si è ritirato dopo un contatto conla 
Ferrari di Alesi, anch'egli costretto alritiro come Berger e Coulthard, 
Schumacher ha vinto il mondiale proprio davanti a Hill. 


nSport 
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PERIL CAPO DELLO STATO UNA COMMISSIONE BICAMERALE POTREBBE FISSARE METODO E TEMPI PROCEDURALI 


Riforme, la via d’uscita di Scalfaro 


«Accordo sulle cose importanti da fare, oppure elezioni già a febbraio; uno scioglimento delle Camere non motivato sarebbe un colpo di Stato» 


I «male OSCUro» Italiano 
è l'eccesso di frazionismo 


ROMA — Mancano appena 48 giorni alle dimis- 
sioni del governo e soluzioni all'orizzonte non se 
ne vedono. Chi parla di un Esecutivo istituziona- 
le non tiene conto che Ulivo'‘e Polo - contrappo- 
sti su tutto - dovrebbero essere folgorati sulla 
via di Damasco per convertirsi ad una pacifica e 
fattiva collaborazione in tema di riforme istitu- 
zionali ed elettorali. Ad oggi, è ancora molto pro- 
babile che si voti la seconda metà di marzo. Con 
buona pace del semestre di presidenza dell’Unio- 
ne Europea e di leggi elettorali talmente bislac- 
che da essere pronte a «regalarci» di nuovo, ma- 
gari in modo più accentuato che nel '94, due Ca- 
mere di diverso colore. 

Una proposta di compromesso è stata formula- 

ta sul «Corriere della Sera» dal maggiore politolo- 
go italiano, Giovanni Sartori. Si tratta di unire 
un meccanismo elettorale uninominale maggiori- 
tario a eventuale doppio turno di votazione (che 
piace all'Ulivo) ad un modello istituzionale semi- 
PIIIZne. che preveda (come vuole il Polo) 
‘elezione diretta del Capo dello Stato. In pratica, 
Sartori vuole importare il sistema francese sen- 
za modificarlo troppo. In Francia il Presidente 
della repubblica nomina il responasbile dell'Ese- 
cutivo, ma questo deve godere della «non sfidu- 
cia» dell'assemblea nazionale, In altre parole: se 
il Capo dello Stato è - poniamo - di sinistra (Mit- 
terrand fra l'86 e l'88 e fra il ‘93 e il 95) e la 
maggioranza parlamentare è di centro-destra, si 
rende necessaria la «coabitazione» con un primo 
ministro che piacca al Parlamento. Nonostante 
un simile «incidente di percorso» si sia verificato 
per ben due volte dal '58 ad oggi, la Francia non 
ne ha risentito troppo. Forse perchè - come in 
tutte le democrazie mature - le coalizioni con- 
trapposte si danno battaglia ma, dopo il giudizio 
delle urne, il senso dello Stato e la moderazione 
prevalgono - il più delle volte - sugli interessi 
personali e su quelli politici. 

Noi, invece, ci prepariamo ad andare a votare 
in un' clima di confusione nel quale abbiamo la 
sola certezza, per dirla con Eugenio Montale, «di 
ciò che non siamo, di ciò che non vogliamo». 
L'elettore di centro-destra si stupisce nel vedere 
coalizzati gli antiproibizionisti pannelliani eletti 
col Polo e i leader che si sono stretti intorno a 
Don Gelmini. Il leghista è perplesso di fronte ad 
un'alleanza con l'Ulivo, perchè sull'immigrazio- 
ne i punti in comune fra Bossi e Prodi non sono 
molti. I rifondazionisti non sono raggianti al pen- 
siero di votare per un centrista nei collegi unino- 
minali per le Camere. Lo stesso discorso vale per 
i nostalgici del vecchio Msi nei confronti degli ex 
democristiani finiti nel Polo. 

Il «mare oscuro» italiano è l'eccesso di frazioni- 
smo, che purtroppo non si risolve con le riforme 
elettorali. Sostituire una competizione fra dieci 
partiti con una gara fra due blocchi è utile sol- 
tanto se i gruppi che aderiscono ad una coalizio- 
ne rinunciano a un pò della propria «individuali- 
tà» per il bene comune. Una riforma elettorale è 
necessaria intendiamoci. Lo è quanto quella isti- 
tuzionale. Ma per rendere efficiente il sistema è 
fondamentale che in ogni Polo si raggiunga un 
accordo (immodificabile per l'intera legislatura) 
su un programma dettagliato che non permetta 
ai singoli gruppi di defilarsi o appellarsi alla «ra- 
gion di partito» al momento dell'attuazione. 

Luca Tentoni 


ORISTANO — Scalfaro è 
pronto a sciogliere le Ca- 
mere «il primo gennaio» 
e andare al voto «entro 
febbraio». A meno che 
«venga avviata una fase 
‘orme istituzionali». 
Fa sapere che «uno scio- 
glimento delle Camere 
non, motivato sarebbe 
un colpo di Stato) ma 
che c'è comunque spazio 
er una via d'uscita ed è 
egato ad un segnale di 
buona volontà che deve 
essere concreto: «Baste- 
rebbe che i partiti deci- 
dessero di votare una co- 
sa sulla strada delle ri- 
forme». E il capo dello 
Stato, che ha parlato a 
lungo di politica ieri a 
Oristano, ultima tappa 
della visita di tre giorni 
in Sardegna, quale possa 
essere questa cosa ce 
l'ha ben chiara: «L'han- 
no scorso - ha spiegato - 
si parlava di una Costi- 
tuente, ma si sarebbe so- 
vrapposta al. Parlamen- 
to», invece ora «si po- 
trebbe formare una com- 
missione bicamerale», 
fissando però con preci- 
sione «i tempi e i temi di 
cui dovrà occuparsi». 


Da una conferenza 
stampa improvvisata 
nella prefettura di Ori- 
stano è spuntata dunque 
la nuova proposta del 
presidente. Ricalca, a di- 
Te il vero, un tentativo 
già fallito nella preceden- 
te legislatura, quando la 
commissione bicamerale 
guidata da Nilde Iotti 
naufragò senza risultati. 
Ma questa volta, secon- 
do Scalfaro, «la situazio- 
ne è propizia per rilan- 
ciare le riforme, l'unico 
motivo per cui questa le- 
gislatura può durare». 
Perchè, se i due Poli non 
riuscissero in qualche 
modo a dialogare sul 
nuovo assetto dello Sta- 
to, si possono soltanto 
fare «aggiustamenti che 
consentano di passare il 
semestre» nel quale l'Ita- 
lia presiederà l'Unione 
europea: poi però, a giu- 
gno, «bisogna sciogliere 
le Camere». 

Il clima, dunque, a 
Scalfaro appare propri- 
zio. Perchè anche Silvio 
Berlusconi è disponibile 
al dialogo - il presidente 
ha citato la frase del Ca- 


Ma l’ipotesi 
già lanciata 
dalla Iotti 
non ebbe fortuna 


valiere «non sono Don 
Chisciotte» e segnali di 
distensione giungono an- 
che da alcuni esponenti 
di Alleanza nazionale. 
Scalfaro si è soffermato 
a lungo sui suoi rapporti 
con il leader di Forza Ita- 
lia, spiegando che «con il 
presidente Berlusconi e 
il dottor Letta c'è stato 
un incontro di due ore, 
assolutamente. pacato». 
Un clima colto anche 
all'esterno, tanto che i 
giornali hanno titolato 
sulla tregua tra il Cava- 
liere e il Colle, Un'inter- 
pretazione corretta, ha 
fatto capire Scalfaro, 
che ha criticato invece 1 


titoli del giorno dopo, 
ando. - in seguito 
all'arresto del presiden- 
te della Provincia di Pa- 
lermo - Berlusconi ha ri- 
preso a tuonare. Ma la 
tregua, ha detto il capo 
ello Stato, «non si è 
mai rotta», perchè ciò 
che è accaduto all'espo- 
nente siciliano di Forza 
Italia non ha fatto, nè po- 
teva, essendo avvenuto 
24 ore dopo, far «parte 
del discorso del ‘giorno 
prima». 
Scalfaro è apparso 
quindi abbastanza otti- 
mista sulle possibilità di 
dialogo, sulle capacità 
delle forze politiche di 
uscire dall'attuale panta- 
no istituzionale. Però ha 
ricordato, «ai partiti oc- 
corrono garanzie recipro- 
che: ci devono essere, 
ma non le può dare il 
residente della Repub- 
blica». Nessun accenno 
invece ai problemi della 
giustizia, alla vigilia del 
vertice di oggi al Quiri- 
nale, neppure nella tap- 
pa a Nuoro dove, pro- 
prio in occasione della 
visita, gli avvocati han- 
no chiesto il trasferimen- 


® 


to di tre giudici, tra cui 

il presidente del Tribuna- 

le e della sezione penale, 

pe »incompatibilità am- 
ientale«. 

Il Capo dello Stato si è 
invece soffermato sui se- 
questri di persona. A Ori- 
stano ha incontrato i fa- 
miliari di Vanna Licheri, 
da cinque mesi in mano 
ai banditi. Il rapimento, 
ha detto Scalfaro, «è un 
delitto terribile, perchè 
alle sofferenze delle vitti- 
me aggiunge anche la 
sporcizia immonda del 
mercato sulla pelle della 
gente». Il Presidente è 
però sembrato dubbioso 
sulla linea dura adottata 
da alcuni magistrati, i 
ali bloccano i beni de- 

ostaggi per impedire 
pagamento dei riscat- 
ti. Su questo punto, «la 
discussione è tale - ha os- 
servato - che non mi sen- 
to di dar un parere: è un 
discorso troppo delicato. 
In ogni caso - ha conclu- 
so - occorre rispettare le 
decisioni del magistrato, 
erchè nessuno più di 
lui ha elementi di valuta- 

zione qualificanti». 
m.t. 


L'intervento del presidente Oscar Luigi Scalfaro 


IPRESIDENTI DI CAMERA E SENATO AL QUIRINALE PER IL VERTICE DELLA «PACIFICAZIONE» 


Stop al braccio di ferro tra magistrati e politici 


Mercoledì il dibattito a Montecitorio mentre molti segnali dicono che il 


ROMA — Immunità parlamentare. Potrebbe essere 
proprio questo il vero punto centrale del vertice sul- 
la giustizia di stamane al Quirinale. Anche se si par- 
lerà soprattutto di Tangentopoli di garantismo e di 
libertà di stampa, del ruolo dell'accusa e della difesa 


nei processi. 


Per evitare il corto circuito istituzionale fra pote- 
re politico e potere giudiziario, sfiorato più volte nei 
giorni passati il capo dello Stato intende giungere su- 
bito a una «pacificazione». Lo ha detto venerdì scor- 
so a Cagliari promettendo una soluzione che faccia 
«sentire i magistrati protetti nei loro compiti e i cit- 
tadini tranquilli». E l'incontro di oggi con i presiden- 
ti di Camera e Senato e il dibattito di mercoledì alla 
Camera apre la strada a una riflessione parlamenta- 
re sui temi polemicamente più caldi che il presiden- 
te della Repubblica vuole ampia, ma risolutiva. 

Per esserlo dovrà tenere conto di tutti gli elementi 
che nelle ultime settimane hanno arroventato il cli- 
ma politico. E sono soprattutto tre. L'indagine su 
Tangentopoli che vede coinvolto il leader del centro- 
destra Silvio Berlusconi e che, a causa delle ispezio- 
ni, è stata al centro dello scontro fra l'ex Guardasi- 
gilli Filippo Mancuso e il governo, nonchè all'origine 
della mozione di sfiducia, Le inchieste sulle collusio- 
ni fra politica e criminalità organizzata, (dall'indagi- 
ne calabrese sulle presunte collusioni fra Vittorio 
Sgarbi, Tiziana Maiolo e la ‘ndrangheta all'arresto 


per mafia del presidente della provincia di Palermo, 
di Forza Italia, l'avvocato Francesco Musotto). E gli 
attacchi subiti dal capo dello Stato per il ruolo avuto 
nello scandalo del Sisde. Gli scossoni istituzionali 
che indagini di questo genere possono provocare so- 
no molto forti e Scalfaro ha ripetuto più volte un ap- 

ello alla «distensione». Anche se ha promesso di di- 

‘endere «l'indipendenza e l'autonomia della magi- 


stratura 


tema 


di fronte a qualsiasi 
dunque, la quadratura del cerchio? Ta 
iù dibattuto. Ieri da Oristano Scalfaro 


otere. Quale sarà, 
entopoli è il 
a riba- 


dito che nonostante ci siano stati magistrati che si 
sono occupati di tangenti «giorno e notte per fare 


processi, alcuni ancora P 


dello Stato 0 pubblici c'è 


jendenti, in alcuni ambienti 
gente che sta rifacendo le 


stesse cose Come se non fosse capitato nulla». E se 
ne è discusso a Napoli fra magistrati, esponenti poli- 
tici e sindaci: il ventaglio di questioni da affrontare 
e le possibili soluzioni è stato di nuovo aperto. Si 
chiede di arginare il fenomeno della corruzione sen- 
za «colpi di spugna», di sbloccare la paralisi degli ap- 
palti pubblici e ridefinire il reato di abuso di ufficio 
che provoca spesso sconfinamenti dell'attività pena- 
le. Raffaele Della Valle di Forza Italia ha evidenziato 


la crisi dei controlli 


amministrativi, soprattutto del- 


la Corte dei Conti. E il pm di Mani Pulite Gherardo 
Colombo ha rilanciato l'allarme: «E' necessario con- 
sentire che i processi si celebrino quantomeno per- 
chè si scoprano i reati e si identifichino gli autori». 


LA PROPOSTA-SARTORI RIDA’” FIATO E FRECCE AL DIBATTITO POLITICO 


Veltroni: «Silvio è come Forrest Gump» 


AI Ccd piace la proposta elettorale del doppio turno e l’elezione diretta del presidente - L'Ulivo è scettico 


ROMA — Schiacciato dai 
problemi della giustizia, 
in vista del vertice di og- 
gi al Quirinale, e dallo 
scontro sul decreto della 
discordia sull'espulsione 
degli immigrati, il dibat- 
tito politico sulle elezio- 
ni che per molti sarebbe- 
ro ormai alle porte si va 
attorcigliando sempre di 
più sulle possibili modifi- 
che del sistema elettora- 
le. E l'ultimo cavallo di 
battaglia di chi non vuo- 
le assolutamente andare 
al voto con le attuali re- 
gole con le quali si ri- 
schierebbe l'ennesimo 
empasse senza una mag- 
gioranza vera e propria 
in grado di governare, è 
la cosidetta «proposta- 
Sartori» (dal nome del po- 
litologo che l'ha illustra- 
ta nei giorni scorsi sul 
Corriere della Sera il cui 
direttore l'ha rilanciata 
proprio ieri). 


Questa proposta, che 
prevede l'introduzione 
del doppio turno come 
vogliono le sinistre ma 
anche l'elezione diretta 
del Capo dello Stato co- 
me vuole la destra, ha 
aperto un autentico con- 
fronto tra le forze politi- 
che. 

Magari in vista della 
«uova via) aperta ieri 
dal Presidente Scalfaro 
che ieri ha ipotizzato 
una nuova Commissione 
parlamentare Bicamera- 
le per fare delle vere ri- 
forme. Il leader dei labu- 
risti Valdo Spini ha già 
annunciato che la tramu- 
terà al più presto in una 
proposta di legge e anche 
il Ced ha deciso di caval- 
carla. 

Secondo Pierferdinan- 
do Casini si tratterebbe 
infatti di una «soluzione 
capace di dare stabilità e 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
» Vicedirettore LEOPOLDO PETTO 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 3733.1141 (quindici linee in selezione passante) Fax 7797029 - 7797043 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata agli uffici P.T.: (7 numeri set- 
timanali) annuo L. 434.000, sei mesi L. 216.000, tre mesi L.109.000; (6 numeri 
settimanali) annuo L. 368.000, sei mesi L.185.000, tre mesi L. 94.000; (5 nu- 
meri sett.) annuo L. 306.000, sei mesi L.154.000, tre mesi L. 80.000. 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 3000 (max 5 anni) 
Abbonamento postale gruppo 1 - Pubbl. Inf.50% 
L'edizione dell'Istria viene venduta solo in abbinamento con la «Voce del Popolo» 


PUBBLICITA" 
S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/366565, fax 040/366046 
Prezzi modulo: Commerciale L. 242.000 i posizione e data prestabilita L. 290.400) 
Finanziaria L. 378,000 (fest. L SOI 
R.PO. L. 252.000 Il L. 302.400) - Occasionale L. 326.000 (fest. 391.200) 
Redazionale L. 252.000 (fest. L. 302.400) Manchettes 1° pal Sol LL 925.000 (fest. 
L. 1.100.000) - Finestrella 1 pag. (4 mod.) L. 1.000.000 100.000) - Legale L. 
‘357.000 (fest. L. AE ELA L. 367.( si 440.400) - Necrologie 
L..5.000 - 10.000 per parola (Anniv. Ringr, L.‘4.500 - 9.000 - Partecip. L. 6.600 - 13.200 per 
parola) - Avvisi economici vedi rubriche tri 


ng 


© 1989:0.T.E. S.p.A. 


La tiratura 
del 13 novembre 1995 
è stata di 68.350 copie 


Certificato n. 2772 
del 14.12.1994 


chiarezza ad un sistema 
politico che ha i vizi del 


proporzionale senza i 
pregi del maggioritario». 

Anche da Forza Italia 
viene qualche sia pur 
blando segnale di interes- 
se mentre da Alleanza 
Nazionale non c'è nessu- 
na apertura. E Gianfran- 
co Fini, protagonista ieri 
di una simpatica intervi- 
sta assieme alla moglie 
Daniela alla «Buona Do- 


ROMA — In Italia abbia- 
mo tanti e gravi proble- 
mi, l'elenco sembra cre- 
scere ogni giorno a dismi- 
sura, che è passato quasi 
in silenzio (unica eccezio- 
ne, forse, uno splendido 
articolo di Barbara Spi- 
nelli su «La Stampa») nei 
mass media e nell'opinio- 
ne pubblica un anniver- 
sario: quello della morte, 
25 anni fa, di Charles De 
Gaulle. In vita il Genera- 
le, come si preferiva chia- 
marlo quasi a sottolinea- 
re una sorta di disprezzo 
nei confronti dei dittato- 


- ri alla sudamericana, fu 


oggetto di severe critiche 
soprattutto da parte del- 
le sinistre europee che 
l'accusavano di essere 
«di destra». In realtà fu 
sostanzialmente un in- 
compreso, spesso anche 
in patria. 


Fini avverte: 


«Voto più vicino, 
feste natalizie 
arischio» 


menica» tv di Lorella 
Cuccarini, ragiona solo 
in termini di voto al più 
presto. Tanto che ha par- 
lato addirittura di «va- 
canze di Natale a rischio 
per i politici». Insomma, 
altro che riforme eletto- 
rali, al voto a febbraio o 
marzo con le regole at- 
tuali. E sulla stessa lun- 
ghezza d'onda c'è anche 
Rifondazione Gomuni- 
sta, il cui leader Fausto 


Bertinotti ha definito un 
eventuale Dini-bis un 
«colpo di stato bianco». 

Ma scetticismo viene 
anche dal centro sini- 
stra. 

Soprattutto nel vertice 
dell'Ulivo. Secondo Ro- 
mano Prodi la proposta- 
Sartori «mon può essere 
affrontata oggi» per il 
semplice motivo che do- 
po il fallimento del cosid- 
detto «tavolo delle rego- 
le», «non c'è una maggio- 
ranza nel Paese per fare 
riforme istituzionali». 
Stop: anche da parte di 
Walter Veltroni che bede 
bene solo la parte della 
proposta che parla di 
doppio turno. L'elezione 
diretta del Capo dello 
Stato al Pds non va pro- 
prio giù. 

Tra un modello di ri- 
forma e un altro c'è sta- 
to anche il tempo per 


una citazione. cinemato- 
grafica non troppo genti- 
le riservata da Walter 


Veltroni a Silvio Berlu- 


sconi. Lo ha paragonato 
‘a Forrest Gump, il prota- 
gonista dell'omonimo 
film americano interpre- 
tato da Tom Hanks che 
ha costruito la sua fortu- 
na sull'assoluta banalità 
(«ma lui era una perso- 
naggio positivo»). «Benso 
- ha aggiunto - a quando 
Forrest Gump comincia 
a correre, la gente corre 
con lui, e diventa un fe- 
nomeno anche per i gior- 
nali. Poi dice: Sono stan- 
chino, e si ferma». «Ecco 
- ha concluso Veltroni - 


si ha la sensazione che, — 


come in quel caso, la gen- 
te nei confronti di Berlu- 
sconi si trovi di fronte 
ad un abbaglio colletti- 
VO). 

Valerio Pietrantoni 


tema della tangente non è stato sconfitto 


DENUNCIA DI FORZA ITALIA A PALERMO 


«Pentiti manipolati 


sig egate 


LMIMUSOTTO 


PALERMO — «Vi sono parti deviate ‘ 
dello Stato che manipolano e si servo- 
no di alcuni pentiti per influenzare l' 
operato dei giudici»: Gianfranco Mic- 
cichè, plenipotenziario siciliano di Sil- 
vio Berlusconi, ha fatto ieri questa de- 
nuncia pubblica nel corso di una ma- 
nifestazione di solidarietà al Presiden- 
te dell’ amministrazione Provinciale, 
Francesco Musotto, accusato di asso- 
ciazione mafiosa, Inoltre venerdì, do- 
po l’ uccisione di Sebastiano Famà, 
uno dei pl noti e stimati penalisti ca- 

il presidente della Camera pe- 
nale Enzo Trantino, deputato di An., 
aveva sostenuto: «Famà potrebbe es- 
sere stato ucciso da pentiti che gira- 

cai gli aveva pe- 

Tò ribattuto: «Trantino non ha ele- 
menti per provare quanto 
La manifestazione di Forza Italia si 
è svolta davanti a Onzo di giusti- 
liaio di simpatiz- 
zanti, L' arresto di Musotto - ha spie- 
ato Miccichè - è parte di più ampio 
isegno, cominciato con l' estromis- 
sione dal Governo del ministro della 
Giustizia Filippo Mancuso e prosegui 
to coni tentativi illegittimi di proces- 
sare Vittorio Sgarbi e Tiziana Maiolo, 
con gli emendamenti progressisti alla 
relazione annuale della Commissione 
parlamentare antimafia, il cui traspa- 
rente disegno è quello di accreditare 
Forza Italia come ricettacolo e quinta 
colonna della mafia nelle istituzioni«. 


tanesi, 


no armati». Bruno Sic 


zia, presenti un mig; 


LA LEGGE FINANZIARIA NAVIGA A VISTA ELA LIRA NEFA LE SPESE 


La politica economica si è insabbiata nei ricatti 


Eppure sarebbe basta- 
to leggere l’inizio delle 
sue «memorie» per capi- 
re che De Gaulle era in 
primo luogo un francese 
«doc» e della Francia ave- 
va quella che chiamava 
una certa idea, quella di 
un Paese chiamato dalla 
storia a «illuminare» il 
mondo con la forza delle 
sue idee e della sua civil- 


‘tà. E che lui aveva deci- 


so di spendere la sua vi- 
ta per la Francia. E’ que- 
sta linea guida che ha de- 
terminato il suo compor- 
tamento di soldato, di po- 
litico, di statista. Da 
quando, giovane colon- 
nello, anticipò l'esigenza 


delle forze corazzate e 
l'inutilità della linea Ma- 
ginot; poi «rappresentan- 
do» tutti i francesi negli 
anni della Resistenza ai 
nazisti; in seguito ponen- 
do fine, ed era un Gene- 
rale, alla guerra d'Alge- 
ria; quindi elaborando 
una Costituzione per bat- 
tere le lotte parlamenta- 
ri e partitocratiche; infi- 
ne, lui accusato di manie 
dittatoriali, lasciando il 
potere dopo un referen- 
dum perso sulla regiona- 
lizzazione. E fu il primo 
- nonostante le sue idee 
sull'unione europea - a 
parlare di Europa dall'At- 
lantico agli Urali (e toc- 


cherà a Gorbaciov ripar- 
larne). 

Al suo Paese ha lascia- 
to in eredità il «golli- 
smo», un'idea che so- 
pravvive dopo un quarto 
di secolo se è vero che la 
grande maggioranza dei 
francesi si sente «golli- 
sta». E pensando alla 
Francia, che pure si ritro- 
va con i suoi problemi, è 
difficile pensare alla si- 
tuazione del nostro Pae- 
se se non facendo ricorso 
ad un cauto pessimismo. 
Noi non abbiamo avuto 
nessun De Gaulle, nes- 
sun Churchill, nessun 
Adenauer a lasciarci 
un'eredità di idee e di ca- 


rattere con cui confron- 
tarci. Forse anche per 
questo la nostra strada è 
più difficile di quella di 
altri Paesi. Resta il fatto 
che siamo immersi in 
una serie di problemi ai 
quali difficilmente riu- 
sciamo a dare una solu- 
zione non provvisoria 0 
improvvisata: ci manca 
costantemente il «qua- 
dro di riferimento» in 
cui collocarla. 

Ormai da mesi la legge 
Finanziaria deve naviga- 
Te a vista, sottoposta al 
«ricatto» di questa o 
quella parte politica: e si 
capisce che una situazio- 
ne del genere faccia com- 


influenzano i giudici» 


(Biase 


Usato 


Lol 


È, 
LIBERATE 


fuusotto] 


‘Ai giornalisti che gli chiedevano se 
quest’ analisi costituisse un momen- 
to di scontro frontale con la magistra- 
tura, alla vigilia del dibattito 
mentare sulla giustizia, Miccichè ha 
replicato: »la 
non sono rivolte contro la magistratu- 


arla- 


fenuncia e la protesta 


ra, ma intende segnalare alla magi- 
stratura come essa stessa possa esse- 
re vittima di alcuni pentiti manipola- 
ti all' insaputa del giudice«. Ed oggi, 
sempre davanti a Palazzo di giusti- 
zia, si terrà un' altra manifestazione 
di solidarietà a Musotto, indetta dai 
suoi colleghi della Camera Penale, 
per denunciare lo stato della giusti- 
zia, visto dalla parte delle »toghed. 
Gli umori che agitano l'avvocatura 
penale emergono dalle analisi fatta ie- 


dice». ri ad Ostuni ( Brindisi) ad un dibattito 


sulla cuistodia cautelare organizzato 
dall’ Unione italiana Camere penali. 
Per i penalisti »il processo che ruota 
attorno al pentitismo ha fatto saltare 
tutte le regole. Un' attività difensiva 
tecnica ormai, almeno per qualcuno, 
non ha più senso e non serve più, il 
ruolo dell' avvocato è quindi inutile. 
E questo - è la conclusione degli avvo- 
cati - è terribile e spaventoso«.:Da 
canto' suo Gaetano Pecorella, presi- 
dente dei penalisti italiani, ha critica- 
to l' assenza ai funerali di Famà delle 
più alte autorità dello Stato, del capo 
dello Stato, del presidente del Gonsi- 
glio». î 


piere alla lira escursioni 
da un giorno all'altro. La 
politica economica, che 
rimane l'unico strumen- 
to in grado di incidere 
sui conti disastrati dello 
Stato, rischia ormai qua- 
si ogni ora di dover cam- 
biare strada per effetto 
delle diverse posizioni 
dei partiti sui temi più di- 
sparati: da quelli della 
Giustizia, a quelli relati- 
vi all'immigrazione, dai 
problemi della scuola a 


quelli della sanità, dalla 


cosiddetta «tassa della 
Consulta» per ristabilire 
i livelli dovuti di pensio- 
ni che l'Inps aveva più o 
‘meno disinvoltamente di- 


menticato all'inizio di 
una contrattazione azien- 
dale che si trova di fron- 
te l'applicazione dell'ac- 
cordo sul costo del lavo- 
ro. 
Tutto ‘questo in un 
quadro futuro piuttosto 
incerto, visto che da una 
parte insistono le previ- 
sioni per un'ulteriore cre- 
scita mentre altri indica- 
tori sono pessimisti ed 
esplodono le polemiche 
sui posti di lavoro che da 
una parte mancano e 
dall'altra restano vuoti, I 
partiti si comportano «co- 
me se» le elezioni fossero 
dietro l'angolo, ma non 
sanno ancora con sicu- 
rezza quando si svolge- 
ranno. Il Paese reale 
quanto tempo può aspet- 
tare ancora in questa 
situazione?: n 
Gigi Dario 
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L’ANNUNCIATO DECRETO CREA MALUMORI NEL CENTROSINISTRA MENTRE IL POLO È PRONTO A SOSTENERLO 


Immigrati: baratro Lega-Ulivo 


Prodi: «Nessun accordo è possibile con Umberto Bossi» - Anche Veltroni ha preso le distanze dal Carroccio 


Lisettamezzo secolo dopo conferma: 
«Vidi Mussolini che si tagliava i polsi» 


L' AQUILA — Si è mostrata stupita Li- 
setta Moscardi, o «bambina» come la 
chiamava Benito Mussolini nella set- 
timana del settembre ‘43 in cui fu pri- 
gioniero sul Gran Sasso, nell’ albergo 
Amedeo di Savoia, dell'interesse su- 
scitato dalla sua conferma, in un' in- 
tervista ad un quotidiano, del fatto 
che Mussolini tentò in quell’ occasio- 
ne di uccidersi tagliandosi le vene dei 
polsi. «Ma io l’ avevo detto», ripete 
iù di una volta mentre è stesa in un 
etto dell’ ospedale San Salvatore 
dell’ Aquila, in attesa di un' operazio- 
ne per la frattura del femore destro 
che si è procurata cadendo giovedì se- 
ra nella sua casa di Camarda. E rima- 
sta tutta la notte in terra chiedendo 
aiuto. Poi, il mattino dopo, è riuscita 
a richiamare l’ attenzione di una vici- 
na ed è stata portata in ospedale. 
«Quel giorno - ricorda Lisetta - ero 
entrata nella stanza di Mussolini per 
oliare la serratura della porta per evi- 
tare rumori, me lo facevano fare spes-. 
so. Fu allora che lo vidi mentre tenta-' 
va di tagliarsi le vene e chiamai subi- 


to Faiola». In quella settimana Liset- 
ta, guardarobiera dell' albergo, come 
ricorda Domenico Antonelli, all’ epo- 
ca direttore dell’ albergo, lavò per 
Mussolini molta biancheria. «Si, di 
questo tentativo di suicidio è stato 
detto - ha affermato Antonelli - ma a 
me, che stavo lassù, non risulta. Con 
Mussolini parlai una volta sola, per 
un attimo, era quasi sempre in came- 
ra a scrivere. A volte usciva per pas- 
seggiare accompagnato dal marescial- 
lo Antichi. Quello che ricordo 
tamente è che Mussolini mandò, con 
un biglietto, a chiedere la pistola al 
tenente Faiola: 'Tu sei un soldato - c' 
era scritto - sai cosa significa cadere 
nelle mani del nemico e se mi sei ami- 
co come hai dimostrato in questi ulti- 
mi tempi mandami la pistola'; io quel- 
la lettera me la ricordo, il tenente me 
la fece leggere. Mi ricordo anche che 
il tenente Faiola, dopo quella lettera, 
tolse a Mussolini lamette, forchette e 
coltelli, quando non gli erano indi- 
spensabili, forse per timore che faces- 
se qualche fesseria». 


erfet- 


ROMA — Si apre un ba- 
Tatro tra Lega e Ulivo. 
Sul problema immigra- 
zione le diverse anime 
del centrosinistra si 
scontrano fragorosamen- 
te fino a mettere in dub- 
bio alleanze e program- 
mi comuni. Ieri sia Ro- 
mano Prodi che Walter 
Veltroni hanno chiuso a 
doppia mandata la stra- 
da del dialogo se la Lega 
insisterà sulle posizioni 
assunte in questi giorni. 
«Non facciamo nessu- 
na corsa all' ammucchia- 
ta - ha spiegato ieri Pro- 
di - siamo qui per discu- 
tere un programma e se 
non ci stanno va benissi- 
mo lo stesso». Quel che è 
sicuro ha Srna è 
che quello dell'immigra- 
zione è un problema se- 
rio, grandissimo, da cui 
dipende cosa sarà l'Ita- 
lia tra vent'anni. E certo 
non possiamo liquidarlo 
coni cure delle impron- 
te o delle pallottole. Va 
piuttosto ‘analizzato il 
roblema della casa, del 
avoro, della cittadinan- 
za, ed anche delle espul- 
sioni in caso in cui siano 
commessi reati». 


Sulla stessa linea Wal- 


‘ter Veltroni, che ha 


escluso esplicitamente 
alleanze con «chi ha posi- 
zioni come quella della 
Lega. Così si scava un ba- 
ratro». Il numero due 
dell'Ulivo ha anche riba- 
dito che sul problema 
«bisogna avere la mano 
dura verso i fenomeni 
criminali, ma una mano 
tesa verso coloro che vo- 
gliono solo lavorare». Il 
problema quindi non è 
tanto il decreto in sè 
quanto i contenuti. E tra 
le possibilità da prevede- 
re Veltroni ha ipotizzato 
che di fronte a reati gra- 
vi «le espulsioni possano 
venir decise non dalla 
polizia ma dal magistra- 
to). 

La mediazione avviata 
dal presidente del Consi- 
glio Lamberto Dini an- 
che per salvare il cammi- 
no della Finanziaria ap- 
pare quindi sempre più 
fragile e scivolosa. In set- 
timana, come promesso, 
il governo presenterà il 
decreto, anche perché il 
rischio di ritorsioni leghi- 


ste sulla manovra è solo 
sospeso.. 

Ma le implicazioni po- 
litiche che rischia di in- 
nescare potrebbero esse- 
re esplosive. Specie nella 
coalizione di centrosini- 
stra. Ieri il senatore pro- 
gressista Luigi Manconi 
si è fatto interprete del 
malumore che cova sot- 
to le ceneri. «Il Pds deve 
scegliere se stare con chi 
i lesto Paese ha a cuo- 
re 1 diritti o viceversa 
con gli intollerranti del- 
la Lega e di Alleanza na- 
zionale». Per Manconi in- 
fatti il segretario della 
Quercia Massimo D'Ale- 
ma non può assecondare 
il ricatto cui si sta pie- 
gando il governo e’ far 
passare «un provvedi- 
mento odioso». «Ho fidu- 
cia che il Pds scelga la 
parte giusta». 

Ben diverso l'atteggia- 
mento del Polo. Malgra- 
do sia all'opposizione Al- 
leanza nazionale si è det- 
ta pronta a far passare il 
decreto e anche Forza 
Italia valuta  positiva- 
mente l'idea di espellere 
i clandestini colpevoli di 


reati «anche se la que- 
stione non può essere ri- 
dotta a un problema di 
ordine pubblico». Mauri- 
zio Gasparri, coordinato- 
re di An, ieri ha ribadito 
le pogioni dure su cui è 
schierato il suo partito. 
«An - ha detto - è pronta 
a sostenere in Parlamen- 
to. un provvedimento 
che preveda l' espulsio- 
ne non solo degli extra- 
comunitari che commet- 
tano reati, ma di tutti co- 
loro che entrino clande- 
stinamente in Italia». Ga- 
sparri, che ieri mattina 
ha parlato con il presi- 
dente del Consiglio, Di- 
ni, per spiegare la posi- 
zione di An sul tema 
dell'immigrazione, sotto- 
linea inoltre che il suo 
partito «è aperto alla di- 
sciplina del lavoro sta- 
gionale, ma è contrario a 
sanatorie striscianti. 
Inoltre considera neces- 
sario il rispetto delle de- 
cisioni assunte dalla Ca- 
mera, dove la commissio- 
ne Affari Costituzionali 
ha approvato il testo ba- 
se del relatore Nespoli». 
Paolo Tavella 


SEMBRANO INTRECCIARSI LE INCHIESTE SULLA STRAGE DEL DICEMBRE ’69 E L'OMICIDIO DELL’INDUSTRIALE 


La morte di Gucci jr: compare Delfo Zorzi 


Nel 1993, l’indagato per la bomba di piazza Fontana prestò 30 miliardi all’ultimo erede della dinastia fiorentina 


MILANO — I magistrati 
giurano che è solo un ca- 
so. Ma a guardarle da 
fuori le inchieste sulla 
strage di Piazza Fontana 
e sull'assassinio di Mau- 
rizio Gucci, l'ultimo ere- 
de della dinastia fiorenti- 
na del «Made in Italy» 
ucciso a Milano nel mar- 
zo di quest'anno, paiono 
intrecciarsi. Intorno a 
un solo nome. Quello di 
Delfo Zorzi, indagato dal 
luglio scorso per la bom- 
ba del 12 dicembre del 
‘69, e indicato dai carabi- 
nieri come la persona’ 
che, nella primavera del 
1993, imprestò a Mauri- 
zio Gucci, pressato dalle 
banche, 30 miliardi. Un 
caso senza dubbio, visto 


che Zorzi in Giappone la- ‘ 


vora anche con il Grup- 
po Gucci. Ma un caso 
che si aggiunge ad una 


lunga serie di interroga- 
tivi che forse avrebbero 
potuto essere risolti se il 
giudice istruttore Guido 
Salvini fosse riuscito a 
interrogare Zorzi, da an- 
ni cittadino giapponese. 
Nel recente passato il 
faccia a faccia con il ma- 
gistrato è stato sfiorato 
due volte. Ma per una se- 
rie di circostanze desti- 
nate a far discutere è an- 
dato sempre in fumo. 
Zorzi ha messo piede in 
Italia per l'ultima volta 
nell'estate del ‘94. Allo- 
ra i carabinieri del Ros 
segnalarono immediata- 
mente il suo arrivo alla 
magistratura. Il giudice 
Salvini, che indagava 
sulla strage seguendo an- 
cora la procedura previ- 
sta dal vecchio codice, 
avrebbe voluto arrestar- 
lo o quanto meno sentir- 


lo sulla base di compari- 
zione. Ma solo la Procu- 
Ta poteva emettere un 
provvedimento del gene- 
re. Il sostituto procurato 
re Ferdinando Pomarici, 
magistrato di punta del 
pool antiterrorismo, de- 
cise però di non far nien- 
te. Gli elementi che ave- 
va in mano gli sembrava- 
no troppo labili. E così 
Delfo Zorzi riuscì a tor- 
nare indisturbato in 
Oriente dove dal ‘75 ge- 
stisce una catena di ne- 
gozi «Duty-free» sparsi 
negli aeroporti di mezzo 
mondo. Anche per que- 
sto l'inchiesta sulla stra- 
ge è stata riaperta con il 
nuovo rito e Pomarici, 
per evitare inutili tensio- 
ni, ha scelto di farsi da 
parte e l'intero incarta- 
mento è stato affidato a 
Maria Grazia Pradella. 


Dai documenti che 
Pradella e Salvini conser- 
vano in cassaforte emer- 
ge in ogni caso il ritratto 
di un uomo con copertu- 
re ad altissimo livello. 
Nonostante che lui si 
ostini a smentirlo, gli at- 
ti dimostrano che Delfo 
Zorzi, nei primi anni ‘70, 
lavorò per l'ufficio riser- 
vati del ministero degli 
Interni. Insomma, secon- 
do la magistratura, 
l'estremista di destra 
era qualcosa di molto si- 
mile ad un agente segre- 
to. Ma non è tutto. In un 
rapporto dei Ros si legge 
che Zorzi negli ultimi 
due anni è venuto in Ita- 
lia due volte: La sua pri- 
ma visita risale al ‘93, la 
seconda all'estate dello 
scorso anno. Viaggi di la- 
voro e soprattutto di af- 
fari. È possibile, ma sul 


DA CASTEL JUVAL CON UNO SGUARDO AL FUTURO 


Messnerlancia un appello: 
«Salviamo la cultura ladina» 


Servizio di 

Ezio Lipott 

VAL — VENOSTA. 
Reinhold Messner non 
può ancora appoggiare il 
calcagno destro frattura. 
to dalla caduta di que- 
st'estate, dalle mura del 
suo castello, ma si gode 
l'autunno, nella "frasca’ 
del suo Castel Juval aper- 
to alla curiosità dei turi 
sti. E cerca di pensare 
«positivo», come sempre. 
Con lo sguardo al futuro. 
Qualche settimana fa è 
stato anche a Duino, dai 
Torre e Tasso, per qual- 
che giorno di vacanza e 
di lavoro. «Al castello c'è 
una ricca biblioteca in 
lingua tedesca, e nella 
mia ricerca sulla poesia 
della montagna cercavo 
cosa mai avessero scritto 
i poeti tedeschi. A Trie- 
ste del resto ci torno sem- 
pre volentieri...» (E il Cir- 
colo Miani lo ha già pre- 
notato per un prossimo 
appuntamento). 

Il «re degli ottomila» ri- 
corda con un mesto sorri- 
so l'incidente che gli ha 
rovinato l'estate e ne con- 
dizionerà i programmi fu- 
turi. L'importante è co- 
minciare a poggiare il pe- 
so del corpo anche sulla 
gamba ferita, per poi pen- 
sare alla rieducazione. 
Ma Reinhold guarda già 
avanti, ad un'altra pro- 
va. Messner non parla 
più di ‘ottomila’ (se li è 
fatti tutti e quattordici, 
ormai, e la conquista del- 
l'Everest è datata 1978), 
dopo aver festeggiato al- 
la grande l'anno scorso î 
Suoi primi cinquant'an- 
Ri, circondato dall'affet- 


Reinhold Messnerin un'immagine d'archivio. 


to degli amici della val 
Venosta che hanno adot- 
tato lui e i suoi yak fra 
Gastel Juval e Solda. 

E passato oltre mezzo 
secolo da quando in Val 
di Funes il piccolo 
Reinhold cominciava a 
scalare le Odle, primo tra- 
guardo delle sue aspira- 
zioni. Tempo di consunti- 
vi, ma anche di nuove av- 
venture: «Se non provas- 
si ancora una certa gioia, 
un certo brivido, non sa- 
rei andato al Polo Nord, 
non avrei più la voglia di 
tornarci. Eppure quella 
voglia di tornarci, al Polo 
Nord, ce l'ho ancora. Se 
tutto va bene diciamo 
che nella primavera del 
1997 potremmo riprovar- 
ci, e stavolta insieme ai 
nostri amici russi...) 

Messner sembra non 
aver digerito la sconfitta 
dell'ultima spedizione al 
Polo. «Sì, per la primave- 
ra del ‘97 potrei essere 
pronto...) ripete, quasi a 
volersi fare coraggio. Per- 
ché prima bisogna rico- 


struire quel maledetto 
calcagno. Ma intanto che 
fa uno scalatore appieda- 
to nel suo «quartier gene- 
rale» di Merano? La sua 
filosofia di vita nasce sot- 
to le montagne e lui con- 
timua a considerarsi un 
«uomo dei monti». E co- 
me tale vuole continuare 
a studiare come vivono i 
popoli di montagna nelle 
varie parti del mondo: 
«Voglio studiare queste 
genti, per vedere quale fi- 
lo lega il loro ritmo di vi- 
ta, in Europa, in Asia o 
in America. Da anni poi 
sto studiando le Monta- 
gne Sacre, che ci sono in 
tutto il mondo. Intanto 
tornerò nel Tibet, questo 
è certo.) 

Un modo di vivere in 


' un mondo da vivere, pa- 


rafrasando il titolo del 
suo ultimo’ libro. Ma 
qual è il mondo di 
Messner? «Il mondo del- 
la montagna, il mio picco- 
lo mondo, che va dalla 
Val di Funes, alla Veno- 
sta, alla Badia... Sì, la Val 


Badia. Ecco se c'è un pic- 
colo mondo da salvare è 
proprio la Val Badia: 
adesso che ho rimesso in 
piedi Castel Juval, penso 
ad un centro che possa 
salvare la cultura ladina, 
e che riesca a coagulare 
attorno a sè tutti i ladini, 
siano essi in provincia di 
Bolzano, di Trento o di 
Belluno. Im un'Europa 
dei popoli, è assurdo pen- 
sare che gente di una co- 


‘mune origine sia limitata 


dai ristretti limiti provin- 
ciali.) 

Riecco il Messner poli- 
tico, riecco l'ambientali- 
sta, il nemico del censi- 
mento linguistico in Alto 
Adige: «Le popolazioni 
della, montagna devono 
capire che il loro futuro 
sta proprio nel continua- 
Te ad essere gente di 
montagna, sino ad alzare 
alzare uno sbarramento 
contro chi cerca di stra- 
volgere il ritmo della lo- 
ro vita, della loro terra. 

Riecco il Messner di 
«SOS Dolomiten»: un gri- 
do d'allarme per le Dolo- 
miti, deturpate dalle esi- 
genze dello ski-business 
e dai tubi di scarico delle 
automobili che d'estate e 
d'inverno scalano i passi, 
inquinano i pascoli, e mi- 
nano l'ecosistema. «E 
l'ora di darsi dei limiti, 
di non consentire più a 
valanghe di auto di river- 
sarsi dalla Val Gardena 
alla Val Badia. Qualcosa 
bisogna fare, e presto. Al- 
trimenti il progresso, se 
di progresso si può parla- 
re, ci seppellirà, E le Do- 
lomiti franeranno su di 
Noi, sulla nostra incapaci- 
tà di godere la monta- 
gna, di essere gente di 
montagna.) 


punto sono ancora in 
corso accertamenti, che 
in occasione del suo pri- 
mo rientro Adelfo Zorzi 
abbia incontrato Mauri- 
zio Gucci. Sempre i cara- 
binieri, ma questa volta 
gli uomini del nucleo 
operativo di via Mosco- 
va, tre mesi fa hanno in- 
fatti consegnato al sosti- 
tuto procuratore Carlo 
Nocerino, titolare dell'in- 
chiesta sull'omicidio 
Gucci, un. voluminoso 
rapporto nel quale. si 
scrive che fu proprio Zor- 
zi a imprestare, nella pri- 
mavera del ‘93, 30 mi- 
liardi a Maurizio. 

In quei mesi Gucci jr. 
era  preoccupatissimo. 
Due banche svizzere lo 
pressavano perché rien- 
trasse nei fidi. Gli istitu- 
ti di credito minacciava- 
no di espropriarlo delle 


azioni che aveva dato in 
pegno nonostante che 
un contratto firmato con 
gli arabi della «Inve- 
stcorpy» lo impedisse 
esplicitamente. Il proble- 
ma viene risolto grazie 
all'intervento di Zorzi, 
coetaneo e amico di 
Maurizio nonché impor- 
tatore parallelo dei pro- 
dotti Gucci. I 30 miliardi 
passano così di mano e 
dopo poche settimane 
vengono restituiti con 
tanto di interessi. «Adel- 
fo Zorzi non è indagato 
nella mia inchiesta e sul- 
la sua posizione non nu- 
triamo nessun sospetto, 
quella vicenda risale a 
due anni prima dell'omi- 


cidio», precisa adesso il ‘ 


pm Nocerino. Ma le coin- 
cidenze restano, E il gial- 
lo si infittisce. 

Pietro Fossati 


Maurizio Gucci 


I L'INTERVENTO _M 


«Per essere credibile 
l'Italia deve esporsi 
sui grandi progetti» 


L'evoluzione della situazione internazionale 
propone all'Italia un nuovo interrogativo, quello 
inerente alla decisione di inviare circa duemila 
soldati in Bosnia, nel quadro del contingente di 
pace predisposto dalla Nato, in accordo con le 
Nazioni Unite. Tale contingente, composto da 
circa quarantamila uomini, avrà lo scopo di pre- 
siedere e garantire il nuovo assetto di pace, in 
via di definizione a Detroit (Ohio, Stati Uniti), 
nell'ambito del quale la Bosnia verrà divisa in 
due parti, l'una (confederata con la Croazia) rap- 
presentata da una federazione croato-musulma- 
na, l'altra (confederata o federata con la Jugo- 
slavia) rappresentata da una repubblica serba di 
Bosnia. L'esecuzione, in pratica, del piano di pa- 
ce americano, che prevede l'assegnazione del 
51% del territorio alla federazione croato-musul- 
mana e il 49% di esso alla repubblica serba di Bo- 
Snia. 

Di fronte alla prospettiva di una partecipazio- 
ne italiana al contingente Nato da inviare in Bo- 
snia alcune voci si sono levate per sconsigliare 
nuovamente tale decisione, spettante, peraltro, 
al Parlamento della Repubblica italiana. Nuova- 
mente, in quanto già nel corso del mese di luglio 
si presentò l'eventualità di una partecipazione 
italiana alle forze di pace schierate dalle Nazio- 
ni Unite in Bosnia. Ma allora il governo italiano 
‘preferì una prudente (o comoda!) rinuncia a tale 
‘prospettiva, asserendo che il contributo logistico 
offerto da Roma alle operazioni di pace condot- 
te dalla Nato allora era sufficiente, tenuto conto 
del fatto che l’Italia si trovava schierata in pri- 
ma linea e che, pertanto, sarebbe stata la prima 
ad SCsrra fatta oggetto di rappresaglie da parte 
serba. 

Ora Roma, trovandosi nuovamente di fronte 
alla questione, ha la possibilità di scegliere se 
cambiare politica o mantenere quell'ingiustifica- 
bile basso profilo che, troppo spesso in passato, 
le ha impedito di intraprendere una politica 
estera corrispondente ai propri mezzi, al proprio 
prestigio e all'importanza della propria posizio- 
ne geopolitica in seno al Mediterraneo. 

Perché, dunque, è opportuno e auspicabile che 
l'Italia si scrolli di dessA l'indolenza meschina 
del passato, quella sorta di accidia militare e di- 
‘plomatica che la escluse, a suo tempo, da un'’as- 
sise politica internazionale così importante co- 
me il Gruppo di contatto a cinque? Sarebbe, in- 
fatti, alquanto fruttuoso per la nostra politica 
estera convincere l'opinione pubblica che non vi 
è ruolo o rango o prestigio o autorevolezza inter- 
nazionale senza preliminari sacrifici, che impli- 
chino rischi. 

Per FOnero un'importanza adeguata al po- 
tenziale diplomatico italiano il nostro Paese de- 
ve capire che è necessario esporsi, partecipare, 
contribuire con uomini, mezzi e fondi ai grandi 
progetti decisi a livello internazionale; occorre, 
cioè, dimostrare con i fatti che si è disposti a sa- 
crificare risorse proprie per soddisfare la causa 
del diritto internazionale e della pace. Non si 
tratta più di lasciarsi intimidire da pretestuose 
accuse di neoimperialismo: l'epoca attuale ha 
dimostrato che non vi sono più retaggi imperiali- 
stici e che se i nostri soldati vanno ad esporsi in 
Bosnia non lo fanno per consentire all'Italia di 
recuperare l‘Istria o per vendicare i morti italia- 
ni della Seconda guerra mondiale. Lo fanno per 
offrire un piccolo contributo all'ideale della pa- 
ce e per suggerire un possibile modello di svi LD; 
po giuridico e sociale, suscettibile di favorire la 
crescita della civiltà europea. 


Stefano Pilotto 

(Assistente di Storia dei Trattati 
e Politica Internazionale 
all'Università di Trieste) 


STEVANIN SOSPETTATO DI ESSERE UN «SERIAL-KILLER» 
Verona, trovato un altro cadavere 
inun campo del presunto mostro 


VERONA — Fino a tarda 
sera il magistrato era an- 
cora in carcere per inter- 
rogare l'agricoltore di 35 
anni Gianfranco Steva- 
nin. Ma colui che è so- 
spettato di essere un «se- 
rial-killer», secondo alcu- 
ne indiscrezioni si sareb- 
be rifiutato di risponde- 
re alle domande del sosti- 
tuto procuratore Maria 
Grazia Omboni. Così co- 
me aveva fatto quando 
lo scorso mese di luglio 
fu recuperato un tronco 
di scheletro di donna, pri- 
vo di testa e di arti e'co- 
perto dai brandelli di un 
sacco di juta. E ieri sera 
la nuova scoperta: un ca- 
davere in stato di saponi- 
ficazione avvolto in un 
telo di plastica è stato 
trovato dai carabinieri a 
Terrazzo, nel Veronese, 
in un terreno di proprie- 
tà di Stevanin. L'uomo, 
condananto a tre anni di 
carcere per violenze ai 
danni di una prostituta 
austriaca è anche indaga- 
to per omicidio volonta- 
rio ed occultamento di 
cadavere. 

All'epoca del ritrova- 
mento del primo cadave- 
re, nel mese di luglio, gli 
investigatori ipotizzaro- 
no che si trattasse dei re- 
sti del corpo di una tossi- 
codipendente scomparsa 
da due anni, Claudia Pu- 
lejo, 30 anni, ma l'esame 
del Dna diede poi esito 
negativo. All'origine del- 
la prima ipotesi degli in- 
vestigatori, il fatto che i 
documenti della donna 
erano stati trovati in ca- 
sa dell'agricoltore insie- 
me a quelli di un'altra ra- 
gazza scomparsa, la ca- 
meriera serba Biliana Pa- 
vlovic. Nella casa di Ste- 
vanin gli investigatori 
trovarono, tra l'altro, an- 
che le fotografie porno- 
grafiche di una trentina 


di ragazzi, indumenti in- 
timi femminili ed una 
«raccolta» di peli pubici. 
Accertamenti successivi 
avevano anche condotto 
al ritrovamento di alcu- 
ne ossa nella concimaia 
della vecchia casa 
dell'agricoltore ed alcu- 
ne tracce di sangue sul 

avimento e sul muro 

lello stesso casolare nel 
Veronese. 

Per quanto riguarda il 
corpo ritrovato ieri, su 
cui oggi sarà compiuto 
l'esame del medico lega- 
le, non è stato ancora ac- 
certato se appartenga ad 
un uomo o ad una don- 
na. Secondo quanto si è 
appreso, il corpo, avvol- 
to in telo di naylon pe- 
sante del tipo usato peri 
raccolti agricoli è di bas- 
sa statura e potrebbe es- 
sere quello di una don- 
na. A causa dello stato di 
saponificazione, dovuto 
alla permanenza in un 
luogo umido e bagnato, 
non è stato ancora possi- 
bile accertare il sesso del 
cadavere né riconoscere 
eventuali resti di indu- 
menti. Il cadavere è sta- 

ortato all'Istituto di 
edicina legale di Vero- 
na dove nei prossimi 
giorni sarà eseguita l'au- 
topsia. 

1 carabinieri di Verona 
e quelli di Legnago han- 
no operato con l'aiuto di 
una ruspa scavando in 
più punti del terreno 
agricolo e nei dintorni 
dell'abitazione di Steva- 
nin. L'uomo si trova in 
carcere dal 15 novembre 
dell'anno scorso quando 
fu arrestato dopo la de- 
nuncia di una prostituta 
austriaca che l'aveva ac- 
cusato di averla costret- 
ta ad un rapporto sessua- 
le sotto la minaccia di 
una pistola. 

Giorgio Rizzo 


VARESE 
Dissapori 
conla moglie: 
si amputa 
unamano 


VARESE — Per dis- 
sapori con la moglie, 
un uomo, nel Vare- 
sotto, in preda a 
sconforto, si è taglia- 
to la mano sinistra. 
La mano è stata poi 
recuperata, ma i me- 
dici non hanno potu- 
to fare nulla per riat- 
taccarla. Il fatto è ac- 
caduto a Laveno (Va- 
rese). L' uomo, Ciri- 
no Miceli, di 35 an- 
ni, è ora ricoverato 
all' ospedale di Le- 
gnano (Milano). 

Pare che Miceli ab- 
bia deciso di ampu- 
tarsi l' arto usando 
un taglierino e un se- 
ghetto, perché colto 
da una forte crisi di 
sconforto, in seguito 
a dissapori con la 
propria consorte. Do- 
po l’ amputazione 
ha gettato la mano 
sotto il suo furgone 
ed è rimasto in atte- 
sa di soccorsi. Un 
passante lo ha nota- 
to ed ha chiamato 
un' ambulanza che 
lo ha trasportato all’ 
ospedale di Legna- 
no. 


II ANNIVERSARIO 


Marinella Giorni 
Kolar 


Con infinito amore e rim- 
pianto. 
Tuo MARIO 


Trieste, 13 novembre 1995 


TI ANNIVERSARIO 


Mario Lombardo 
Sei sempre nel mio cuore. 


La moglie IDA 


Trieste, 13 novembre 1995 
[—T___—_—_—_—___ 


VI ANNIVERSARIO 


Raffaele Prisco 
(Uccio) 
Sempre nel mio cuore. 


Tua moglie MARIELLA 
Trieste, 13 novembre 1995 


CATANIA 


Col cadavere 
incasa 

per ritirare 

la pensione 


CATANIA — Gaeta- 
na Ragusa, di 50 an- 
ni, è stata arrestata 
per occultamento di 
cadavere e tentativo 
di truffa dai carabi- 
nieri di Acireale per- 
ché nella sua abita- 
zione di Trecastagni, 
a 15 chilometri da 
Catania, teneva il 
corpo di un' anziana 
morta da tre giorni 
per riscuoterne la 
pensione di due mi- 
lioni e cinquecento- 
mila lire. La Ragusa 
gestiva un «pensiona- 
to per anziani) in 
uno stanzone della 
sua abitazione, e nel 
passato era stata più 
volte denunciata dai 
carabinieri per eser- 
cizio abusivo. La don- 
na accettava di accu- 
dire agli anziani in 
cambio della delega 
al ritiro della pensio- 
ne. 
Ad avvertire i cara- 
binieri sono stati i vi- 
gili urbani dopo una 
telefonata giunta al 
comando della poli- 
zia municipale’ da 
parte di un anonimo 
che aveva segnalato 
la presenza di un ca- 
davere nel pensiona- 
to. 


Si avverte la spet- 
tabile clientela 
che per tutti i tipi 
di avvisi econo- 
mici, necrologie e 
partecipazioni è 
necessario rila- 
sciare la partita 
Iva o il codice fi- 
scale. 


n — 


[a_i Il Piccolo 


M.O./UNA FOLLA DI OLTRE CENTOMILA PER RICORDARE IL LEADER ASSASSINATO 


| Ultimo addio a Yitzhak Rabin 


In un commovente discorso Leah Rabin dà le consegne a Peres: «Porta alla pace il popolo d'Israele» 


M.0./EBREI O ISRAELIANI? 
Pochi cappelli neri 
ma qualche keffiah 
in piazza a Tel Aviv 


Elena Comelli 


Tra la folla immensa presente alla manifestazio- 
ne in ricordo di Yitzhak Rabin si vedevano diver- 
se teste nude, molte coperte dalla «kippah all'un- 
cinetto», alcune dalla keffiah, ma pochissime dal- 
la kippah nera 0, meglio ancora, dal cappello ne- 
ro tipico degli ortodossi più tradizionalisti. A 
chiunque abbia una certa dimestichezza con la 
materia, questa panoramica di copricapi basterà 
er farsi un'idea sui partecipanti: la « 
‘uncinetto» in Israele è sinonimo di ortodossia 
sionista e perloppiù di sinistra, mentre la kippah 
nera indica un’identificazione molto più blanda 
con i destini dello Stato d'Israele e molto più fer- 
rea con gli ideali del popolo ebraico nel suo com- 


di qualche keffiah, tipico fazzolet- 
bi, ha una rilevanza storica non indif- 
nifica che finalmente anche la popola- 
a dello Stato d'Israele s'identifica in 
qualche misura con l'operato del governo e lo so- 
stiene, o addirittura piange la scomparsa del suo 
leader. Si tratta di un dato nuovo e rivoluziona- 
rio, di cui il governo Rabin porta il merito e, da 
un altro punto di vista, la responsabilità. 

A fronte di questa straordinaria presenza, co- 
me abbiamo visto si può constatare un'assenza 
altrettanto interessante. I «neri», come vengono 
comunemente chiamati gli ortodossi di più stret- 
ta osservanza, non c'erano. E non è un caso. Il 
solco fra le due comunità, infatti, sembra farsi 
sempre più profondo. 

Dopo l'assassinio di Rabin si è parlato molto 
dell'aggressività degli ortodossi contro i laici. La 
tragica morte del leader ne è una prova e la soli- 
darietà all’assassino manifestata da alcune fran- 
ge estremiste è eloquente. Ma anche l'a i 
tà dell'israeliano laico nei confronti dell’ortodos- 
sia negli ultimi tempi ha raggiunto livelli mai 


Negli ambienti di governo più di sinistra si par- 
la ormai apertamente di modificare il sistema 
scolastico, di eliminare qualsiasi influenza della 
legge mosaica sul sistema giuridico e non da ulti- 
mo di cambiare, o eliminare del tutto, la «legge 
del ritorno», che consente a ogni ebreo immigra- 
to in Israele da qualsiasi parte del mondo di rice- 
vere seduta stante la cittadinanza israeliana. In- 
somma di andare ad intaccare tutti i legami uffi- 
ciali dello Stato d'Israele con l'ebraismo e le sue 
tradizioni, le sue leggi, i suoi ideali. 

Fra i commentatori israeliani è ormai un luo- 
rogressiva normalizza- 
be raggiunto la «matu- 
rità» e sarebbe in grado di tagliare il suo cordone 
ombelicale con la diaspora. Ma non bisogna di- 
li israeliani sono solo una mino- 
‘o ebraico. La grande incognita è: 
se decideranno di tagliare i ponti respi 
sempre di più gli ortodossi e i loro valori, 
no ancora parte, alla lunga, del popolo del libro? 


go comune constatare la 
zione del Paese, chi 


menticare che 
ranza del pop: 


M privati risparmiatori po; 
Banca d'Italia e delle aziende 


to (17 novembre) do 
dicazione, gli interessi maturati 
il possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 


TEL AVIV — Oltre cento- 
mila israeliani si sono 
raccolti ieri sera nella 
piazza antistante il muni- 
cipio di Tel Aviv - fra mi- 
sure di sicurezza senza 
precedenti - per dare un 
ultimo saluto al primo 
ministro Yitzhak Rabin, 
ucciso in questo stesso 
luogo otto giorni fa da 
un estremista ebreo di 
destra durante un radu- 
no pacifista, e per ribadi- 
re l'impegno a prosegui- 
re nella via di pace indi- 
cata dal leader scompar- 
so. 

Nel corso di un com- 
movente discorso la ve- 
dova Leah Rabin ha assi- 
curato il successore di 
Rabin, Shimon Peres, 
che riceverà tutto l'ap- 
poggio necessario per 
continuare ad avanzare 
sulla strada percorsa da 
suo marito. «Mi rivolgo a 
te, Shimon Peres - ha det- 
to Leah Rabin. - Conti- 
nua a condurre il popolo 
d'Israele verso la pace, 
nello spirito di Yitzhak». 

Nonostante il parere 
contrario delle sue guar- 
die del corpo, Peres (che 


M.O./SETTEMORTIE 40 FERITI NEGLI ATTENTATI INTEGRALISTI DEL FINE SETTIMANA 


Algeri soffoca sotto il peso della violenza 


I fondamentalisti islamici che si oppongono alle elezioni minacciano di assassinare chiunque si rechi alle urne 


oggi è primo ministro ad 
interim) ha insistito per 
essere sul palco assieme 
con altri dirigenti laburi- 
sti e col sindaco, Roni 
Milò. 

La zona della piazza - 
che da ieri sera si chia- 
ma «Piazza Rabiny - era 
stata completamente iso- 
lata da ingenti reparti di 
polizia. Cecchini erano 
stati predisposti sui tetti 
delle case che si affaccia- 
no sulla piazza del Muni- 
cipio, mentre agenti in 
borghese si erano mesco- 
lati alla folla, composta 
in gran parte da giovani. 
Un. elicottero seguiva 
dall'alto l'evolversi della 
situazione. 

Davanti alla facciata 
del Municipio troneggia- 
va una gigantografia di 
Rabin con le parole «Sha- 
Jom, haver»: «Addio, ami- 
co», le calde parole rivol- 
te al leader scomparso 
dal presidente statuni- 
tense Bill Clinton. Da al- 
cuni giorni moltissime 
automobili girano per il 
paese con questa scritta. 

«Shalom, haverim (pa- 
ce, amici)» sono state le 


Al consolato di Strasburgo continua il 
‘pellegrinaggio’ di algerini per votare. 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


MI La durata dei CCT si'inizia il 1.0 novembre 1995 e termina il 1.0 no- 
vembre 2002. 


BI  Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La pri- 
ma cedola del 5,50% lordo verrà pagata il 1.0 maggio 1996 al netto della 
ritenuta fiscale. L'importo delle cedole s 
e il 1.0 maggio di ogni anno di durata del prestito, varierà s 
dimento lordo all'emissione dei BOT a 6 mesi relativo all'asta tenutasi alla 
fine del mese precedente la decorrenza della cedola, maggiorato dello spread 
di 30 centesimi di punto per semestre. 


BM Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


BM Tlrendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è stato 
pari al 10,62% annuo. 


BM Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno co- 
municati dagli organi di stampa. 


ssono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
di credito fino alle ore 13.30 del 14 novembre. 


BM ICCT fruttano interessi a partire dal 1.0 novembre; all'atto del pagamen- 


vranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiu- 
fino a quel momento. Alla fine del semestre 


BM Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 
vuta alcuna provvigione. 
M Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


M Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


uccessive, da pagare il 1.0 novembre 
ulla base del ren- 


«Nell’ultima 
settimana 


è avvenuta 


una rivoluzione» 


prime parole di Lea Ra- 
bin. Poi, rivolta al mari- 
to scomparso, ha aggiun- 
to: «Zitzhak, se solo po- 
tessi, ti racconterei cosa 
è successo in questa set- 
timana. Sono sicura che 
tu stesso stenteresti a 
crederci». 

La signora Rabin ha ri- 
cordato le centinaia di 
migliaia di persone che 
hanno reso omaggio alla 
salma del premier, il Pae- 
se fermo a lutto per una 
settimana, i funerali alla 
presenza di 80 leader del 
mondo, «e la nostra nipo- 
tina Noa che ha fatto sin- 
ghiozzare il mondo inte- 
ro. A sentirla avresti 


ALGERI — Sette morti e 
40 feriti. Questo il bilan- 
cio delle azioni terroristi- 
che compiute in Algeria 
nelle ultime 48 ore, un 
tragico bilancio che con- 
ferma i timori di quanti 
avevano previsto un'in: 
tensificazione degli at- 
tentati nei giorni imme- 
diatamente precedenti 
le elezioni presidenziali. 

L'episodio più grave si 
è verificato a Ouled Yai- 
che, nella regione meri- 
dionale. Cinque persone 
hanno perso la vita e al 
tre 40 sono rimaste feri- 
te per l'esplosione 
un'autobomba parcheg- 
giata vicino al munici- 
pio. È 

Le altre vittime erano 
attivisti della campagna 
elettorale. di due dei 
quattro candidati alla 
massima carica dello sta- 
to. Un uomo che attacca- 
va manifesti del presi 


Servizio di 
Bruno Krizman 


brerta, 


lumi con 


U.S. Espion 


tratta di 


e dopo la 


rispondenza. 


TEHERAN — A Teheran 
non val la pena di anda- 
re per musei, e le libre- 
rie sono decisamente po- 
co appetibili. Ma ce n'è 
una che merita decisa- 
mente di essere visitata. 
È la libreria degli «Stu- 
denti musulmani segua- 
ci della linea dell'Imam 
(Khomeini)». E situata 
su uno degli angoli del- 
l'ex-ambasciata Usa, vi- 
cino alla scritta che reci- 
ta «We will face Ameri- 
ca with a severe defeat» 
faremo conoscere al- 
‘America unà severa 
sconfitta). In questa li- 
revalentemente 
di libri bilingui anglo- 
persiani, è in vendita a 
‘prezzi irrisori (es. 600 li- 
re per 300 pagine) una 
lunghissima serie di vo- 
raccolte di 
«Documents from the 
ie Den» (do- 
cumenti dalla tana del- 
lo spionaggio Usa). Si 
documenti 
«catturati» subito dopo 
l'assalto all'ambasciata 
il 5 novembre 1979. Ce 
n'è per tutte le latitudi- 
ni e longitudini del 
mondo arabo o islami- 
co. Dal Kurdistan al 
Pakistan, dall'Egitto al- 
l'Arabia saudita. Inoltre 
raccolte sulle attività 
della Cia in Iran prima 
fuga dello 
Scià, sul petrolio, sui 
rapporti con sceicchi, 
politici e dignitari del 
mondo arabo. L'addetto 
mi informa che la libre- 
ria registra una buona 
affluenza di stranieri. 
Vendono anche per cor- 


pianto anche tu, Yi 
tzhak». 

Sforzandosi poi di ve- 
dere «il bicchiere mezzo 

ieno», la signora Rabin 

a espresso l'augurio 
che la catarsi vissuta da- 
gli israeliani in esti 
giorni «faccia sì che la 
maggioranza . silenziosa 
non sia più tale» e che il 
partito della pace ne 
esca rafforzato. «Senza 
consultarti, Yitzhak, ho 
avvertito che bisognava 
telefonare a Shimon Pe- 
res e aiutarlo ad andare 
avanti). 

Mentre. sul palco si 
susseguivano i più noti 
cantanti pop israeliani, 
nella piazza. GLOnDI di 
giovani giunti per l'occa- 
sione da tutto il paese se- 
duti per terra accendeva-, 
no candele, ondeggiava- 
no e seguivano sottovoce 
il testo delle canzoni. 

.Suun lato, a lettere cu- 
bitali, una scritta lumino- 
sa: ‘Piazza Yitzhak Ra- 
bin'. «Lui amava questa 
città - ha ricordato il.sin- 
daco Roni Milò - e noi 

iure lo amavamo. .Qui 
a vissuto i suoi ultimi 
istanti: dedicargli la piaz- 


dente in carica Liamine 
Zeroual è stato assassi- 
nato a Djelfa, a sud- 
ovest di Al eri, e un so- 
stentiore di Said Sadi, 
candidato dell'Assem- 
blea per la democrazia e 
la cultura, è stato ucciso 
a Tirmitine, in Cabilia. 

La responsabilità delle 
azioni terroristiche non 
è stata rivendicata, ma 
non vi sono dubbi sul 
fatto che sia da attribui- 
re ai gruppi dell'integra- 
lismo armato che hanno 
minacciato di assassina- 
re coloro che si recheran- 
no alle urne. 

Zeroual, un generale a 
riposo che assunse il po- 
tere nel 1994 impegnan- 
dosi a guidare il paese 
verso la democrazia, ha 
reagito con la massima 
fermezza. «Annuncio a 
coloro che continuano a 
nutrirsi del sangue e del 
corpo degli algerini che 


Aramgah-è —Emam 
Khomeini è l'ultima di- 
mora dell'Imam, Il mau- 
soleo si trova a circa 1Q 
km a Sud di Teheran. È 
una costruzione che ris- 
‘pecchia le moschee clas- 
siche con cupole e mina- 
reti dorati e un cortile 
racchiuso da costruzio- 
ni che ospiteranno scuo- 
le teologiche, uffici e ser- 
vizi per i pellegrini. 

E normale do il com- 
plesso sia ancora in co- 
struzione. Sembra termi- 
nato l'interno, frequen- 
tatissimo dai fedeli che 
sostano in preghiera at- 
torno alla cella con il 
sarcofago di Khomeini. 
Nell’interno, tutt'attor- 
no, una vera barricata 
di banconote offerte dai 
fedeli. Anche gli infede- 


'‘li possono entrare. Si 


viene perquisiti garbata- 
mente e dall'atrio si 
può anche. fotografare. 
La visita del mausoleo è 
senza dubbio un obietti- 
vo. immancabile per 
qualsiasi iraniano che 
venga a Teheran, detta- 
ta anche da una certa 
dose di curiosità, anche 
se il raccoglimento dei 
pellegrini sembra since- 


o. ; 

Khomeini deve essere 
stato un vero messia 
per la gente. Un vec- 
chietto severo e deciso 
che per convinzione 0 
incoscienza aveva sfida- 
to la prima potenza 
mondiale. E aveva vin- 
to. In Iran già si era sta- 
ti vicini ad un avveni- 
mento analogo nel 1952 
con il governo Mossa- 
deg, ma allora il leader 
politico non aveva avu- 
to il coraggio di chiede- 
re l'appoggio della gen- 


za era il meno che pote- 
vamo fare per quel 
grand'uomo...). 

In precedenza la piaz- 
za era stata addobbata 
con decine di disegni 
«naify giunti dalle scuole 
elementari del Paese. 
Noa ha disegnato per 
l'occasione un guerriero 
che sfodera una spada e 
ha commentato: «Morire- 
mo tutti, se ci sarà vio- 
lenza». Sarah ha colorato 
tre bambini e ha intima- 
to: «Non litigate». 

Nel luogo dove Rabin 
è stato raggiunto dai pro- 
iettili dell'attentatore so- 
no state erette due Tavo- 
le della Legge in marmo, 
ora coperte di fiori, Su 
una parete un pittore ha 
dipinto un grande ritrat- 
to di Rabin. Poco lonta- 
no c'è una riproduzione 
de «Il grido» del pittore 
REG Edvard Mun- 
ch. 
«Non ci crederesti, Yi- 
tzhak, ante lettere, 
quanti disegni ricevo», 
ha detto Lea Rabin. «Ti 
stropicceresti gli occhi a 
vedere il fiume di amore 
verso di te sgorgato alla 
tua morte». 


il popolo uscirà vittorio- 
so dalla guerra contro le 
loro manovre e i loro 
complotti», ha dichiara- 
to. 

Quasi tutte le forze 
dell'opposizione hanno 
deciso di boicottare le 
‘presidenziali, da più par- 
ti considerate una farsa 
tesa soltanto a legittima- 
re il governo appoggiato 
dai militari e il potere di 
Zeroual. E giovedì gli al- 
gerini saranno chiamati 
alle urne in un clima di 
violenza e intimidazione 
che di certo non garanti- 
sce la pienezza dei dirit- 
ti politici. 

Il conflitto fra le auto- 
rità e gli integralisti 
scoppiò nel gennaio del 
1992, quando il governo 
sostenuto dalle forze ar- 
mate annullò le elezioni 
che il Fronte islamico di 
salvezza aveva .di fatto 
già vinto al primo turno. 


VIAGGIO ATTRAVERSO L'IRAN A SEDICI ANNI DALLA RIVOLUZIONE / 5 


Il mausoleo dell’Imam 


Una libreria che ci rivela i segreti della Cia - Molte promesse non mantenute 


Ali Akbar Rafsanjani 
visto da Lurie. 


te ed ‘era stato quindi 
presto sopraffatto. 

Il cruccio di scoprire 
cosa sia rimasto di posi- 
tivo della rivoluzione 
khomeinista non viene 
risolto né sul posto né 
dopo il ritorno a casa. 

Molti e moltissimi so- 
no i riscontri negativi. 
Pochi però quelli colle- 
gati al'cosiddetto fanati- 
smo religioso. Certo 
avrebbero da obiettare 
le femministe. L'abbi- 
gliamento delle donne 
iraniane è medioevale, 
rappresenta un vero im- 
‘pedimento ai movimen- 
ti e aumenta la fatica. 
Ma poi quando ritorni a 
casa ti accorgi che da 
noi la donna è ormai 
trattata da puro ogget- 
to. Le sue parti più inti- 
me fanno da contorno, 
ad automobili, gelati, la- 


Folla oceanica nella piazza del municipio a Tel 
Aviv per l’ultimo saluto a Yitzhak Rabin. 


Da allora le vittime della 
violenza politica e reli- 
mo state più di 


principali arterie 


mentre le autorità han- 
no deciso l'entrata in vi 
gore da oggi di nuove mi 
sure di sicurezza in vi- 
sta delle elezioni presi- 
denziali di giovedì pros- 


In questa situazione 
la vittoria di Zeroual al 
primo turno è scontata. 
L'unica cosa da accerta- 
re è se il presidente in 
carica dovrà affrontare 
il ballottaggio il 15 di- 
cembre prossimo. Il suo 
rincipale avversario è 


chiusi i mercati settima- 
nali e sarà limitata la cir- 
colazione dei mezzi pe- 
santi. In precedenza era 
già stata decisa la chiu- 
sura delle scuole, la, 50- 
spensione delle attività 
sportive..e. l'impiego 

‘migliaia di riservisti per 
sorvegliare i 32 mila seg- 


Nabnah, 53 anni, islami- 
co moderato e presiden- 
te del. Movimento Ha- 
mas. Gli altri due candi- 
dati sono esponenti de- 
mocratici che si oppon- 
gono fermamente all'in- 
staurazione di un regi- 
me islamico: Said Sadi e 
Nourreddine Boukrouh, 
45 anni, del Partito del 
rinnovamento. 

Intanto soldati armati 
sono stati posti a rinfor- 
zare le barricate sulle 


gi. 

All'estero, le operazio- 
ni di voto sono iniziate 
sabato. In Francia, data 
l'affluenza di massa alle 
urne dei 620 mila algeri- 
ni residenti, l'apertura 
gi è stata prolun- 


vatrici e mille altre co- mazioni dall'Occidente, 
anche a scopo di emi- 
grazione. L'Italia è un 
‘primo possibile obietti- 
ma la Germania 
una vera terra promes- 
sa. Il desiderio di emi- 
grare non è certo il fiore 
all'occhiello per un. go- 
verno che st trova già 
ad affrontare casi di 
corruzione, essendo or- 
mai quasi in pensione i 
veri rivoluzionari. 
L'attuale presidente 
Rafsanjani è un prag- 
matico, che pur facendo 
arte della gerarchia re- 
‘osa tenta di svincola- 
re la vita del paese dal- 
la teocrazia. Vi è senza 
dubbio una vasta rete 
controllo clericale 
che si basa sull'oscuran- 
frena lo svilup- 
po. Gli iraniani più ric- 
chi sono quasi tutti con- 
centrati a Teheran. La 
classe operaia (numeri- 
camente non trascurabi- 
le) è delusa dalla situa- 
zione economicamente 
molto precaria. Le forze 
armate godono della sti- 
ma derivante dalla dife- 
sa contro l'aggressione 
irachena. Non sono pe- 
rò un apparato possen- 
te e potrebbero giocare 
un ruolo solo a breve 


femminile? Non è da 
escludere che in Iran 
molte donne siano fiere 
di nascondere il proprio 


C'è poi un'evidente 
mancanza di pianifica- 
zione rilevabile . dalle 
moltissime . costruzioni 
e altre opere iniziate 
ma desolatamente ab- 
bandonate. Ce ne sono 
ovunque e sembrano di- 
menticate ormai da an- 
ni. Lo stesso mausoleo 
di Khomeini, con rifini- 
ti solo i minareti, le cu- 
pole è l'interno, ha una 
per ora di mat- 


denti segni di vecchia- 
ia. Dipende forse dalla 
qualità dei mattoni, ma 
non ci sarebbe da stupir- 
si se tra dieci anni il 
complesso non fosse an- 
cora terminato. 

Molte sono state le 
romesse fatte al popo- 
e molte sono ora le 


la proibizione delle an- 
tenne satellitari si dice 
che qualcuno ne dispon- 
ga ancora. La cultura 
americaneggiante ser- 

eggia tra 1 giovani. Se 
iatore ignaro ha 


ni 

Il mito dello Scià ap- 
partiene sempre di più 
al passato. Il grande ap- 
oggio che aveva avuto 
rivoluzione era dovu- 
to proprio al risentimen- 
to popolare contro l'oc- 
cidentalizzazione forza- 
ta e alla rapina su scala 


nell'andare in Iran con 
i jeans, si rassicuri: a 
Teheran ma anche in se- 
di più remote è pieno di 
i in magliette 
‘con scritte americane, 0 
con felpe del tipo «Uni- 
versity of California». 

In quegli stessi giova- 
ni si può osservare l'or- 
goglio di essere cittadi- 
ni dell'Iran e non di 
una colonia occidenta- 
le, ma anche un intenso 
desiderio di avere infor- 


chezze nazionali. E il 
popolo continua a rite- 
nere lo Scià responsabi- 
le di tutto qUSIn, 


Lunedì 13 novembre 1995 


Esteri 
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BALCANI /SOLUZIONE NEGOZIALE PER IL REINTEGRO DELLA SLAVONIA SOTTO L’AUTORITA’ DIZAGABRIA | [Be :Y:V TITO 


Serbi e croati: primo accordo 


Smilitarizzazione, un anno di amministrazione Onu, poi le elezioni - Non ci sarà alcun referendum popolare 


BALGANI / LOTTA DI POTERE A BELGRADO 


Presidenza federale 
nel mirino di «Slobo» 


Servizio di 


Mauro Manzin 

ZAGABRIA — L'intrigo politico ser- 
peggia silenzioso a Belgrado. Si insi- 
nua implacabile lungo i corridoi e le 
stanze del potere. Faide e complotti 
FesRno nuovi nemici da mettere al- 
a gogna, mentre lui, Slobodan Milo- 
sevic, lo «Zar di Dedinje», tesse la 
sua diabolica trama. Il suo mandato 
di presidente della Serbia scadrà ap- 
pena nel dicembre del 1997, ma Slo- 
bo sta già pensando a come rendere 
il suo potere più forte del tempo. In 
base all'attuale costituzione egli non 
potrà più candidarsi alle prossime 
elezioni presidenziali in quanto ha 
già ricoperto la massima carica dello 
Stato per due volte consecutive. E, 
in questo momento, attuare una mo- 
difica della legge costituzionale costi- 
tuirebbe una faccenda troppo com- 
plessa, anche per la sua mente ma- 
chiavellica. 

Milosevic si trova in un momento 
delicato della sua «carriera», impe- 
gnato com'è a condurre una batta- 
glia su due fronti. Quella contro il 
presidente-psischiatra Radovan Ka- 
radzic, relativa alla paternità della 
realizzazione della Grande Serbia, e 
quella che lo vede costretto al con- 
fronto con i tantissimi Bruto che 
stanno affollando le stanze della poli 
tica belgradese. E per non perdere la 
leadership e per non scontrarsi con 1 
veti costituzionali, Slobo la volpe 
avrebbe già nel cassetto la mossa 
che darebbe scacco matto agli avver- 
sari. Le indiscrezioni in questo senso 
sono trapelate da ambienti politici 
montenegrini, secondo i quali Milo- 
sevic punta ora a diventare presiden- 
te della Repubblica federale jugosla- 
va. Una carica fin qui poco più che 
onorifica, visto che per ora la comu- 
nità internazionale continua a inter- 
pellare solo e unicamente il presiden- 
te serbo, non di certo quello federale 
Zoran Lilic. Lo «Zar di Dedinje», sul- 
la falsa riga di quanto ha già attuato 
il nemico-collega Tudjman in Croa- 
Zia, sarebbe pronto a indire elezioni 
anticipate e fonti ben informate so- 
stengono che in Montenegro si stan- 
no già stampando le schede elettora- 
li. Milosevic punterebbe al vertice fe- 
derale. La Confederazione serbo- 
montegrina a questo punto subireb- 
be una modifica istituzionale volta a 
rafforzare il suo ruolo politico e deci- 


sionale. Slobo continuerebbe così a 
Tegnare con un mandato lungo e du- 
raturo, 

Il percorso però non è nè facile, nè 
lineare. Annichilire le difese di Kara- 
dzic non sarà un'impresa da poco e 
tantomeno indolore. C'è poi il sotto- 
suolo politico serbo entrato improv- 
Visamente in eruzione. All'interno 
del Partito socialista al potere è in at- 
to, infatti, una cruenta lotta intesti- 
na tra le sue due principali fazioni: 
l'ala patriottica di destra e la sini- 
stra. La seconda vittima eccellente 
della faida in atto è il direttore del 
quotidiano «Politika», Zivorad Mino- 
vic, estromesso dal suo incarico do- 
po essere stato arrestato e incarcera- 
to per alcune ore. Fedelissimo di Mi- 
losevic era entrato in rotta di colli- 
sione con il suo «capo spirituale» do- 

o che questi scelse di mollare la po- 
itica attuata dal leader dei serbi di 
Bosnia, Karadzic. Al suo posto ora 
siede il più fidato ministro senza por- 
tafoglio Tomica Raicevic. Il Primo a 
cadere sotto i colpi del complotto è 
stato però il direttore generale della 
tv di Stato (posto di enorme potere), 
Milorad Vucelic, già capogruppo dei 
socialisti al Parlamento, e considera- 
to un esponente dell'ala patriottica, 
oggetto di pesanti attacchi da parte 
dei comunisti capeggiati dalla poten- 
tissima, vera eminenza grigia del po- 
tere in Serbia, Mirjana Markovic, 
moglie del presidente Milosevic che 
è già stata ribatezzata come la «mnuo- 
va Jovanka». 

La lotta per il potere nella politica 
serba è stata sempre incentrata sul 
controllo della radio televisione di 
Stato e di «Politika» che, in pratica, 
controllano la quasi totalità dell'opi- 
nione pubblica del Paese, tanto che 
Milosevic si era impadronito dei due 
principali media prima della sua 
ascesa al potere nel 1987. Una lotta 
che, nonostante gli sforzi di Slobo di 
mettere tutto a tacere, si preannun- 
cia ancora lunga e cruenta. La Ser- 
bia, infatti, si trova di fronte a una 
svolta, come tutti i Balcani del resto. 
Uccisa la Jugoslavia ora si tratta di 
riempire i vuoti di potere che ancora 
sussistono. Pericolosi buchi neri 
pronti a fagocitare i protagonisti di 
oggi. Milosevic vuole restare ben as- 
siso sul suo trono. Dovrà convincere 
però i suoi sudditi di aver realizzato 
il sogno grandeserbo. Le doti di illu- 
sionista non gli mancano di certo. 


ZAGABRIA — Con l'ac- 
cordo firmato ieri sulla 
Slavonia orientale, serbi 
e croati hanno” scelto 
una strada pacifica per 
la prima volta dopo 
quattro anni di guerra 
disinnescando una bom- 
ba il cui orologio sem- 
brava aver iniziato il 
conto alla rovescia. I se- 
cessionisti serbi della 
Slavonia orientale han- 
no accettato di restitui- 
re alla sovranità croata 
la regione e i croati si so- 
no impegnati a lasciare 
la popolazione serba nel- 
le proprie case e non far- 
si tentare da una nuova 
pulizia etnica. 

L'accordo è un succes- 
so del mediatore Onu 
Thorvald Stoltenberg, 
ma soprattutto di Peter 
Galbraith, ambasciatore 
in Croazia degli Stati 
Uniti, paese che sta gui- 
dando il gioco nella crisi 
dei Balcani. Dall'inizio 
di ottobre i due diploma- 
tici hanno fatto una spo- 
la frenetica tra Dayton 
(Ohio, negli Usa, dove è 
in corso il vertice per la 
pace in Bosnia) e la Croa- 
zia, e tra le due delega- 
zioni, Per due volte i ser- 
bi hanno respinto il te- 
sto Galbraith-Stolten- 
berg e hanno accettato 
solo dopo l'impegno del- 
la comunità internazio- 
nale a gestire la fase di 
transizione di un anno e 
£& controllare il rispetto 
dell'accordo. 

Il testo, in 14 punti, 
prevede infatti un’ am- 
ministrazione provviso- 
ria stabilita dal consi- 
glio di sicurezza Onu, il 
dispiegamento di truppe 
internazionali e la smili- 
tarizzazione della regio- 
ne. Secondo l'accordo 
entro trenta giorni dopo 
la scadenza dei 12 mesi 
di amministrazione 
provvisoria saranno in- 
dette le elezioni. I serbi 
hanno così rinunciato al 
referendum con il quale 
la popolazione avrebbe 
deciso se vivere o no sot- 
to un'autorità croata, 

Al di là dell'esito 
dell'accordo è questa la 
prima volta che tra ser- 
bi e croati si riconsidera 
la possibilità di una con- 
vivenza. Galbraith, qua- 
si euforico, ha parlato di 
un passo «storico» per- 
chè «per la prima volta 
In quattro anni di guer- 


ul mediatore Stoltenberg, a sinistra, eil croato 
Sarinic firmano l'accordo sulla Slavonia. 


Ta un problema è stato 
risolto pacificamente». 
«Abbiamo assistito - ha 
aggiunto - all'inizio del- 
la fine della guerra nella 
ex-Jugoslavia». Il palco- 
scenico di questo accor- 


la loro gente», 


DOPO LE IMPICCAGIONI ESEGUITE DAL REGIME NIGERIANO 


La Shell fa ora marcia indietro 


La compagnia petrolifera anglo-olandese rinvia la firma del contratto con Lagos 


LONDRA — Nell'occhi 

del Ciclone per le dolo 
cagioni in Nigeria, Ja 
Shell fa marcia indietro; 


venerdì - il giorno delle 
impiccagioni - la Banca 
Mondiale si è chiamata 
fuori dal progetto. Prima 


to esponenti del «Movi- 
mento per la sopravvi- 
venza del popolo Ogoni» 
la Shell sì è trovata in 


davanti allo sde; È 
ternazionale la RAR 
gnia petrolifera anglo- 
olandese ha rinviato la 
firma di un controverso 
accordo per la costruzio- 
ne di un colossale im- 
pianto per la liquefazio- 
ne del gas. Il maxi-pro- 
getto vale quasi 4 miliar- 
di di dollari (6.400 mi- 
liardi di lire): l'impianto 
= di cui la Shell è la capo- 
fila - dovrebbe sorgere a 
Benny ed essere comple- 
tato entro il 1999. 

Una firma era in pro- 
gramma a Londra per 
mercoledì prossimo ma 
la multinazionale della 
conchiglia prende tem- 
po: deciderà entro la fi- 
ne dell'anno. La marcia 
indietro non sorprende: 


picchi dell'Himalaya, 


quelle montagne. 


nepalesi. 


La più colpita la zona del monte Go- 

‘o, una vetta di 5.300 metri vicino 
all'Everest. Il campo base a quota 4.700 
metri ieri è stato sepolto da una valanga: 
25î morti accertati, tra essi 13 alpinisti 
giapponesi e 12 guide nepalesi. Un ragaz- 
zo nepalese è stato ritrovato vivo oggi a 
24 ore dalla sciagura, e finora sono stati 
recuperati i corpi di 10 giapponesi e otto 


di lasciare oggi la Nuova 
Zelanda, dove è andato 
‘per il summit del Com- 
monwealth, il primo mi- 
nistro britannico John 
Major aveva indicato 
Che nei prossimi giorni 
contatterà la Shell «per 
un esame delle sue ope- 
Tazioni in Nigeria». 

In linea di principio 
Major preferirebbe limi- 
tarsi ad un embargo del- 
le forniture militari 
(«non voglio penalizzare 
il popolo nigeriano») ma 
i contatti con la Shell so- 
no stati palesemente an- 
nunciati a mò di pressio- 
ne, per ottenere uno slit- 
tamento della firma. 

Subito dopo l'esecuzio- 
ne dello scrittore Ken Sa- 
ro-Wiwa e degli altri ot- 


nes e 


roporto 
A nord di Goi 


una situazione via a via 
più insostenibile. Duris- 
sime le accusa di Gre- 
enpeace: «C'è sangue sul- 
le mani della Shell», ha 
denunciato Michael Sza- 
bo, portavoce dei pacifi- 
sti verdi. 

Greenpeace ha fatto 
propri in toto gli argo- 
menti dello scrittore pas- 
sato per le armi: la Shell 
- prima compagnia petro- 
lifera in Nigeria, dove 
opera dal 1938 e dove al 
momento controlla 94 
giacimenti con una pro- 
duzione complessiva di 
un milione di barili al 
giorno - avrebbe sfrutta- 
to in modo selvaggio e 
inquinato gravemente la 
terra. degli Ogoni, «in 
combutta» con il genera- 


Ma nel campo vi erano 54 persone, di 
28 di loro non si hanno notizie. I soccorsi 
terrestri sono impossibili, hanno detto le 
autorità locali. Le tormente di neve sono 
incessanti e bloccano i 
sta provvedendo con elicc 
zare altri alpinisti e guide, perchè nella 
zona del Gokyo rimangono ancora 150 
persone circa. 78 sono stati prelevati e 
‘portati in salvo con aerei dell'Asian Airli- 
Cna Airways in partenza dall’ae- 

li Syai 


ngboche. 


dustria turistica. 


ualsiasi via, Ora si 
icotteri per localiz- 


‘o è disperso un gruppo 
di 18 alpinisti, composto da britannici, 
francesi e tedeschi. Ma Parigi smentisce 
che tra le vittime vi siano cittadini fran- 
cesi. Gokyo è una delle mete preferite per 
il trekking che alimenta una fiorente in- 


le Sani Abacha (capo di 
stato) e con gli altri uo- 
mini forti di Lagos. 
A giudizio dell'organiz- 
zazione eco-pacifista la 
Shell avrebbe dovuto 
usare il suo notevole pe- 
so economico per evita- 
re le impiccagioni e inve- 
ce è stata con le mani in 
mano. La multinaziona- 
le della conchiglia ha re- 
spinto le accuse «false e 
grottesche» ma in Gran 
Bretagna le sue pompe 
di benzina sono da ve- 
nerdì bersaglio di prote- 
ste da parte degli ecologi- 
sti verdi. Come succede- 
va qualche mese fa per 
la vicenda dell'obsoleta 
piattaforma galleggiante 
Brent Spar che la multi- 
nazionale intendeva af- 
fondare nell'Atlantico. 
Aspre critiche sono 
state mosse dal figlio del- 
lo scrittore giustiziato, 


IL «GIGANTE BIANCO» MIETE DECINE DI VITTIME TRA GLI SCALATORI 
Himalaya, la montagna assassina 


KATHMANDU — Il gigante bianco ha uc- 
ciso ancora; tre valanghe staccatesi dai 
anno travolto 51 
persone - alpinisti e trekkers, molti dei 
quali stranieri, e guide nepalesi - campi 
base e rifugi, in questo fine settimana. E" 
la più grave sciagura mai avvenuta tra 


metri). . 


Ken Wiwa: «La Shell - 
ha detto - ha mentito pe- 
santemente su mio pa- 
dre e su tutta la campa- 


BALCANI /LE MEMORIE DI OWEN 
«Nonfidatevi dei musulmani 
sono bugiardi come gli altri» 


LONDRA — Non fidatevi dei leaders bosniaci, sia- 
no essi musulmani, croati o serbi: «Sono tutti ma- 
estri di disinformazione, propaganda e inganno». 
Lo scrive David Owen in un libro di memorie con 
cui fa il punto sulla sua amara esperienza balca- 
nica negando con forza che si possa distinguere 
tra aggressori e vittime. Cinquantasette anni, ex- 
ministro degli esteri britannico sotto l' ultimo go- 
verno laburista, sir David divenne negoziatore eu- 
Topeo per l’ ex-Jugoslavia nell' estate del 1992 e 
fu sulle prime sorpreso che il suo predecessore - 
Lord Carrington - gli parlasse dei leaders bosnia- 
ci «in termini non pubblicabili», sottolineandone 
in particolare «la perfidia). 

In «Balkan Odyssey» Owen racconta che all' ini- 
zio considerava «forse ingenuamente» i musulma- 
ni «decenti e afflitti» ma sì ricredette dopo un 
mortale attacco a spese dei caschi blu francesi: 
«Si comportavano meno peggio dei croati e molto 
meglio dei serbi ma erano anch‘ essi capaci di uc- 
cidere a sangue freddo quelle truppe dell’ Onu 
mandate ad aiutare, a sfamare, a dare un tetto al- 


Nei primi mesi del 1993. ogni illusione si era 
dissolta: sir David si persuase che moralmente 
tutte le fazioni in causa si equivalevano e prese 
atto della realtà lavorando con il negoziatore 
dell' Onu Cyrus Vance - poi sostituito da Thor- 
vald Stoltenberg - ad un controverso, complicato 
piano di spartizione della Bosnia su base etnica. 


do è stata la Croazia, ma 
l'officina è a Dayton do- 
ve il presidente* serbo 
Slobodan Milosevic ha 
accettato la restituzione 
della regione alla Croa- 
zia. «Milosevic - si dice 


negli ambienti diploma- 
tici occidentali - ha co- 
stretto il capo della dele- 
gazione serba Milan Mi- 
lanovic a firmare». Che 
tutto sia stato deciso ne- 
gli Stati Uniti lo dimo- 
stra il fatto che il capo 
della delegazione croata 
Hrvoje Sarinic è tornato 
in gran fretta la scorsa’ 
notte da Dayton per fir- 
mare ieri a Zagabria il 
documento. Agli occhi 
dei ‘falchi’ di Belgrado 
questa protebbe essere 
interpretata come la ter- 
za «resa» di Milosevic ai 
croati dopo l'offensiva 
di Zagabria nella Slavo- 
nia occidentale e in 
Krajina. 

Da una prima impres- 
sione sembra che il pre- 
sidente serbo non abbia 
potuto sottrarsi alle insi- 
stenze degli Stati Uniti e 
alla pressione militare 
di Zagabria che tre gior- 
ni fa spostando truppe 
verso la linea del fronte 
ha mandato a Dayton 
un messaggio inequivo- 
cabile. Forse Milosevic 
ha evitato il peggio. Nel 
caso di un attacco croa- 
to forse sarebbe stato co- 
stretto ad intervenire 
trovandosi di fronte ad 
uno scontro diretto con 
la Croazia. Ed è possibi- 
le che il presidente ser- 
bo abbia messo nel con- 
to l'arrivo di altre mi- 
gliaia di profughi. Molti 
serbi della Slavonia non 
accetteranno di vivere 
sotto l'autorità di Zaga- 
bria e l'unica via di fuga 
è al di là del Danubio 
verso la Serbia. 


Dopo la firma ieri po- + 


meriggio al palazzo del- 
la presidenza Sarinic ha 
detto che la cosa più im- 
portante è che «questa 
Tegiono entra a far parte 
del sistema, legale e co- 
stituzionale della Croa- 
zia» sottolineando che 
«non si parla di alcun 
statuto speciale e di nes- 
suna autonomia». La 
possibilità di una nuova 
convivenza. tra serbi e 
croati dipenderà proba- 
bilmente dalla gestione 
che le Nazioni unite fa- 
ranno dei dodici mesi di 
transizione. Con l'accor- 
do di ieri, comunque, è 
stata spenta la miccia di 
un nuovo conflitto, che 
a giudicare dalla condot- 
ta del governo di Zaga- 
bria, era sul punto di 
esplodere. 


Lacaccia negli abissi 
alle tonnellate d'argento 
del «tesoro di Stalin» 


LONDRA — Sulla «John Barry», una nave da carico 
americana affondata durante la seconda guerra mon- 
diale nell’ Oceano Indiano al largo di Aden, si trove- 
rebbe un cospicuo tesoro: duemila tonnellate di ar- 
gento che in segreto il presidente americano 
Franklyn D. Roosevelt avrebbe donato all’ Urss di 
Stalin. Uno sceicco yemenita, Ahmed Farid al Au- 
lagi, ha già tentato nel 1994 un recupero dei favoleg- 
giati lingotti e si sta preparando ad una nuova opera- 
zione: l' anno scorso ha già strappato un mucchio di 
argento dalle stive della «John Barry» ma si trattava 
di monete - per l’' esattezza un milione e trecento mi- 
la - che gli Stati Uniti avevano coniato per 1” Arabia 
Saudita. 


Bangladesh: decine di morti 
nel naufragio di due battelli 


DHAKA — Decine di morti in Bangladesh, per il 
naufragio di due battelli sovraccarichi e affondati 
nel fiume Teesta, nord del paese, mentre sono an- 
cora dispersi in mare i 200 pescatori sopresi giove- 
dì da una violenta tempesta che ha colpito le coste 
del Golfo del Bengala. Lo hanno reso noto le autori- 
tà locali. Secondo alcune fonti le persone affogate 
nel naufragio dei due battelli sarebbero 90, altre 
parlano di 75. I,due battelli erano oltremodo stipa- 
ti, l'uno trasportava 125 persone, l'altro 150. Le 
due imbarcazioni navigavano attaccati da aste di 
bambù per superare le violente correnti del fiume 
che probabilmente sono state la causa del naufra- 
gio. 


Cape Canaveral: è partita 
la navetta spaziale Atlantis 


CAPE CANAVERAL — E' iniziata senza problemi la 
missione che porterà la navetta spaziale Atlantis ad 
agganciarsi alla stazione orbitante Mir. Lo shuttle è 
stato lanciato alle 7. 30 di ieri (le 13. 30 italiane) dal 
centro Nasa di Cape Canaveral e otto minuti dopo è 
entrato in orbita. Se tutto andrà come previsto, mer- 
coledì l'Atlantis raggiungerà la Mir e i cinque compo- 
nenti del suo equipaggio (quattro americani e un ca- 
nadese) installeranno un dispositivo di attracco di 
fabbricazione russa che dovrebbe facilitare e rende- 
re più sicuri gli agganci futuri. La missione è la se- 
conda di una serie di sette che serviranno a prepara- 
re l'avvio, nel novembre del 1997, del programma 
TREsoseiaioana per la costruzione di stazioni spa- 
ziali. 


Germania: profughi bosniaci 
nel mirino degli xenofobi 


ERFURT (Germania) — Attentato, fortunatamente 
senza vittime, contro un centro di accoglienza per 
profughi bosniaci di Jena, nella Germania centrale. 
La polizia ha reso noto che poco prima della mezza- 
notte un individuo ha lanciato un ordigno di fabbri- 
cazione rudimentale attraverso una finestra dell'edi- 
ficio. Per fortuna la bomba è esplosa in un bagno in 
cui in quel momento non c'era nessuno. Gli inqui- 
renti sono convinti che si sia trattato di un attentato 
di matrice xenofoba e stanno indagando negli am- 
bienti dell'estrema destra locale. La Germania, lo ri- 
cordiamo, è il Paese europeo che ospita il maggior 
numero di immigrati provenienti dalla ex Jugosla- 
via. È 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


La terza ed ultima disgrazia è avvenu- 
ta nella regione di Mustang, a 350 chilo- 
metri da Kathmandu. Otto scalatori, tra 
cui un canadese, sono stati sepolti da un 
muro di neve, alto due metri. e mezzo. 

Quanto è successo, valanghe e nevicate 
con la loro scia di morti, sono un fatto ec- 
cezionale, dicono le autorità locali. E 
pur vero che il mese di novembre è consi- 
derato a rischio per scalatori e. alpinisti 
proprio a causa dei forti venti e della ne- 
ve che battono incessantemente i picchi. 

Ma era dal 1972 che il Nepal non si re- 
gistrava una tragedia di tali proporzioni. 
Allora morirono 14 alpinisti travolti da 
una valanga sul monte Manaslu (8.163 


gna Ogoni, dipingendoli 
come un gruppo di seces- 
sionisti violenti. Adesso 
deve prendere coscienza 
del suo ruolo nel Delta 
del Niger. E' parte del 
problema, cerchi di di- 
ventare parte della solu- 
zione». 

Ken Wiwa si è detto a 
favore di un boicottag- 
gio petrolifero: «Il greg- 
gio - ha sottolineato - 
puntella i dittatori mili- 
tari nigeriani, permette 
loro di sopravvivere an- 
che se non raccolgono 
tasse e sgovernano sotto 
tutti gli aspetti... I lea- 
ders del Commonwealth 
hanno usato la strada 
della diplomazia riserva- 
ta e non ha funzionato. 
Mio padre e gli altri so- 
no morti. 


BM La durata dei BTP decennali s'inizia il 1.0 settembre 1995 e termina il 
1.0 settembre 2005. 


BM IBTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 10,50%, pagato 
in due volte il 1.0 marzo e il 1.0 settembre di ogni anno di durata del prestito, 
al netto della ritenuta fiscale. 


MB Ilcollocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


BM JIlrendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali è stato pari al 10,25% annuo. 


MI Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno co- 
municati dagli organi di stampa. 


MI privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 14 novembre. 


BM IBTP fruttano interessi a partire dal 1.0 settembre: all'atto del pagamen- 
to (17 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiu- 
dicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 


MI Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 
vuta alcuna provvigione. 


BM Jltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


BM Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


(61 Il Piccolo 


Preoccupa la proposta di legge sulla denazionalizzazione: «Può creare nuove ingiustizie» 


FIUME — «Non si ripari 
alle ingiustizie del passa- 
to causandone delle nuo- 
ve». Questo, in estrema 
sintesi, l'appello lancia- 
to dalla sezione fiumana 
degli inquilini che abita- 
no in case e appartamen- 
ti nazionalizzati o confi- 
scati durante l'ex regi- 
me comunista. L'appello 
è contenuto in una lette- 
ra inviata da questo 
gruppo di abitanti del ca- 
poluogo quarnerino a nu- 
merose organizzazioni 
internazionali tra le qua- 
li la sezione Famiglia e 
casa presso le Nazioni 
Unite, il Comitato per i 
diritti umani del Consi- 
glio d'Europa, Amnesty 
International, il Comita- 
to zagabrese di Helsinki 
Watch, il governo e il 
parlamento della Croa- 
zia. 

Cosa temono i firmata- 
ri delle missiva? Temo- 
no che, in base alla nuo- 
va legge sulla denaziona- 
lizzazione, attualmente 
in via di discussione al 


Sabor, essi vengano pri- 
vati di punto in bianco 
dell'abitazione che per 
decenni li ha ospitati. 
Nonostante abitino in 
questi alloggi da venti o 
anche quarant'anni, allo 
stato attuale queste per- 
sone non hanno la possi- 
bilità di acquistare i va- 
ni come gli altri concitta- 
dini. Molti di loro hanno 
rivalorizzato apparta- 
menti ed edifici di tasca 
propria. In massima par- 
te sì tratta di pensionati 
che in tutti questi anni 
hanno versato come gli 
altri i contributi al fon- 
do statale per le costru- 
zioni e gli alloggi. Ora, ai 
sensi della legge sulla de- 
nazionalizzazione in pro- 
cinto di approvazione, 
in effetti rischiano gros- 
so. Rischiano di restare 
senza un tetto. 

Gerto anche a chi ha 
subito la nazionalizza- 
zione va riconosciuto il 
torto subito, ma (in qual- 
che modo bisogna uscir- 
ne» dice l'appello, I fir- 


Istria, Litorale e Quamero 


Redazione: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


APPELLO DI COLORO CHE ABITANO IN CASE 0 APPARTAMENTI NAZIONALIZZATI 


Fiume, inquilini in allarme 


matari caldeggiano la te- 
si dell'equo risarcimen- 
to. «Lo Stato trovi un 
modo per risarcire finan- 
ziariamente i vecchi pro- 
prietari, o loro eventuali 
eredi» dicono nella lette- 
ra all'Onu. Alcuni di que- 
sti vivono a Fiume, ma 
la stragrande maggioran- 
za dei fiumani cui sono 
stati confiscati beni im- 
mobili, vivono in Italia o 
altri Paesi. Le cifre uffi- 
ciali in Croazia parlano 
di 70 mila alloggi confi- 
scati, per un totale di 
250 mila persone interes- 
sate. A Fiume i casi sa- 
rebbero oltre un miglia- 
io. Gli inquilini di tali al- 
loggi chiedono che la leg- 
ge venga stilata «come 
in altri Paesi in transizio- 
ne», cioè di preferire il ri- 
sarcimento alla restitu- 
zione diretta. Altrimen- 
ti, dicono, dopo l'ingiu- 
stizia del secondo dopo- 
guerra, ne nascerebbe 
un'altra con nuovi senza 
casa. 

a.C. 


v 


WPELLLELLIL,I 


Li 


Un vecchio quartiere fiumano circondato dai grattacieli. 


IL PRESIDENTE SLOVENO OSPITE DI RADIO CAPODISTRIA 


E Kucanva abersi un caffè 
alla Comunità degli italiani 


CAPODISTRIA — «Osi- 
mo ha chiuso una pagi- 
na del passato per dare 
spazio al futuro. Le cose 
possono migliorare, l'im- 
portante è richiamarsi a 
quell'intesa». Chiaro il 
messaggio del presiden- 
te sloveno Milan Kucan, 
ospite, nel ventennale 
del Trattato, a Radio Ca- 
podistria. «Osimo va in- 
quadrato in un contesto 
più ampio — ha rilevato 
—. Allora il mondo era 
diviso ed era indispensa- 
bile spegnere potenziali 
conflitti. Tra questi — 
ha aggiunto — c'era il 
roblema del confine ita- 
o-jugoslavo». 

«A prescindere da Osi- 
mo, sloveni e italiani vi- 
vono da secoli uno ac- 
canto all'altro, pertanto 
— ha ribadito — è indi- 
spensabile impostare un 
dialogo che non si basi 
solo sul passato, ma che 


guardi soprattutto al fu- 
turo». Tra gli elementi 
toccati nell'intervista 
elli delle minoranze e 
lei beni abbandonati 
che, secondo il Capo del- 
lo Stato sloveno, non 
possono essere trattati 
alla stessa stregua. «Ri- 
spetto i sentimenti degli 
optanti — ha detto — di 
coloro che hanno opera- 
to una scelta ben precisa 
in un periodo in cui il re- 
gime totalitario si abbat- 
teva su tutta la popola- 
zione, slovena e italia- 
na», Ma il problema dei 
beni «non può — secon- 
do Kucan — rappresenta- 
re l'elemento centrale 
del negoziato. La que- 
stione è stata formal- 
mente risolta con l’Ac- 
cordo di Roma, per cui 
oggi!si può parlare di un 
aspetto umanitario del 
problema che però non 
deve essere motivo per 


pressioni». Quanto alle 
minoranze, Kucan ha 
‘detto che nonostante le 
belle parole, queste fini- 
scono per essere un fat- 
tore di disturbo: «Dob- 
biamo considerarle una 
ricchezza e assicurare lo- 
ro diritti più ampi di 
quelli della stessa mag- 
gioranza». Detto questo 
si è recato inaspettata- 
‘mente nella vicina sede 
della Gomunità degli ita- 
liani dov'era in corso un 
cocktail per l'apertura 
del bar sociale. Di fronte 


ai giovani leader del so- | 


dalizio,. Mario Steffè e 
Marco Apollonio (tutti e 
due piuttosto alti di sta- 
tuta), il«piccolo» Kucan 
non ha smentito il suo 
spiccato senso dell'umo- 
rismo. «Accidenti — ha 
esclamato alzando la te- 
sta — siete un popolo di 
giganti, voi italiani!)). 
a.C. 


Il presidente Kucan. 


LE TRASMISSIONI DELLA SETTIMANA A «VOCIE VOLTI» 


In collegamento conla Storia: 
Osimo e l'autonomia fiumana 


TRIESTE — Seconda set- 
timana di programma- 
zione di «Voci e volti del- 
l'Istria», la trasmissione 
della Rai in onda quoti- 
dianamente (dalle 15.45 
alle 16.30, su onde me- 
die 1368 Khz°), curata 
da Marisandra Calacio- 
ne, condotta da Bianca- 
stella Zanini. 

Oggi la trasmissione è 
dedicata al succedersi 
degli strumenti giuridici 
che hanno coinvolto la 
nostra regione nei suoi 
rapporti con la Jugosla- 
via prima, e ora con gli 
Stati di Slovenia e di Cro- 
azia. Verranno rivisitati 
il Trattato di pace del 
1947, il Memorandum di 
Londra del 1954, gli Ac- 
cordi di Osimo del 1975, 
per giungere, a fine se- 
rie, e cinque sono le pun- 
tate previste, ai nuovi ac- 
cordi bilaterali o trilate- 
rali siglati o che si preve- 


deva sarebbero stati si- 
glati con la Slovenia e la 
Croazia. In studio l'avvo- 
cato triestino Paolo Sar- 
dos Albertini. Interverrà 
pure il prof. Giuseppe 
De Vergottini dell'Uni- 
versità degli studi di Bo- 
logna. 

Martedì la trasmissio- 
ne sarà dedicata all'auto- 
nomia fiumana 
(1896-1947) e alla figura 
di Riccardo Zanella, in 
margine al convegno te- 
nutosi a Trieste a opera 
della Società di studi fiu- 
mani e dall'Archivio mu- 
seo storico di Fiume con 
sede a Roma. Tra i parte- 
cipanti alla trasmissione 
il presidente della sud- 
detta società, Amleto 
Ballarini, e il fiumano 
Luciano Giuricin. 

Appuntamento merco- 
lediì con gli approfondi- 
menti storici del prof. 
Fulvio Salimbeni  del- 


l'Università degli studi 
di Trieste, il quale, par- 
tendo dalle indagini con- 
dotte da Graziella Gliubi- 
ch Semacchi, inizierà 
una serie di puntate de- 
dicate alla Massoneria a 
Trieste e in Istria. 

A tutta cronaca giove- 
dì, con in studio Pierlui- 
gi Sabatti, responsabile 

lella redazione capodi- 
striana de «Il Piccolo», e 
in collegamento telefoni- 
co Andrea Marsanich 
della redazione italiana 
di Radio Fiume, per una 
panoramica dei fatti so- 
cio-politici salienti, sia 
sloveni che croati. 

Venerdì inizierà pure 
un nuovo ciclo di punta- 
te, dedicato questa volta 
all'etnologia istriana, in 
concreto alle fiabe della 
tradizione orale della vi- 
cina penisola, con al mi- 
crofono la. folclorista 
Laura Oretti. 


LG: 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,21 Lire* 


CROAZIA 
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CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.205,91 Lire/l 
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Lunedì 13 novembre 1995 


LUBIANA, IL SALUTO DELL’AMBASCIATORE 
Solari sicongeda 
e sigla un accordo 


LUBIANA — Il ministro 
della scienza e la tecnolo- 
gia della Repubblica di 
Slovenia, Rado Bohinc, ha 
firmato insieme all'amba- 
sciatore d'Italia, Luigi So- 
lari, alla presenza del rap- 
presentante diplomatico 
della commissione del- 
l'Unione . Europea, Amir 
Nagvi, un significativo ac- 
cordo bilaterale relativo 
alla cooperazione tran- 
sfrontaliera tra i due Pae- 
si. L'accordo prevede la 
possibilità di una serie di 
interventi, a valere sui 
fondi dei programmi «Pha- 
re») e «Interreg» dell'Unio- 
ne Europea, per un impor- 
to di 18,6 milioni di ecu 
da qui al 2000. 

I settori previsti per la 
cooperazione sono quelli 
delle infrastrutture confi- 
narie, ambiente, coopera- 
zione economica, risorse 
‘umane e cooperazione cul- 
turale nelle zone conter- 
mini, segnatamente, nel 
caso dell'Italia, la Regione 
autonoma Friuli-Venezia 
Giulia e la Regione Veneto 
(che ha in comune con la 
Slovenia la frontiera ma- 
rittima). 

Bohinc, Solari e Nagvi 


‘hanno espresso, per l'occa- 
sione, viva soddisfazione 
per questo passo avanti 
nelle relazioni fra i due 
Paesi e nel processo di av- 
vicinamento della Slove- 
nia all'Europa, auspican- 
do il raggiungimento di ul- 
teriori traguardi. 

Nella sua allocuzione 
dopo la cerimonia l'amba- 
sciatore Solari, che è giun- 
to al termine del suo man- 
dato, ha riepilogato lo sta- 
to delle relazioni bilatera- 
li, eccellenti nel settore 
commerciale, ha auspica- 
to la firma di alcuni altri 
accordi ormai messi. a 
punto e siglati, fra cui 
quelli per le sepolture di 
guerra e per la realizzazio- 
ne di una scuola nel setto- 
re del restauro a Isola, e 
ha soprattutto sottolinea- 
to l'importanza di prose- 
guire con flessibilità il dia- 
Jogo bilaterale per la solu- 
zione dei problemi pen- 
denti, ponendosi in un'ot- 
tica di fiducia e guardan- 
do al futuro. Ha concluso 
esprimendo sentimenti di 
ringraziamento e di amici- 
zia all'indirizzo del gover- 
no e del popolo sloveno e, 
dopo essersi congedato, si 
è recato a deporre un 


omaggio floreale ai piedi 
del monumento a France 
Preseren, il grande poeta 
nazionale sloveno del se- 
colo scorso. 

Negli ultimi giorni l'am- 
basciatore si era accomia- 
tato dalle massime autori- 
tà dello stato sloveno, ve- 
nendo per l'occasione invi- 
tato a cena dal Presidente 
della Repubblica, Milan 
Kucan, e dal ministro de- 
gli Affari esteri, Zoran 
Thaler. Aveva pure saluta- 
to i sindaci dei tre Comu- 
Di costieri di Capodistria, 
Isola e Pirano e i rappre- 
sentanti della minoranza 
italiana, per i quali aveva 
avuto parole di particola- 
Te apprezzamento. Al suo 
rientro alla Farnesina do- 
po quattro anni di servi- 
zio in Slovenia, prima co- 
me console generale a Ca- 
porn e poi come am- 

asciatore a Lubiana, So- 
lari assumerà un delicato 
incarico di coordinamen- 
to nel settore degli aiuti 
umanitari. L'ambasciato- 
re Solari verrà sostituito 
dal diplomatico Massimo 
Spinetti, già vice-diretto- 
re generale delle relazioni 
culturali al ministero de- 
gli Affari esteri in Roma. 


DUE-TRE MILIONI DI MINE ABBANDONATE DALL’ARMATA IN CROAZIA 


Esplosiva eredità jugoslava 


Quasi completata la bonifica sulla costa dove sono stati neutralizzati oltre duemila ordigni 


L’opera di sminamento si è avvalsa 


anche di tecnici inviati dalla comunità 


internazionale. Trovati pure bombe 


e relitti del secondo conflitto mondiale 


SPALATO — Secondo un 
recente rapporto redatto 
da \esperti militari del- 
l'Onu, prima di ritirarsi 
dal territorio della Croa- 
zia l'ex Armata jugosla- 
va vi avrebbe dissemina- 
to - in terra ma anche in 
mare - sui tre milioni di 
mine ‘e’ altri ordigni 
esplosivi. Taluni esperti, 
sempre stranieri, sareb- 
bero addirittura propen- 
si a far salire la cifra fi- 
no a quattro milioni, che 
però sembra esagerata e 
le stime delle stesse au- 
torità militari croate 
non vanno in genere ol- 


tre i due milioni di ordi- . 


i. 

‘A prescindere da chi 
abbia ragione, resta il 
fatto che nelle operazio- 
ni di sminamento e boni- 
fica è stato recuperato o 
neutralizzato un quanti- 
tativo veramente notevo- 
le di mine, granate e pro- 
ietti vari. La ricerca del- 
l'«esplosiva eredità» ab- 
bandonata dall'ex Arma- 
ta federale continua an- 
cora in parecchie aree 
della parte continentale, 
mentre nella fascia lito- 
ranea sembra potersi ri- 
tenere virtualmente con- 
clusa. «Sacche» non an- 
cora bonificate ci sareb- 
bero tuttora intorno alle 
ex basi militari sull'isola 
di Lissa (Vis) e di altre 
isole dalmate, mentre re- 
stano ancora da «esplora- 
re» alcune zone di mare 
o canali comunque pre- 
clusi alla navigazione di 
cabotaggio. Le ricerche e 
ispezioni effettuate fino- 
ra lungo la fascia costie- 
ra hanno portato alla 
scoperta e successiva 
neutralizzazione di ben 
2.400 mine o proiettili, 
piazzati (o abbandonati) 
soprattutto nelle acque 


intorno a Lissa, Lagosta 
(Lastovo), le Elafiti (ag- 
glomerato insulare da- 
vanti a Ragusa-Dubrov- 
nik), e poi nei pressi del 
porto militare di Lora 
(Spalato) e della penisola 
di Sabbioncello (Pelja- 
sac). Nella lista delle lo- 
calità «disimnescate» pu- 
re le basi navali di Pola 
e Lussino, dove il perico- 
lo di contatto con ogget- 
ti da evitare è pressoché 
del tutto scongiurato. 

L'opera di sminamen- 
to e bonifica si è avvalsa 
anche. di personale spe- 
cializzato e mezzi tecni- 
ci messi a disposizione 
dalla comunità interna- 
zionale e ha riservato pu- 
re grosse sorprese. Du- 
rante le «perlustrazioni 
al sonar» è stato infatti 
individuato e in parte re- 
cuperato dai fondali un 
variegato campionario 
di grossi oggetti metalli- 
ci: dai relitti di aerei (al- 
leati e tedeschi) precipi- 
tati o abbattuti durante 
la Seconda guerra mon- 
diale, insospettate car- 
casse di navi e, ovvia- 
mente, le «solite» mine 
antinave, pure queste ri- 
salenti all'ultimo conflit- 
to mondiale. Particolar- 
mente prodighi di sorpre- 
se i fondali dalmati, spe- 
cie intorno a Spalato, do- 
ve sono stati ripescati 
ben quattro siluri fabbri- 
cati più di cinquant'anni 
fa, alcuni grossi motori 
di «fortezze volanti» 
americane, reti metalli- 
che antisommergibili e 
un paio di bombe di pro- 
fondità inesplose: un sin- 
golare e pericoloso in- 
ventario che per decenni 
(dalla II guerra mondia- 
le, appunto) è rimasto 
fortunatamente inatti- 
vo. 


FIUME, UNA COMPRAVENDITA BOCCIATA DALL’AVVOCATO DELLO STATO ASSUME PESANTI COLORITURE POLITICHE 


Il sindaco Linic. 


FIUME — «L'ammini- 
strazione cittadina ha 
cercato di prendersi gio- 
co della legge sul dema- 
nio marittimo, espro- 
priando un immobile 
che invece appartiene 
senz'ombra di dubbio al 
patrimonio statale in 
quanto dislocato in 
un'area soggetta a tute- 
la». L'accusa, di quelle 
capaci di far scoppiare 
un putiferio, è stata pro- 
nunciata dall'avvocato 
di Stato, Petar Sale, ri- 
voltosi alla stampa in 
merito al contratto di 
compravendita firmato 
tra la municipalità fiu- 


mana e la locale «Istravi- 
noexport»), azienda pro- 
duttrice di bevande alco- 
liche e analcoliche. Con 
il contratto, stilato lo 
scorso settembre, il Co- 
mune ha rilevato l’edifi- 
cio dell'«Istravinoe- 
xport» in Delta, zona 
portuale e dunque in pie- 
no demanio marittimo. 
La costruzione di circa 8 
mila metri quadri è sta- 
ta acquisita per un im- 
porto di 5,5 miliardi di li- 
re ma ora, dopo quanto 
asserito da Sale, l'affare 
rischia di saltare, inne- 
scando la miccia di un 
caso dai chiari contorni 
politici. Infatti, se da 


una parte ci sono gli or- 
gani giudiziari e l'Ente 
‘porto fiumano (con diri- 


genza accadizetiana), 
dall'altra c'è il sindaco 
Linic, socialdemocrati- 


co, fiero oppositore del 
partito al potere. «Mi fa- 
Tò in quattro pur di an- 
nullare il contrattoy ha 
detto l'avvocato di Sta- 
to. 

L'Ente porto si era 0p- 
posto alla realizzazione 
del contratto, rivolgen- 
dosi al tribunale comu- 
nale di Fiume, che, dan- 
do torto al porto, ha giu- 
dicato validi il contratto 
di compravendita ma 
non ha voluto procedere 


all'intavolazione. © della 
nuova proprietà. «L'En- 
te porto — così Sale — ha 
ancora molte carte da 
giocare e potrà farlo sen- 
za timori. L'edificio si 
trova nel perimetro por- 
tuale e dunque nel dema- 
nio marittimo. Anche se 
le delimitazioni in propo- 
sito non sono state anco- 
Ta tracciate, non abbia- 
mo dubbi sull'immobile 
dell'Istravinoexport». Sa- 
le ha quindi criticato il 
sindaco Linic afferman- 
do che questi in campa- 
gna elettorale aveva det- 
to di volersi battere ‘per 
la tutela del demanio 
marittimo. «Evidente- 


Braccio di ferro Comune-Demanio per un edificio in porto 


mente predica bene ma 
razzola male», questo il 
commento dell'avvocato 
di Stato a taccuini chiusi 
e. microfoni e telecamere 
spente. Il «caso Istravi- 
noexport) potrebbe coin- 
volgere pure il cantiere 
di riparazioni navali fiu- 
mano «Viktor Lenac», il 
cui proprietario di mag- 
gioranza è il veneziano 
Carlo Trevisan. (titolare 
dell'arsenale di Vene- 
zia). La privatizzazione 
del «Lenac», secondo Sa- 
le, andrà invalidata in 
quanto pure lo stabili- 
mento fiumano è situato 
in una zona soggetta a 
tutela. 


Artificieri allavoro: stanno preparando il disinnesco di un ordigno. 


| «Soltanto il perdono 


potrà portare la pace» 


Il 10 ottobre Tudjman, 
Milosevic e Izetbegovic 
hanno firmato un tratta- 
to di cessazione delle 
ostilità. Ma le ostilità 
continuano, sia pure ri- 
dotte. Il 2 ottobre sono 
cominciate in America 
le trattative per definire 
la spartizione di territo- 
ri contesi e per firmare 
la pace. durante oltre 
tre anni «questa guerra 
criminale e feroce» (Gio- 
vanni Paolo II) ha semi- 
nato ricordi esplosivi 
nelle pieghe degli ani- 
mi, sotto le ceneri dei fo- 
colari spezzati, nelle 
processioni dei profughi 
e perfino nelle sacrestie 
cattoliche, ortodosse e 
musulmane. Dalle guer- 
re sostenute eroicamen- 
te contro i turchi le va- 
rie etnie si sono induri- 
te e chiuse in un razzi- 
smo tribale nel quale fer- 
mentano rancori profon- 
di. La televisione e la 
stampa internazionale 
ci hanno dato scene ‘di 
inaudita ferocia. Il tribu- 
nale dell'Aia e l'Onu 
hanno emesso durissi- 
me sentenze di condan- 
na. Gli strascichi di que- 
sto genocidio preoccupa- 
no. Molti veleni rischia- 
no di inquinare la pace. 

I vecchi, vedendo l’ac- 
qua sgocciolare dai tetti 
squarciati, diranno: «so- 
no lacrime di rabbia, di 
odio». Le madri, alimen- 
tando il lumino a olio 
sulla credenza davanti 
alla fotografia del figlio 
morto, sentiranno che 
la fiammella palpitan- 
do, mormorerà: «vendi- 
catemi». 


O CAEN nni 


I giovani, sostenendo- 
si sulle grucce e agitan- 
do i moncherini, chiede- 
ranno: «chi mi ha spez- 
zato le ossa? Forse colui 
che abita accanto, forse 
la famiglia che vive di 
là dalla masiera». 

I contadini continue- 
ranno a scavare per an- 
ni patate e ossa di morti 
e si chiederanno: «chi 
ha seminato questo vele- 
no nel mio campo? Da 
dove vengono questi 
fantasmi? 

Ai tempi dell'unione 
jugoslava sotto Tito la 
gente delle cinque etnie 
(serba, bosniaca, musul- 
mana, croata, slovena) 
si trasferiva da una re- 
gione all'altra anche 
per ragioni di servizio 
militare. Oggi il marito 
serbo non può portare 
la moglie croata in Ser- 
bia, e viceversa. 

L'odio tribale è arriva- 
to al punto che un solda- 
to serbo ha violentato 
una musulmana, più 
che per ragioni di sesso, 
per deporre nel suo ven- 
tre un seme serbo. sa- 
pendo che Maometto le 
ha proibito di abortire, 
l'ha condannata a nutri- 
re in grembo un feto ne- 
mico e ad allevare do- 
mani un figlio che do- 
vrebbe odiare. È l'aber- 
razione dell'amore e del- 
la maternità. 


Ma c'è chi ha stuprato , 


per sessualità. E la pove- 
ra vittima dovrà nascon- 
dere nella vergogna la 
sua giovinezza violata. 
La stampa ha fornito 
l'immagine di una bella 
ragazza che per la vergo- 


gna si è impiccata a un 
albero. La famiglia non 
dimenticherà questo du- 
plice sacrificio. 

I giovani illegittimi si 
sentiranno derisi come î 
figli dell'odio e della 
strada. È 

Uomini e donne, squi- 
librati, impazziti per il 
terrore e per la fame, va- 
gheranno nel vuoto in 
casa, per le strade, nei 
manicomi. 

I ragazzi, correndo 
sui prati, nei campi 
sportivi, lungo gli argini 
delle strade, sentiranno 
le mine e le bombe esplo- 
dere sotto î loro piedi. I 
sacerdoti, i popi, i mue- 
zin esalteranno nei loro 
templi gli eroi opposti, 
canteranno i loro inni 
avversari. 

I moribondi impregne- 
ranno i loro testamenti 
di ricordi, di volontà sa- 
cra di vendetta. 

Nella Genesi Dio ave- 
va nominato l'uomo re 
della-terra. Ora la terra 
è diventata.regina. Co- 
me Caino per un agnel- 
lo, per un pezzo di ter- 
ra, ha sacrificato l'uo- 
mo, il fratello Abele, co- 
sì oggi, capovolgendo i 
valori, la. terra. della 
Krajina, destinata ad es- 
sere calpestata dall'uo- 
mo, è lieta di dominar- 
lo, di sepellirlo nel suo 
fango. 

Per queste ragioni noi 
guardiamo con trepida- 
zione il loro avvenire. Il 
Papa ha raccomandato 
loro di «trovare il gusto 
di dare ma anche di ri- 
cevere il perdono». 

P. Flaminio Rocchi 


Lunedì 13 novembre 1995 


Cultura 


Il Piccolo [7] 


SAGGI: BATTINI 


La storia di Francia 
è uno specchio 


‘Recensione di 


Roberto Spazzali 


La Francia ha rappresen- 
tato, in questi due ultimi 
secoli, uno straordinario 
laboratorio politico per 
l'Europa. Più, che la teo- 
ria, la crisi della prassi po- 
litica democratica ha tro- 
vato puntuale precognizio- 
ne nelle vicende francesi; 
il fallimento dei modelli 
possibili di governo e con 


«essi delle speranze ha 


aperto la porta alle espe- 
rienze autoritarie, alle 
quali altre nazioni hanno 
guardato, per ispirazione 
e per legittimazione. La 
lunga crisi della democra- 
zia francese, ovvero la de- 
mocrazia della crisi politi- 
ca che diventa prassi e 
istituzione, tra Rivoluzio- 
ne e prima guerra mondia- 
le viene acutamente ana- 
lizzata da Michele Batti- 
ni nel volume «L'ordine 
della gerarchia. I contri- 
buti reazionari e pro- 
‘essisti alle crisi della 
lemocrazia in Francia. 
1879-1917» (Bollati Bo- 
ringhieri, Torino 1995, 
pagg. 510, lire 58 mila). 
In una fase politica ita- 
liana di crisi di rappresen- 
tanza e di collasso di idee 
la lettura meditata di que- 
sto saggio è quanto mai 
opportuna, non per le faci- 
li analogie al tempo no- 
stro presente ma per l'in- 
quietante interrogativo 
che sorge da quelle pagi- 
he: che cosa succede se si 
fanno finte riforme e se, 
paradossalmente, destra e 
sinistra finiscono col sigla- 
te un implicito patto rea- 
zionario, proprio sull'uni- 
co argomento che li può 
a. cicio im uma mie;) 
l'antiliberalismo? Si badi 
bene che l'esperienza fran- 
Cese e più in generale il 
quadro politico europeo è 
stato in passato oggetto di 
studi e analisi, nel tentati- 
vo di collocarlo nel qua- 
dro di una tradizione di 
contrapposizione ideologi- 
ca ereditata in tutto e in 
parte dalle lotte religiose. 
Qui Battini si rifà agli 
studi di Adolfo Omodeo, 
acuto osservatore del dia- 
logo tra liberali, reazione 
e organicismo socialista, 
Imterpretato come esito 
delle: Vicende religiose ri- 
salibili ai «dialoghi» tra Ri- 
forma, Calvinismo e Con- 
troriforma, traendo il pa- 
radigma per la sua anali- 
si: le radici della crisi 
francese — che sarà poi 
anche europea — risiedo- 
no nella tradizione della 
cultura politica espressa 


dalla Francia. La contrap- 
posizione politica è pro- 
fondamente radicata nel- 
la società politica del XIX 
e XX secolo, erede dell'an- 
tica tensione di natura es- 
senzialmente religiosa. 
C'è una tradizione comu- 
ne d'intendere l'ordine e 
l'ordine della gerarchia 
dei poteri e della politica 
che ha permeato a lungo 
tanto il mondo cattolico, 
le forze reazionarie e quel- 
le progressiste. Chi si è 
ispirato a quelle esperien- 
ze politiche ha finito col 
subire una contaminazio- 
ne non indifferente. Si 
pensi ai periodici richiami 
italiani a intese, quadri 
politici, governi, di «unità 
nazionale» o di «solidarie- 
tà nazionale»: è un'espe- 
rienza prettamente france- 
se, quella del rassemble- 
ment national, regolar- 
mente sortita all'epilogo 
di ogni grave crisi, ben 
condivisa da destra e sini- 
stra nel segno del rispetto 
delle più classiche temati- 
che tradizionaliste. Quelle 
tematiche che hanno lega- 
to, con un unico filo la 
percezione antipluralista, 
l'antimodernismo del tra- 


SCRITTORI 
E morto 
Curtis 


PARIGI — È morto 
lo scrittore Jean- 
Louis Curtis, vinci- 
tore del Premio 
Goncourt nel 1947 
per «Foreste della 
notte». Aveva 78 an- 
ni. Nel dare la noti- 
zia, i familiari han- 
«no precisato che 
aveva appena fini. 
to di scrivere il suo 
ultimo romanzo, la 
cui pubblicazione 
in Francia è previ- 
sta per il prossimo 
gennaio, si 
Nato il 22 maggio 
1917 a Orthez, sui 
Pirenei, Curtis ave- 
va studiato a Borde- 
aux e Parigi e ave- 
va insegnato fino al 
1944, quando aveva 
interrotto la carrie- 
ra per combattere 
contro i nazisti. Au- 
tore di una trenti- 
na di romanzi, Gur- 
tis, oltre al «Gon- 
court», aveva vinto 
il «Balzac» nel 1974 
e il «Pierre di Mona- 
co» nel 1981, 


POESIA: PREMI 
Con «L'ipotesi circense» 
Erba vince il Frascati 

Va a Mandolini il Chiusano 


ROMA — «L'ipotesi cir- 
cense» è il volume, edito 

‘a Garzanti, con cui Lu- 
Clano Erba, uno dei lirici 
Italiani di indubbio valo- 
Te e maggiormente ap- 
prezzati si è aggiudicato 
la trentacinquesima edi- 
zione del Premio nazio- 
nale di poesia «Frasca- 
ti. 

Questa edizione è sta- 
ta accompagnata dal Pre- 
mio di poesia «Italo Ali- 
ghiero Chiusano», riser- 
vato a pubblicazioni di 
giovani poeti che non ab- 
biano superato i 35 anni 
di età. Ad aggiudicarsi il 
Ticonoscimento è stato 
Danilo Mandolini, tren- 
tenne, per la raccolta 
»Una misura incolmabi- 
le« (Edizione Del Leone). 
Il Premio intende ricor- 
dare Italo Alighiero Chiu- 


sano, poeta e scrittore 
scomparso in febbraio, 
già membro della giuria 
del Premio »yFrascati«. 

A Luciano Erba sono 
‘andati un assegno di cin- 
que milioni di lire e una 
medaglia d'argento del 
presidente della Repub- 
blica. Danilo Mandolini, 
per la sezione giovani, si 
è aggiudicato un asse- 
gno da un milione di li- 
re. 

,A valutare le raccolte 
di poesia, per il Premio 
»Frascati« e per il Pre- 
mio »Chiusano« è stata 
chiamata una giuria di 
critici letterari, poeti e 
professori universitari 
tra i quali Luigi De Nar- 
dis, Amerigo Giachery, 
Luciano Luisi, Renato 
Minore, Mario Petruccia- 
ni. 


dizionalismo cattolico, il 
nazionalismo, l'autoritari- 
smo, il mito della Révolu- 
tion Nationale — eviden- 
temente incompiuta —, fi- 
gure e momenti diversa- 
mente inaccostabili da Pe- 
tain a De Gaulle alla Resi- 
stenza. 

Secondo Battini la crisi 
politica francese di fine 
XIX secolo ha le sue pre- 
‘messe di queste visioni co- 
muni tra uomini e ideolo- 
gie distanti ma fortemen- 
te condizionati dalla real- 
tà geopolitica e dalla tradi- 
zione culturale comune. 
Questo è un aspetto deci- 
samente francese, dove i 
modelli culturali naziona- 
li risultano in molti casi il 
codice espressivo di lin- 
guaggi diversi; per il caso 
nostro il modello di ordi- 
ne e di gerarchia, di demo- 
crazia «alla francese». 
Una certa spiccata tenden- 
za antiliberale trova ispi- 
razione nella babelica ere- 
dità di Ancién Regime, Ri- 
voluzione francese, Bona- 
partismo, Restaurazione: 
una larga e autorevole 
parte della cultura france- 
se, pur divisa nelle idee e 
nelle ideologie, si dimo- 
strò unita nel sostenere la 
limitazione dell'eguaglian- 
za politica — vero fattore 
di rottura dei canoni della 
gerarchia tradizionale — 
nel teorizzare lo Stato au- 
toritario, nel «reagire» 
contro i diritti civili. Lo 
stesso dibattito sul siste- 
ma elettorale fu accompa- 
gnato da pulsioni paterna- 
stiche .(De Maistre), dal- 
l'esclusione elettorale del- 
le classi più deboli, dal ti- 
mofe di conseguenze so- 
ciali determinate dal de- 
collo industriale, fino alle 
tesi. anticapitaliste più 
estreme (de Bonald). 

Fenomeni come il re- 
vanscismo e poi l'antise- 
mitismo risultano essere, 
secondo Michele Battini, 
le ragioni ultime della rea- 
zione antiliberale, che im- 
pedirono un decollo istitu- 
zionale ma non riuscirono 
a non negare quelle liber- 
tà faticosamente raggiun- 
te. Piuttosto che ricercare 
la causa si preferì «rifon- 
dare» periodicamente la 
repubblica, lasciando inal- 
terati i fattori di contrad- 
dizione le cui origini, co- 
me visto, risiedevano nel 
pensiero dominante, fino 
alle forme più estreme. 
Così più che un modello 
politico possibile, la Fran- 
cia fu un esempio calzan- 
te delle inquietudini di fi- 
ne secolo dei ceti domi- 
nanti, preludio del collas- 
so degli anni Trenta. 


MOSTRA: BASILEA 


Maghi del particolare 


Opere della Scuola danubiana e dell’arte altorenana al Kunstmuseum 


Servizio di 


Rinaldo Derossi 


BASILEA — Ci sono mo- 
stre che hanno dei titoli 
a dir poco complicati. E 
il caso del Kunstmu- 
seum di Basilea e della 
rassegna che vi si può 
vedere fino al 16 genna- 
io e che si intitola «Die 
Donauschule und die 
eberrheinisch-schweize- 
rische Kunst des friihen 
16. Jahrhunderts»: Scuo- 
la danubiana e arte alto- 
renana e svizzera agli 
inizi del Sedicesimo se- 
colo. Il tema è di grande 
interesse, i protagonisti 
di insuperabile presti 
gio, ma le cose, come pa- 
re sia costume del mu- 
seo di Basilea, presenta- 
te con una certa mode- 
stia. Ci si sarebbe aspet- 
tati almeno l'accompa- 
gnamento di un catalo- 
90. Solo, invece, un opu- 
scoletto a fisarmonica, 
dove pero si coglie l'ine- 
sauribile flusso di attivi- 
tà di quel centro d'arte. 
Parallelamente, per 
esempio, alla Donau- 
schule, un «ritratto di fa- 
miglia» di Aelbert Cuyp 
(1620-1691) che fu rap- 
presentante più valido 
di un gruppo di pittori 
operanti a Dordrecht. 
Imminente una. rasse- 
gna, molto ricca, dedica- 
ta a Picasso illustratore 
di libri, quali le «Meta- 
morfosi» di Ovidio e le 
Poesie di Gongora. 

Qual è la «trama» del- 
la manifestazione 
attuale? Siamo agli inizi 
del ‘500 e mentre Albre- 
cht Diirer sta afferman- 
dosi a Norimberga, Al- 
brecht Altdorfer_ (circa 
1480-1538) e Wolf Huber 
(circa 1480-1553), ai 
quali si può accomuna- 
re anche il bavarese 
Hans Leinberger, danno 
vita a forme espressive 
che si vuol comprendere 
entro l'etichetta di «Do- 
nauschule». Altdorfer è 
attivo a Regensubrg, Hu- 
ber a Passau. Si può cita- 
re anche Lucas Gra- 
nack, che almeno nei 
primi tempi ritroviamo 
a Vienna. Regensburg- 
Passau-Vienna, segnali 
di un percorso, di una 
convergenza ritrovata 
sulla carta geografica, 
Ma le caratteristiche so- 
no ben altre: una sensi- 
bilità che tuito pervade, 
suscitata dall'agitarsi 
dei sentimenti, una ten- 
sione al movimento, un 
formicolio delle forme, 


Una sensibilità che tutto pervade, nelle opere di artisti del Sedicesimo secolo, 
suscitata dall’agitarsi dei sentimenti. Una tensione al movimento, un formicolio 
delle forme, dalle più grandi alle più minute. Il paesaggio acquista nuovi significati, 
nuovi spessori, inedite risonanze. Così per questo indagare, per questo scendere 
nell’universo più recondito, i disegni in particolare, l’attività grafica acquistano 
dimensioni di miniature. Soprattutto nell’opera di Altdorfer. Ma anche in quella 
di WolfHuber, al quale si può accomunare anche il bavarese Hans Leinberger. 


dalle più grandi alle più 
minute. Il paesaggio ac- 
quista nuovi-significati, 
nuovi spessori, inedite 
risonaze. Così per questo 
indagare, per questo 
scendere nell'universo 
recondito, i disegni in 
particolare, l'attività 
grafica, acquistano di- 
mensioni di miniature, 
dinero nell'opera 

‘i Altdorfer. 

A meglio intendere 
questa visione del mon- 
do, questo scendere nel 
brulicare delle parvenze 
della natura e delle vi- 
cende umane, può consi- 
derarsi emblematica 
l'opera di Altdorfer, che 
si intitola «la battaglia 


di Alessandro e Dario e 
Isso», dall'«Alte Pi- 
nakothek di Monaco. 

E una tavola abbastan- 
za grande ma non di di- 
mensioni eccezionali, la 
cui «vastità» nasce es- 
senzialmente dalla rap- 
presentazione, dalla 
quasi incredibile fermen- 
tazione di figure: centi- 
naia (o migliaia?) sono i 
cavalli, i cavalieri, le 
lance, le bandiere, viste 
dall'alto in un paesag- 
gio che in un'irreale da 
ga aerea sprofonda ver- 
so'un universo di isole, 
di montagne, di bracci 
di mare sorvolati da un 
cielo turbinoso di nubi 
che, ai margini, danno 


spazio a uno spicchio di 
luna e, dal lato opposto, 
a un abissale prorompe- 
re di raggi solari. Dove 
mai è vista una simile 
battaglia, in cui l'afflui- 
re fitto degli uomini più 
sembra una piana mo- 
struosa d'erbe e di fiori 
agitata dal vento? Nem- 
meno il diabolico fervo- 
re di Bruegel nelle sue 
fantasie più affollate rie- 
sce a tanto. 

«Nel tempo medesi- 
mo», osserva Philippe 
Dagen «in cui gli artisti 
italiani ricreano l'elo- 
quenza nella monumen- 
talità e nello splendore 
dell'antico, nel momen- 
to in cui elevano all'apo- 


Un'opera di Wolf Huber, datata 1542: «Il castello di Aggstein a Wachaw». 


teosi l'idea di una 
“grande” pittura, Altdor- 
Fi procede all'inverso e 
insegue l'esaltazione dei 
dettagli, del particola- 
re... Il mondo è ai suoi 
occhi come. a quelli di 
un Huber e di un Ma- 
nuel Deutsch, un insie- 
me disordinato, una pro- 


_ liferazione di soggetti». 


La presenza più espli- 
citamente «svizzera» del- 
la mostra è sostenuta 
dall'opera di Hans Leu 
il Giovane, di Zurigo (cir- 
ca: 1490-1531), Niklaus 
Manuel Deutsch (circa 
1484-1530) e Urs Gra, 
(circa 1485-1527/28). 
Parlare, a proposito di 
questi artisti, di una 
«Scuola danubiana», 
può essere un'operazio- 
ne sistematica «a poste- 
riori» ma quello che è 
certo, a parte l'ambiente 
geografico definito, è il 
muoversi comune in 
una specifica onda emo- 
tiva alla quale vengono 
prestate idonee forme 
espressive, fra le quali 
eccelle quella grafica. 
Chi non ricorda i minu- 
scoli fiori, i piccoli ani- 
mali suscitati a grazia 
universale dalla penna 
e dai tocchi di colore di 
Albrecht Diirer? Da quel 
vertice si muovono que- 
sti maestri del «partico- 
lare», che però tale non 
è, anzi parte, per quanto 
minuta, di un tutto di 
pari interesse e risonan- 
Za. 

Nel «Paesaggio con 
San Giorgio e il drago» 
(dall’Alte Pinakothek di 
Monaco), ancora di Alt- 
dorfer, bisogna quasi 
«scoprire» il santo e la 
bestia in un brulichio ve- 
getale nel quale ogni fo- 
glia sembra afferrare la 
sua presenza. Il fascino 
di DES interpretazio- 
ne della natura, di avve- 
nimenti della storia, del 
dramma degli uomini, 
nasce da quella sorta di 
culto del frammento, al 
quale si è accennato, 
che parallelamente ger- 
moglia scenari di fanta- 
sia, anche di, fantasie 
che ribaltano, talvolta, 
ogni seria pretesa di 

ramma. Merito della 
mostra di Basilea è, al di 
là di ogni definizione si- 
stematica, l'indicazione 
di una «maniera» di in- 
tendere e SO 
il mondo e le sue vicen- 
de, ponendo l'occhio a 
un immaginario stru- 
mento di indagine, un 
favoloso microscopio in 
grado di elaborare storie 
e inventari del mondo. 


FUMETTI: ANNIVERSARIO 


Un secolo di «strisce», da festeggiare 


«Expo Cartoon», in programma dal 16 al 19 novembre a Roma, parte dall’alba dei comics 


L'Uomo Mascherato, personaggio degli anni ‘30. 


ROMA — Un secolo di 
fumetti con migliaia di 
personaggi famosi alme- 
no quanto i divi dello 
schermo e centinaia di 
milioni di lettori. Dopo il 
cinema, tocca al mondo 
delle «nuvolette parlan- 
ti» accendere la torta 
con cento candeline. Sto- 
rici e critici sono infatti 
unanimi nel fare risalire 
il «via» a questo genere 
al'15 marzo 1896, allor- 
chè prese definitiva for- 
ma e consistenza Yellow 
Kid, bambino dal cami- 
cione giallo sul quale ap- 
parivano salaci commen- 
ti sui problemi sociali 
americani dell’epoca. Le 
grandi tavole di cui era 
Il protagonista appariro- 
no sul supplemento do- 
menicale del «New York 
World» di Joseph Pulit- 
Zer. 

L'autore, Richard Fel- 


ton Outcault, uno dei 
grandi della «Comic 
Art», aveva iniziato a 
sperimentarlo, con dise- 
gni (e didascalie) ambien- 
tati nei quartieri poveri 
di New York, sin dal 
1985, ma il personaggio 
acquistò la consistenza 
che lo ha reso famoso 
l'anno successivo. Yel- 
low Kid fu il primo di 
una serie di memorabili 
eroi del fumetto che do- 
po un lungo periodo 
all'insegna soprattutto 
dell'umorismo e della sa- 
tira (memorabili fra gli 
altri Bibì e Bibò, Fortu- 
nello, Arcibaldo e Petro- 
nilla), nel 1929 imboccò 
la strada dell'avventura 
con Buck Rogers e con 
Tarzan, cui seguirono i 
vari Mandrake, Uomo 
Mascherato, Gordon. 
Nel 1939 iniziò il peri- 
odo, non ancora estinto, 
dei supereroi  (Super- 


man, Batman e compa- 
gni) sino a Eiunssro ai 
tempi nostri, con le mol- 
te sexi-eroine. 

A questo mondo e in 
particolare a «l'alba dei 
comics» verrà dedicata 
una delle dieci mostre 
che caratterizzano 
«Expo Cartoon) (Mostra 
mercato del fumetto, del 
cinema d'animazione e 
dei games), che si svolge- 
rà alla Fiera di Roma dal 
16 al 19 novembre. 

Le «prospettive per il 
futuro), a cent'anni dal- 
la nascita del fumetto sa- 
ranno, invece, esamina- 
te nel corso di un'apposi- 
ta tavola rotonda, artico- 
lata su due giornate, nel- 
la quale si parlerà del de- 
clino del fumetto d'auto- 
re, del fumetto popolare, 
delle scuole di grafica, 
della diffusione e delle 
ormai indispensabili age- 
volazioni a questo tipo 


di editoria. Vi partecipe- 
ranno editori, critici e 
rappresentanti dei clubs 
di fans del genere, 

Fra le altre mostre in 
programma, figurano 
quelle dedicate a «Io, Pa- 
perino», il papero più fa- 
moso del mondo, a cura 
della Walt Disney Com- 
pany Italia, e ‘opera 
omnia di Sebastiano Cra- 
veri, grande artista tori- 
nese che, fra l'altro, col- 
laborò per anni con «Il 
Vittorioso» sul quale de- 
buttò con Zoo Film nel 
1937. 

Altra esposizione avrà 
come tema «matite per 
la Bosnia», curata dalla 
Scuola Internazionale 
dei comics con patroci- 
nio dell'Unicef Italia e il 
cui ricavato, attraverso 
la vendita degli originale 
in mostra, si aggiungerà 
agli aiuti umanitari ai 
bambini bosniaci. 


LIBRI IN BREVE 


Chi insegue i poeti romantici, e chi cerca assassini in Sardegna. Per trovare Giustizia 


Recensione di 
Paolo Marcolin 


Un inglese sulle tracce 
di Byron, Keats e Shel- 
ley. Charles Tomlinson 
scende dalle nordiche la- 
titudini per rifare nella 
nostra penisola le espe- 
Tienze dei Grand Tour 
del Romanticismo. Nes- 
sun paragone stile «ieri 
e oggi» nelle liriche di 
Questo settantenne poe- 
ta che insegna letteratu- 
Ta inglese all'università 
di Bristol. Nel suo poe- 
Metto «In Italia» (Gar- 
zanti, pagg. 282, lire 29 

ila) scorrono le vedute 


classiche che già amma- 
liarono i suoi avi, la To- 
scana, Roma, il richiamo 
del mar Mediterraneo, 
filtrate attraverso una 
memoria che non tradi- 
sce la fisicità propria del- 
le cose e dei luoghi. Diffi- 
cile impresa raccontare 
‘una poesia — così come è 
per la musica, entrambe 
legate dall'affinità di un 
linguaggio che parla al- 
l'anima prima che alla 
mente e che quindi è 
ineffabile per natura — 
meglio quindi leggere, 
tanto più che siamo nel- 
l'anno del premio Nobel 
a un poeta, e l'occasione 


è propizia per riscoprire 
‘un genere — da noi — ne- 
gletto. 
# a 

Gi sarà un racconto «gial- 
lo», dietro l'inizio di un 
romanzo che comincia 
con un: omicidio? Ne 
«Gli arcipelaghi» (Bi- 
blioteca del Vascello, 
pagg. 185, lire 26 mila) 
Maria Giacobbe, una sar- 
da che vive da quasi qua- 
rant'anni in Danimarca, 
ha ambientato una sto- 


ria di assassinii e vendet- — 


te nella sua terra natale, 
una Sardegna contempo- 
Tanea eppure così arcai- 
ca, dominata ancora dal 


codice individuale del ta- 
glione. Il suo romanzo, 
costruito secondo ‘uno 
spartito corale, che pro- 
cede per successivi scan- 
sioni in cui ogni protago- 
nista assume la parola, 
non è tuttavia una storia 
di investigazioni. Per 
una volta commissari, 
marescialli o i Tom Pon- 
zi di turno se ne restano 
inoperosi, per lasciare la 
scena a una protagoni- 
sta di ben altra levatura: 
la Giustizia. Come nelle 
trame care a Friedrich 
Durrenmatt l'omicidio è 
usato per una riflessione 
sulla giustizia degli uo- 


mini, sui valori di cui si 
rende custode, che nel 
romanzo della Giacobbe 
mette di fronte, in uno 
scontro tra isola e conti- 
nente, arretratezza e mo- 
dernità, «l'occhio per oc- 
chio» alla certezza del di- 
ritto, 
ra 

Il fascino dell'India. Un 
fiume lungo il quale 
scorrono i cadaveri per 
un funerale a cielo aper- 
to mentre a poca distan- 
za centinaia di persone 
si accalcano per un ba- 
gno di purificazione ri- 
tuale. Milioni di abitanti 
‘mischiati in assoluta po- 


vertà nelle grandi città.” 
Una società di cui coloro 
che ne fanno parte, no- 
nostante l'abolizione uf- 
ficiale delle caste, vengo- 
no al mondo già divisi 
tra superiori e inferiori. 
L'India per noi europei è 
qualcosa di terribile. E 
non a caso le notizie che 
arrivano fin quassù da 
quel pianeta sono quelle 
di catastrofi naturali, 
epidemie o guerre. Per- 
ciò forse solo in India po- 
teva accadere una storia 
come quella di Phoolan 
Devi, una ragazza che a 
18 anni, accusata di una 
cinquantina di crimini, 
22 omicidi, saccheggi e 


rapimenti, per la polizia 
era il pericolo pubblico 
numero 1 dell'Uttar Pra- 
desch, mentre veniva ve- 
nerata come una sorta 
di Robin Hood dai disere- 
dati delle caste inferiori. 
La sua vicenda, che risa- 
le all'inizio degli anni Ot- 
tanta, è raccontata da 
una giornalista inglese 
di origine indiana, Mala 
Sen, ne «Regina dei 
banditi» (Rizzoli, pagg. 
298, lire 29 mila). 
xa 

«Quando veggono uno 
isipido, semplice e igno- 
rante lo chiamano puro, 
perché non sanno cosa 
sia purità, o quel che si 


dicono». Attribuite a Ma- 
ria Maddalena de’ Pazzi, 
queste parole introduco- 
no «Il pittore felice» 
(Sellerio, page. 157, li- 
re 15 mila), libro gioca- 
to tra due purezze (vere 
o presunte?): quella del- 
l'arte e quella dell'amo- 
re. Un pittore, Felice, de- 
dica ai poli della sua vi- 
ta, la pittura e una giova- 
ne ragazza, accomunati 
dalla ricerca della bellez- 
za, pagine di diario scan- 
dite attraverso lo scorre- 
re degli anni. L'autore è 
Enrico Job, pittore, co- 
stumista, scenografo tea- 
trale e cinematografico, 
alla sua seconda prova 
narrativa. 


ROMANZO 


Sulla «Via 

di Trieste» 
tra metafore 
e paesaggi 


Recensione di 

Pietro Spirito 

Trieste val bene una car- 
riera. Potrebbe essere 
questo, stringi stringi, il 
«messaggio» de «La via 
di Trieste» (Spirali / 
Vel, pagg. 137, lire 25 
mila) opera prima narra- 
tiva del giornalista trie- 
stino Roberto Morelli. In 
realtà, a osservare in fili- 
grana il racconto di Mo- 
relli, si individua un più 
ampio richiamo ai valori 
essenziali della vita, 
un'idea di impronta esi- 
stenzialista del come 
porsi di fronte alla real- 
tà e ai suoi labirinti, Del 
resto questo di Morelli 
sembra essere più un 
racconto filosofico — e 
di formazione — che un 
testo ispirato al genere 
introspettivo, come sug- 
gerisce la quarta di co- 
pertina citando la «tradi- 
zione della letteratura 
triestina e  mitteleuro- 
pea)». 

Il protagonista del ro- 
manzo, Alessandro Mali- 
san, abita a Trieste ma 
lavora all'ufficio di Mila- 
no del ministero degli 
Esteri. Giovane e abile 
diplomatico, Alessandro 
Malisan è un avido letto- 
re di testi filosofici, Berg- 
son in particolare, e un 
amante nostalgico della 
sua terra, degli arenili di 
Grado, delle pietraie del 
Carso, delle montagne 
del Friuli e del mare del 
Quarnero. Ambienti do- 
ve il giovane ritrova 
un'ideale dimensione 
meditativa che contra- 
sta con il travolgente ca- 
os della sua professione. 
Il racconto coglie Ales- 
sandro Malisan nel mez- 
zo di un amore tenuto 
sul filo, un contrastato 
sentimento per Patrizia, 
lasciata indietro e sacri- 
ficata in nome della pro- 
fessione (ma «quando lui 
tornava a Trieste capita- 
va che si vedessero, e 
quando si vedevano en- 
trambi sapevano che nul- 
la era cambiato anche se 
tutto era diverso e diffi- 
cile»). 

Una missione nello Sri 
Lanka offre a Malisan 
Mopponnita di mettere 
in luce le sue doti profes- 
sionali, e al ritorno in 
Italia sì presenta la gran- 
de occasione: un posto a 
Bruxelles, all'Unione eu- 
Topea, dove «acquisita 
IRE a esperien- 
za, e forse a periodi al- 
ternati con le missioni, 
avrebbe fatto parte dei 
servizi consultivi e diplo- 
matici, cioè dei gruppi di 
approfondimento delle 
relazioni estere che pre- 
parano le decisioni politi- 
che della Commissione 
europea, e ne indirizza- 
no l'operato». Insomma, 
quella che si definisce 
una buona sistemazione. 

Ma per Alessandro Ma- 
lisan la prospettiva del 
lavoro a Bruxelles com- 

orta una scelta radica- 
le: dare l'addio alla sua 
Trieste, al Carso, ai suoi 
«rifugi», a Patrizia, a tut- 
ta un'esistenza «genui- 
na» che il protagonista 
vede contrapposta a 
quella «artificiale» e arti- 
ficiosa - del diplomatico 
di carriera. La soluzione 
sta nel titolo del libro, 
ed è una determinazione 
sofferta: «La vita è scel- 
ta e rinuncia, la scelta è 
rinuncia. Solo in ciò che 
è infinito non c'è scelta, 
perché scegliere è il vin- 
colo di un limite; ma è 
anche l'orgoglio di una 
volontà. (Malisan) Avreb- 
be sopportato il rimpian- 
to, perché i contorni del- 
la sua scelta erano più 
vividi e netti, si staglia- 
vano come uno stormo 
occ sull'azzurro 
NOLA 

«La via di Trieste» per- 
corre fino in fondo la li- 
nea del racconto filosofi- 
co, nel ale Morelli si 
muove facendo grande 
uso di metafore — talvol- 
ta a rischio d'involuzio- 
ne — con un respiro di- 
steso e un incedere quie- 
to. E' quasi un percorso 
obbligato, vista la deci- 
sione’ del narratore di 
far poggiare le motiva- 
zioni Malisan asi 
esclusivamente sull'ef- 
fetto «magico» e maieuti- 
co dei grandi affreschi 
naturali: le spiagge, le 
montagne, i cieli nottur- 
ni sembrano svolgere un 
tuolo determinante nel- 
l'indirizzare il destino 
del protagonista. «L'aria 
diafana era la misure 
delle cose e dell'esisten- 
za), si legge infatti nella 
chiusa del romanzo. E 
tanto basta per placare 
le inquietudini di Ales- 
sandro Malisan. 
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Il Piccolo 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso lÎtalia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/ fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4f/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel.ifax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 


* 0371/427220; MONZA: cor- 


so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Arnaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In.caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti conì parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di dar 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti;-6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 


sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
-moniali; 27 diversi. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 


offerte 
AUTOMUNITI offresi L. 
1.000.000 mensili + incentivi 
facile lavoro distribuzione no 
Vendita telefonare ore pasti 
0422/837153. (A12218) 
AZIENDA commercio calzatu- 
re cerca per proprie filiali in 
Austria e Slovenia responsabi- 
le. vendite. Richiedesi cono- 
scenza della lingua tedesca 
e/o slovena, esperienza nel 
settore commercio e disponibi- 
lità. Tel. 0434/580384. (G.UD) 
CERCASI personale max 30 
‘anni almeno diplomato paten- 
tato da inserire in dinamico 
‘ambiente di lavoro settore turi- 
stico promozione vendita pro- 
dotti residenza Triveneto clien- 
ti assegnati in area. Inviare 
curriculum Cassetta 72/G Pu- 
blied, 40100 Bologna, (GBo) 
ELITE seleziona bambini e 
‘adulti ambosessi tutt'età per ci- 
nema moda pubblicità telefo- 
nare 06/6629756. (Gud2452) 
GORIZIA cercasi banconiera 
bella presenza per ore serali. 
Tel. 0481/32090. (B00).. 
L'ISPECO Istituto Formazio- 
ne professionale ricerca ur- 
gentemente laureati in: econo- 
mia e commercio, giurispru- 
denza, agraria, architettura, 
scienze naturali, pedagogia, 
informatica, psicologia, scien- 
ze statistiche, scienze politi 
che, operatori turistici per do- 
cenze in corsi formazione a 
Trieste indetti dalla Regione. 
Inviare curriculum quanto pri- 
ma, mezzo fax o raccomanda- 
ta: Ispeco Viale di Trastevere, 
290. - 00153 Roma tel. 
06/5806345 - 5896539 fax 
06/5883336. (G2465) 

LA WS SPA seleziona per zo- 
ne di Gorizia e Trieste collabo- 
ratori da inserire nel proprio or- 
ganico. Possibilità carriera. 


Per appuntamento tel. 
0432/232043. ore 
(GUA) 


Ufficio. 
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|| RITAGLIA IL COUPON PER BUONO SCONTO E 
CONSEGNALO ALL'INGRESSO 


I QUESTO BUONO E' VALIDO SOLO OGGI, 13 NOVEMBRE 1995 


& 


SOCIETA’ seleziona ambo- 
sessi per semplice attività di 
consulenza. Telefonare allo 
0481/482644 dalle 20-21.30. 
(C0774)) 


CERCASI abili procacciatori 
residenti zone Veneto-Vene- 
zia Giulia per vendita distribu- 
tori metallici di profilattici-ero- 
gatore profilattici (brevetto) 
per stanze d'albergo. Provvi- 
gione 20%. Scrivere Casella 
Postale 157 - Padova. (A00) 

IN Friuli selezioniamo per ven- 
dita corsi agenti 25/40 anni, 
auto propria, buona presenza. 


ISEIRETBOX 


IMMEDIATE (@ 
144.1148112) 


atux10144.11.6534 


OGGI 


IDEANATALE TI REGALA 


1 IL PICCOLO 


Ritaglia questo buono e vieni oggi stesso a Ideanatale. 
| Otterrai 2.000 lire di sconto sul biglietto d’ingresso: 
più del prezzo del giornale. 


IDEANATALE ‘95 QUARTIERE FIERISTICO UDINESE - 10/13 NOVEMBRE - ORARIO 10.00-2200 


Forniamo nominativi potenzia- 
li clienti acquisiti pubblicitaria- 
mente. Guadagno iniziale lor- 
do L. 7.860.000. Inviare curri- 
culim: Senlui Studio - via Ber- 
saglieri 5/c - 40125 Bologna. 
(G. Bo) 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche; elettriche, domici- 
lio. Costruzioni edili. Telefona- 
re 040/3884374. (A12348) 
A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione rolè, veneziane, pittu- 
razione restauro appartamen- 
ti. Telefonare 040/384374. 
(A12348) 


411.40.70]144.11.65.31 
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LIBRI intere biblioteche stam- 
pe cartoline tutto il mondo foto- 
grafie acquisto . pagando il 
massimo, tel. 0481/33776. 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000 


muovo tedesco 1.850.000 
0330/480600. 0431/93388. 
(CO) 


CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot Mariano del Friuli. 
Tel. 0481/692281 offre... Alfa 
Romeo 145 1.6 L 95, Alfa Ro- 
meo 146 1.6 L 95, Alfa Ro- 
meo 155 1.8 L 94, Alfa Ro- 
meo 164 2.0 v6 turbo 93, Alfa 
Romeo spider 1.6 91, Fiat 
Punto 55 S 8p 94, Fiat Punto 
55 S 5p 94, Fiat Tempra 1.6 
S. Wagon 95, Fiat Panda 4x4 


Country Club 94, Ford Mon- 
deo 2.0 Ghia 5p 93, Opel KA- 
dett 1.3 S. Wagon 90, Opel 
Calibra 16V 90, Volkswagen 
Polo 1.0 CL 92, Volkswagen 
Golf 1.6 GL 5p 92, Volkswa- 
gen Golf 1.8 GTI 8p, Merce- 
des 200 TE fam. 91, Merce- 
des 200 E berlina 91, Merce- 
des. 200 coupé 91, Porsche 
924 turbo 79, Saab 900 16V 
Cabrio 91, Peugeot 405 1.6 
S. Wagon 90, BMW 316î 93, 
Mitsubishi Eclipse turbo 16 
AWD 91, Thema 2.0 16V tur- 
bo 89/91. (A099) 


CONCESSIONARIO Alfa Ro- 
meo Bigot - Mariano del 
Friuli - tel. 0481/69281 acqui- 
sta auto usate immatricola- 
te dal ’90 in poi. (B00) 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA 
UN PICCOLO SPAZIO. 


vincereiltuo gioiello p. 
| L'estrazione avverrà entro novem 


dll” 


RITAGLIA IL COUPON " VINCI ARTE ORAFA 
Il gioiello più bello è il n. .............- 
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chieste d'affitto 


CAMINETTO ricerca apparta- 
menti in affitto arredati o vuoti 
per propria clientela referen- 
ziata. Tel. 040/630451. 


(A00) 


Ji (20 I el 
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offerte d’affitto 


AFFITTASI garage via Casa- 
le 19, Gorizia. Tel. 
0481/535790. (B00) 
AFFITTO. miniappartamento 
zona Pam camera matrimo- 
niale cucina bagno perfetto ac- 
cessoriato solo referenziati L. 
600.000 mensili. Tel. 
040/362914. 

(A12355) 


[sais] 
CAMINETTO affitta Gretta ap- 
partamento arredato non resi- 
denti soggiorno due stanze cu- 
cina abitabile bagno balcone. 
Tel. 040/639425. (A00) 
CAMINETTO affitta via Colo- 
gna appartamento arredato 
per residenti soggiorno stanza 
cucina abitabile bagno. Tel. 
040/639425. (A00) 
CAMINETTO affitta via Loc- 
chi appartamento _ arredato 
quattro studentesse due stan- 
ze cucina abitabile bagno bal- 
cone. Tel. 040/6539425. (A00) 
CAMINETTO affitta zona ( 
dino Pubblico appartamento 
vuoto patti in deroga soggior- 
no due stanze cucina abitabi- 
le servizi. Tel. 040/639425. 
(A00) 


LE NOSTRE RAGAZZE 
FARRANO TUTTO PER 
‘SODDISFARTI 


PO BOX 47917 RSA 1500/1 30 SEC 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato il modo di risolverlo. Pubbli- 
cate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. Questo piccolo spazio vi farà ottenere 
un grande risultato: mettendovi in contatto con un mercato che fa affidamento sugli annunci eco- 
nomici come su un mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 


IL PICCOLO TI AIUTA 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994-424186. (Gpd) 
A.A. VOLETE cedere la Vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti. sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G176096) 
CEDESI attività ben avviata 
carpenteria in ferro causa pro- 
blemi. personali del. titolare 
0481/809858. (BOO) 

CERCO affitto negozio prez- 
zo modico sessanta-ottanta 
mq. Scrivere a Zanon, via Bat- 
tisi 6, 36100 Vicenza. 
(A12170) 


CREDIT EST srl 
- PRESTITI ANCHE PICCOLI 

- EROGAZIONE DIRETTA : 
“ESITO IN GIORNATA 


- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
Via S. Lazzaro 17. 
Tel. 634025 - Trieste 
— Fogli analitici in loco — 


FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari per- 
sonali aziendali mutui a dipen- 
denti artigiani commercianti 
10.000.000/500.000.000. 
049/8717757. (A00) 

LIQUIDITA' aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te ovunque. Telefonare 
049/8754422. (GPd) 


STUDIO BENCO 


SONETTINI POSTALI S 
10.000.000 rate 200.000 


(03 
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FIRMA SINGOLA. 


040/630992 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione 
tel. 0041-91/9944475. 
(G172982) 


15/51 


ven 


BIBIONE mare: vendo villino 
con giardino e piscina, arreda- 
to elegantemente 89.500.000, 
appartamento 3. posti letto 
44.000.000. 0431/430428 - 
438085. (A00) 

CAMINETTO vende D'Annun- 
zio appartamento 130 mq sa-' 
lone soggiorno due stanze ti- 
nello cucina servizi separati 
terrazza cantina. Tel. 
040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende via Udi- 
ne appartamento 208 mq otto 
stanze cucina abitabile doppi 
servizi cantina. Tel. 
040/6304541. (A00), sai 
CAMINETTO veride”"zona 
centralissima mansarda 4.0 .in- 
gresso 70 mq soggiorno stan- 
za cucina bagno. Tel. 
040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende ‘zona 
piazza Unità appartamenti 40 
mq. 10 ingresso. Tel. 
040/630451. (A00) 

IMPRESA vende a Trieste in 
nuovo palazzo lussuosi allog- 
gi mq 60 mq 80 mansarda mq 
190 aria condizionata idromas- 
saggio in zona pedonale 


esclusiva trattative riservate. 
Tel. 040/634215. (A11439) 


LA vostra cartomante proble- 
mi negatività d'amore denaro 
salute. Tel. 0336-644754. 
(A12179) 


TUTTO QUELLO 
CHE DESIDERI 
IN UNA 


FIAT PUNTO 
E” DI SERIE 
E A META 
PREZZO. 


autoradio, tettuccio apribile, sedili regolabili in altezza, interni in pelle, 


FIAT PUNTI TO. 
AUTO DELL'ANNO personalizzare ancora di più la tua Fiat Punto nelle 


Versioni superiori, oggi conces- 
sionarie e succursali Fiat hanno una 
nuova proposta: tutto quello che non 


è di serie è a metà prezzo. Ver- 


nice metalizzata, 


climatizzatore, 


Il contratto alla luce del sole 


Gome la vuoi, la tua Fiat Punto? Sicura, brillante, 
bella? Ricca e completa? Tutto questo, su Fiat Punto, è 


di serie. Se invece vuoi qualcosa di particolare per 


FIAT PUNTO 
SX e ELX 
TUTTI. 
GLI OPTIONAL 
A META’ PREZZO. 


*Offerta valida fino al 31 dicembre 1995, 


sulle versioni SX, ELX, HSD, Sporting, GT, 
Gabrio, 75 S, 6 Speed. 


più. Oggi, 


ABS, airbag... 


insomma, qualunque optional costa la metà. Ma c’è di 


sino al 31 dicembre entrare nella gamma Fiat Punto è 


ancora più vantaggioso: sulle versioni S (55, 60 e Diesel), prezzo 


FIAT PUNTO S 
SINO AL 31 DICEMBRE 
PREZZO 
A PARTIRE DA 
L.15.800.000.* 


*Chiavi in mano nella versione 55 $ tre porte. 


concordato con le concessionarie 
a partire da L. 15.800.000 chiavi 
in mano. Fai anche tu come i 
giornalisti di tutta Europa: eleggi 
Fiat Punto la tua auto uo Di 


questo, del prossimo, dell’altro ancora... 


E’ UN’INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI IGUIZI 


{ 


II Piccolo 


Regione 


Lunedì 13 novembre 1995 


SECONDO I DATI ISTAT SULLE PERSONE IN POSSESSO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO 


Stranieri: siamo ai vertici 


Nel Friuli-Venezia Giulia sono oltre 26 mila, dei quali 24 mila gli extracomunitari (16 mila europei) 


Nelrapporto con i residenti 


la regione segue solo il Lazio. 


Le cifre «nascondono» però 


il lato sommerso del fenomeno 


Il Friuli-Venezia Giulia è 
‘una delle regioni italiane 
a più elevata «densità» 
— in rapporto alla popo- 
lazione residente — di 
cittadini stranieri in pos- 
sesso di regolare permes- 
so di soggiorno, che li au- 
torizza a risiedere nel no- 
stro Paese sia per motivi 
di lavoro sia per altre ra- 
gioni. 

Complessivamente, se- 
condo gli ultimi dati del- 
l'Istat, tali stranieri sono 
26.574. Si tratta precisa- 
mente di 24.040 extraco- 
munitari e di 2.534 citta- 
dini di Paesi della Cee. In 
merito ai primi, è oppor- 
tuno precisare che — al 
contrario di quanto l’uso 
improprio e diffuso di 
questo termine lasciereb- 
be supporre — il termine 
«extracomunitario» non 
si applica soltanto ai cit- 
tadini dei Paesi in via di 
sviluppo, ma anche a 
quelli dei Paesi «svilup- 
non appartenenti 
alla Cee. 

Nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, in particolare, tra gli 
extracomunitari figura- 
no 16.558 cittadini di Pa- 
esi europei non facenti 
parte della Comunità e 
7.410 provenienti da pae- 
si extraeuropei. 

Fra i motivi del sog- 
giorno di queste persone 
nella nostra regione, 
quello che ricorre con 
maggiore frequenza — 
esattamente in 13.634 ca- 
si, pari al 49,4 per cento 
del totale — è di lavoro. 
Quindi vengono i «motivi 
familiari) (con 4,571 ca- 
sì), lo studio (2.231), il tu- 
rismo (1.148) e i motivi 
d'ordine religioso. 

A questo riguardo va 
osservato che 19.850, 
cioè il 74,7 per cento de- 
gli stranieri residenti nel 
Friuli-Venezia Giulia con 
regolare permesso di sog- 
giorno sono cristiani (in 
particolare, 10.400 catto- 
lici e 9,450 appartenenti 
ad altre confessioni), 


4.600 (17,3 per cento) 
musulmani e 2.348 pra- 
ticanti altre fedi o sette 
religiose in base al rap- 
porto intercorrente fra 
il numero degli stranieri 
titolari di regolare per- 
messo di soggiorno e la 
consistenza numerica 
della popolazione resi- 
dente nel Friuli-Venezia 
Giulia risultano essere 
presenti — in media — 
22,3 stranieri ogni mille 
abitanti residenti: in al- 
tri termini, uno ogni 45 
abitanti. 

Superiore del 28,9 per 
cento alla media nazio- 
nale (pari a 17,3 stranie- 
ri per mille abitanti) 
questa frequenza collo- 
ca la nostra regione) — 
come si nota nella tabel- 
la — al secondo posto 
della graduatoria italia- 
na subito dopo il Lazio 
che, con 47,1 stranieri 
ogni mille abitanti, figu- 
ra al primo. 

Dopo il Friuli-Venezia 
Giulia (vengono, con fre- 
quenze quasi altrettan- 
to elevate, il Trentino- 
Alto Adige (22,2 stranie- 
ri per mille abitanti), la 
Lombardia (22,1), l'Um- 
bria (21), l'Emilia-Roma- 
gna (20,8) e la Liguria 
(20,6). 

Va sottolineato che 
queste cifre riflettono 
esclusivamente la consi- 
stenza numerica della 
componente «regolare» 
della presenza straniera 
nelle singole regioni ita- 
liane; alla quale si af- 
fianca e sovrappone il 
fenomeno della presen- 
za «sommersa», costitui- 
ta sia dai cittadini stra- 
nieri entrati clandestina- 
mente in Italia, sia da 
coloro che, pur non es- 
sendo più in possesso 
dei requisiti necessari 
per ottenere il rinnovo 
del permesso di soggior- 
no, continuano a risiede- 
re illegalmente nel no- 
stro Paese. 

Giovanni Palladini 


Il decreto legge sull'immigrazione è ormai al- 
le porte, Il testo dovrebbe essere esaminato 
dal Consiglio dei ministri a metà settimana. 
E se l'obiettivo principale è di espellere dal- 
l’Italia gli immigrati colti in flagranza di rea- 
‘andestini, non si può escludere che 
una parte del provvedimento punti a facili- 
tare il soggiorno degli extracomunitari. 
Un fatto è certo. Quale che sia il testo finale 
del decreto legge, la nuova normativa avrà 
anche nella nostra regione. 
Come si nota dai dati che pubblichiamo, dei 
24 mila extracomunitari con permesso di 
soggiorno più di 16 mila provengono da Pae- 
si europei «esterni» alla Comunità. Gente ar- 
rivata da stati dell'Est soprattutto per cerca- 


to e i'c 


effetti notevo. 


re lavoro. 


ne di «vu'cumprà». 


Le cifre non ci dicono poi la consistenza dei 
clandestini che, in una regione ai confini 
con l'Est, è notoriamente fenomeno rilevan- 
te. Anche se in «transito», queste persone 
liaia di chilometri in cerca di 
re, «pilotate» da trafficanti 
senza scrupoli. Una piaga che, al di là del de- 
iscute, attende da tem- 


compiono mi; 
una vita mi 


creto legge di cui si 
po di essere sanata. 


Accanto a loro, in regione sono oltre 7 mila - 
EE con permesso di soggiorno - i cittadi- 
ni Paesi extraeuropei. Una consistenza 
numerica forse meno «sentita» che in altre 
regioni, ma che comunque solleva problemi 
di integrazione perchè, parlando di extraco- 
munitari, si intende generalmente proprio 
chi arriva da altri continenti, etichettando 
spesso queste persone con l’abusato termi- 


n 


REGIONI 


LOMBARDIA 
UMBRIA 


LIGURIA 
TOSCANA 
VALLE D'AOSTA 


VENETO 
PIEMONTE 
ABRUZZO 
SICILIA 
MARCHE 
GAMPANIA 
CALABRIA 
MOLISE 
PUGLIA 
SARDEGNA 
BASILICATA 


STRANIERI CON PERMESSO DI SOGGIORNO 
RESIDENTI NELLE REGIONI ITALIANE 


TRENTINO-A. ADIGE 


EMILIA-ROMAGNA 


STRANIERI 
PER 1000 ABITANTI 


INCIDENTE 
Chiuso 

il raccordo 
fra Villesse 
e Gorizia 


GORIZIA — il raccordo 
autostradale Villesse-Go- 
rizia dovrebbe essere ria- 
perto nella tarda matti- 
nata di oggi. L'importan- 
te arteria è stata chiusa, 
in entri i i sensi, nella 
notte fra sabato e ieri in 
seguito a un incidente, 
fortunatamente senza fe- 
riti, avvenuto in territo- 
rio del Comune di Savo- 
gna. Sull'asfalto si. è 
sparsa Una discreta 
quantità di benzina.e 
olio, che ha reso insidio- 
so il transito, La pioggia, 
‘caduta quasi per tutto il 
giorno, ieri ha impedito 
una pulizia del manto 
stradale tale da rendere 
nuovamente sicuro il 
traffico. I materiali as- 
sorbenti utilizzati dai vi- 
gili del fuoco, infatti, a 
causa dell'acqua  sul- 
l'asfalto mon avevano 
praticamente effetto. 


SI RIAPRELA CAUSA PERLA MORTE DEL GRADESE GIORGIO TRIA 


Statale 355, Anas sotto accusa 


Il barman fu ucciso da un masso sulla strada per Forni Avoltri - Oggi l’udienza dal Gip 


Servizio di 
Domenico Diaco 


UDINE — Il 5 settembre 
1989 in un incredibile in- 
cidente stradale avvenu- 
to nei pressi di Forni 
Avoltri perse la vita un 
gradese di 48 anni. Si 
chiamava Giorgio Severi- 
no Tria. Morì schiacciato 
nella sua auto da un mas- 
so staccatosi dal monte 
che sovrasta la strada. 
Nell'auto c’erano anche 
la moglie e due nipoti del- 
la coppia. Loro tre ne 
uscirono praticamente il- 
lesi. 

L'incidente ebbe vasta 
eco in tutta la regione, 
sia per la fatalità, sia per 
la notorietà della vittima. 
Personaggio conosciuto e 
popolare, la fama di Seve- 
rino Tria, «re dei bar- 
man», andava molto al di 
là dell'Isola d'Oro. Un me- 
se dopo avrebbe dovuto 
partecipare, in rappresen- 
tanza dell'Italia, al cam- 
pionato mondiale in pro- 
gramma a città del Messi- 
co. 

Sono passati sei anni 
da quella tragedia, che 
venne archiviata dal giu- 
dice per le indagini preli- 
minari del Tribunale di 
Tolmezzo, competente 
per territorio, come «caso 
fortuito». I familiari della 
vittima, la moglie e i tre 
figli non si rassegnaorno 
a questa decisione. La 
strada dove è avvenuta 
la disgrazia, la statale 
355, «della Val Degano», 
è da sempre interessata 
da frane e smottamenti, 
che determinano conti- 
nue, seppure tempora- 
nee, chiusure al traffico. 

Frane e smottamenti 
che si erano verificati an- 
che prima della morte di 
Severino Tria e che ave- 
vano indotto i sindaci dei 


Comuni interessati dalla 
Ss _355 a chiedere al- 
l'Anas i necessari inter- 
venti per rendere sicura 
la strada, un'arteria vita- 
le per le genti della valla- 
ta, che collega il Friuli al 
Veneto, a Sappada, al Ca- 
dore, a Cortina d'Ampez- 
zo, ma anche importante 
via per raggiungere locali- 
tà di villeggiatura alpina 
e centri sciistici invernali 
come Ovaro, Comeglians, 
Rigolato, Ravascletto, e 
per questo molto frequen- 
tata. 

«Gom' è possibile dun- 
que che un macigno si 
stacchi dalla montagna, 
rotoli a valle, scavalchi 
una rete paramassi (che 
pure esisteva ed esiste) e 
piombi su un'auto senza 
che nessuno sia chiamato 
a rispondere di ciò? Possi- 
bile che in Italia ci debba 
scappare il morto perchè 
si faccia qualcosa? Ebbe- 


ne - afferma Michele 
Tria, uno dei figli della 
vittima - qui il morto c'e 
stato e poco o nulla è sta- 
to fatto: i massi continua- 
no a cadere sulla carreg- 
giata». Forse è «fortuito», 
aggiunge, soltanto il fatto 
che non ci siano stati al- 
tri morti. 

Michele, i suoi fratelli 
e la loro madre sono riu- 
sciti a far riaprire il caso 
precedentemente archi- 
viato. Nulla di personale 
nei confronti dei respon- 
sabili dell'Anas, che pure 
avevano il dovere di ren- 
dere sicura la strada pro- 
gettando adeguate opere 
atte a evitare che i massi 
invadessero la strada. 
«Ma chi ha sbagliato - ‘af- 
fermano i familiari di 
Tria - deve essere chiama- 
to ad assumersi le pro- 
prie responsabilità». Con 
l'assistenza di un avvoca- 
to, hanno chiesto alla ma- 


gistratura la riapertura 
delle indagini ottenendo 
soddisfazione: il giudice 
ha fissato la data del- 
l'udienza, che si terrà pro- 
prio oggi. 

Ma quanto accaduto a 
Severino Tria è solo uno 
dei tanti incidenti che sî 
verificano sulla statale. 
Per protestare contro 
l'immobilismo dell'Anas 
è sorto persino un comita- 
to. Chiede con forza che 
la statale venga sistema- 
ta definitivamente, che 
percorrerla non debba si- 
gnificare ogni volta ri- 
schiare la vita, giocare a 
una sorta di roulette rus- 
sa. 

Infinite e ripetute sono 
anche le richieste di inter- 
venti avanzate dalle am- 
ministrazioni comunali, 
non solo all'Anas, ma an- 
che alla Regione. Nel giu- 
gno scorso i sindaci di Ri- 
golato e di Forni Avoltri, 


NELLA BATTAGLIA CONTRO LA BUROCRAZIA 
Artigiani a fianco dei sindaci 


UDINE — «Sì, siamo a 
fianco dei sindaci, in 
questa occasione e nel- 
la loro battaglia per la 
sburocratizzazione di 

‘\esto Paese». Lo ha af- 


‘ernato il presidente 
della Federazione regio- 
nale artigiani (aderente 
alla . Confartigianato), 
Beppino Della Mora, 
commentando la mani- 
festazione dei sindaci 
svoltasi giovedì scorso 
a Roma. «L'estrema pol- 
verizzazione delle im- 
prese artigiane sul terri- 
torio - ha detto ancora 
Della Mora - richiede 


da parte dei Comuni un 
ruolo da protagonisti re- 
AR i nei confronti 

elle esigenze delle pic- 
cole aziende». 

«Si rischia invece - 
ha aggiunto il presiden- 
te dei ‘a Federazione re- 
gionale artigiani - di 
chiedere agli enti locali 
di svolgere il ruolo di 
esattori e di trasforma- 
re il decentramento fi- 
scale in una moltiplica- 
zione di adempimenti 
burocratici che in as- 
senza del cosiddetto 
“tetto massimo” posso- 
no elevare notevolmen- 


te la pressione fiscale 
che già grava pesante- 
mente (per alcune pro- 
duzioni tocca il 58 per 
cento del reddito) sulle 
‘piccole imprese». 

«L'impegno del gover- 
no di mantenere inalte- 
rato il livello di pressio- 
ne fiscale - ha concluso 
Della Mora - verrebbe 
vanificato da una scor- 
retta applicazione del 
federalismo fiscale che 
si ridurrebbe a un sem- 
plice spostamento di bu- 
rocrazia e costi fiscali 
dal centro alla perife- 
ria). 


Fabio D'Andrea e Ezio Ro- 
manin, indossata la fa- 
scia tricolore, si incatena- 
rono davanti alla sede 
della Regione a Trieste, I 
miliardi necessari , per 
rendere sicura la strada, 
da Villa Santina a Sappa- 
da, sono 400, afferma 
D'Andrea. 

Nel ‘94 la giunta regio- 
nale deliberò - nell'ambi- 
to del programma trien- 
nale Anas 1994-1996 - la 
spesa di 50 miliardi per 
la costruzione di una gal- 
leria nei pressi del ponte 
di Muina (Ovaro). Tra gli 
interventi alternativi ven- 
nero previsti 60 miliardi 
per la variante di Piani di 
Luzza. Nella delibera del 
29 maggio scorso, invece, 
non c'è più traccia degli 
appalti per la «355». I mi- 
liardi sono stati dirottati 
per la Tangenziale sud di 
Udine e per altre opere. 

Altri finanziamenti per 
la Variante di Tors (Forni 
Avoltri) e il prolungamen- 
to della galleria artificia- 
le di Lauco ci sono. Si 
tratta di opere da realiz- 
zarsi direttamente dal 
l'Anas (ente per il quale è 
stata sollevata in questi 
giorni la proposta di re- 

ionalizzazione) nell'am- 

ito. degli interventi di 
completamento delle zo- 
ne terremotate del Friuli 
fleggo 879 dell'86), ma i 
fondi per la ricostruzione 
non basteranno. 

L'emergenza sembra 
dunque non avere fine. 
Una situazione che, nono- 
stante il rischio continuo 
di muovi incidenti e la 
morte di Severino Tria, 
non è mutata. Moglie e fi- 
gli dello sventurato bar- 
man hanno avanzato nei 
confronti dell'Anas una 
richiesta di risarcimento 
danni. Ma ciò che ad essi 
preme è che di quella tra- 
gedia non si parli più co- 
me di un «caso fortuito). 


ESITI DEL FORUM A GRAZ 
Alpe Adria: la sicurezza 
esige il lavoro comune 
delle forze di polizia. 


Da tempo avvertita l’esigenza 


di un organismo sovranazionale. 


Affrontati i problemi della lotta 


ai traffici di droga e di auto rubate 


GRAZ — Accelerare il 
più possibile la trasmis- 
sione dei dati fra le poli- 
zie dei diversi Paesi che 
compongono la Comuni- 
tà e allestire quanto pri- 
ma, per ciò che concer- 
ne specificatamente i 
rapporti fra Italia e Slo- 
venia, un commissaria- 
to misto a cavallo dei 
confini fra i due Paesi. 

Sono queste le diretti- 
ve di maggiore portata 
scaturite dal Forum per 
la sicurezza di Alpe- 
Adria svoltosi nella capi- 
tale della Stiria con la 
partecipazione delle de- 
legazioni di polizia di 
tutte le regioni compo- 
nenti. 

Per il Friuli-Venezia 
Giulia — nell'occasione 
è stato annunciato che 
la prossima edizione del- 
la conferenza, che sarà 
ancora più ricca per nu- 
mero di componenti le 
delegazioni e per dura- 
ta, si svolgerà a Trieste 
— erano presenti a Graz 
Giorgio Salamon, tenen- 
te dei vigili urbani di 
Trieste e presidente del- 
l’Ipa (International poli- 
ce association) della Ve- 
hezia Giulia, il dirigente 
della squadra mobile di 
Gorizia Carlo Lorito e il 
suo vice Fabio Pace. 

«L'esigenza di un or- 
ganismo di polizia so- 
vranazionale, in grado 
di coordinare al meglio i 
diversi interventi è av- 
vertito da tempo in tut- 
ti gli organismi di vigi- 
lanza dell'Alpe-Adria — 
ha affermato in sede di 
commento. Carlo Lorito 
— perciò è in quella di- 


rezione che dobbiamo 
proseguire». 7 

Il convegno di Graz 
ha trattato sostanzial- 
mente due argomenti di 
grande attualità: la lot- 
ta alla droga e quella al 
traffico di automobili 
rubate. 

Si tratta in entrambi i 
casi di fenomeni che al- 
l'interno della comunità 
di lavoro Alpe-Adria so- 
no piuttosto consistenti 
ein costante aumento. 

«Trieste sotto questo 
profilo è per fortuna sol- 
tanto un polo di passag- 
gio e non di arrivo — ha 
detto ancora Lorito — 
però ugualmente siamo 
stati in grado di dare 
grossi colpi al traffico di 
eroina». 

Per ciò che concerne 
nello specifico la colla- 
borazione bilaterale fra 
la polizia italiana e quel- 
la slovena, è stata riba- 
dita durante il conve- 
gno la necessità di strin- 
gere ancor di più i rap- 
porti fra le due entità: 
«Fra il nostro Paese, la 
Francia e la Svizzera esi- 
ste già qualcosa di simi- 
le — ha concluso Lorito 
— e anche a Trieste si 
dovrebbe. pensare a 
un'ipotesi del. genere 
per arginare i fenomeni 
di malavita che si stan- 
no consolidando e facen- 
do più frequenti che in 
passato». 

Al termine del conve- 
gno Giorgio Salamon ha 
ribadito la candidatura 
di Trieste, quale sede 
della prossima riunione 
fra le polizie di Alpe- 
Adria. 

u. sa. 


Si L'INTERVENTO MM 
«Impiego regionale: 
una riforma pronta 

ma mai approvata» 


Ora che si è risolta la crisi politica regionale, il Di- 
rer, sindacato dei direttivi e dirigenti dell'Ente re- 
gione, ritiene utile fare alcune considerazioni in te- 
ma di personale e di funzionamento dell'apparato 
amministrativo. Nell'affrontare questa problemati- 
ca, strettamente connessa con il processo in atto di 
riforma e innovazione della pubblica amministra- 
zione, la nuova giunta regionale farà una prima 
cosa saggia riconoscendo, quale punto di partenza 
della sua attività, che in questo settore per un an- 
no intero non si è fatto nulla, a dispetto dei pro- 
grammi e delle enunciazioni. 

Eppure la strada è da tempo tracciata e obbliga- 
ta; amministrazione statale e già alcune regioni e 
tanti altri enti pubblici si sono decisamente incam- 
minati sul nuovo percorso delineato dalla legge 
421 del 1992. Nella nostra regione la legge di rifor- 
ma dell'impiego regionale în adeguamento ai prin- 
cipi dettati dalla normativa dello Stato non è stata 
ancofa approvata pur essendo sostanzialmente 
‘pronta da un anno. y 

Tale legge di principi (privatizzazione del rap- 
porto di lavoro, separazione delle funzioni di indi- 
rizzo politico e di direzione amministrativa, nuove 
e maggiori responsabilizzazioni nella gestione fi- 
nanziaria, tecnica e amministrativa) doveva già 
dare il via a tutta una serie di adempimenti neces- 
sari a tradurre i principi nei risultati concreti di ef- 
ficienza, produttività ed economicità perseguiti 
dalle norme: quindi nuova pianta organica attra- 
verso la rilevazione dei carichi di lavoro; ristruttu- 
razione degli uffici attraverso la revisione della leg- 
ge organizzativa n. 7 del 1988, ormai superata e 
snaturata negli ultimi anni da leggi e leggine, dise- 
gnate più spesso sulle persone che sulle reali neces- 
sità di funzionamento; nuovo contratto di lavoro 
che il personale aspetta ormai dal 1991, da appro- 
varsi secondo le nuove regole in via amministrati- 
va e con il riconoscimento di incentivi alla produt- 
tività, alle maggiori responsabilità e al consegui- 
mento dei risultati; ripresa delle assunzioni attra- 
verso i concorsi pubblici. 

Si ricordi a questo ultimo proposito che nell'ago- 
sto 1994 presidente della giunta regionale e asses- 
sore al personale avevano annunciato che i posti 
vacanti nell'amministrazione erano circa 500, per 
effetto della corsa al pensionamento di quel perio- 
do, aprendo per molti giovani e molte famiglie una 
speranza. Ma da allora non è stato assunto nessu- 
no e sono invece usciti nel corso del 1995 altri 40 
dipendenti mentre altrettanti lasceranno il servi- 
zio all’inizio del 1996, venendosi così ad aumenta- 
re in tutte le direzioni regionali i vuoti preoccupan- 
ti di professionalità ed esperienza che purtroppo 
non sono state trasmesse ad alcuno. 

Poco si è fatto anche sul fronte delle promozioni 
interne per cui si sono aggravati i ritardi del passa- 
to. Dopo l'ultimazione delle promozioni a dirigen- 
te di 86 funzionari con decorrenze:1:989,e.1990, re- 
stano ancora oltre 400 dipendenti delle varie quali- 
fiche in attesa delle promozioni a far data dal 
1989 (103 dipendenti) e dal 1992 (306 dipendenti). 
E da tanti anni queste aspettative e incertezze nel- 
le vicende delle promozioni impediscono di opera- 
re con la necessaria serenità. 5 

Non si è stati capaci nemmeno di approvare una 
legge di un articolo unico, presentato al consiglio 
regionale fin dal gennaio, sul riconoscimento delle 
indennità dirigenziali in attuazione delle nuove re- 
gole in tema di pensioni, con la conseguenza che 
una trentina di dipendenti in quiescenza aspetta- 


no da mesi e mesi una quota di quanto loro dovuto: 


per legge. 

La nostra Regione è quindi rimasta al palo e si 
trova in posizioni ormai di retroguardia: l'ammini- 
strazione statale in materia di pubblico impiego ha 
già risolto buona parte degli adempimenti previsti 
dalla legge 421/1992 e già nel 1994 ha definito, 
sentite le confederazioni sindacali, un codice di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche am- 
ministrazioni (decreto del ministro della Funzione 
pubblica 31 marzo 1994 pubblicato nella G. U. 149 
del 28 giugno 1994) che è stato già recepito nei con- 
tratti collettivi di lavoro stipulati per î ministeri e 
per le regioni ordinarie. ; 

Il sindacato Direr ha sempre denunciato errori, 
metodi e sistemi di promozione non adeguati, con- 
seguenze negative delle scelte, disfunzioni e ritar- 
di. Un giorno forse potrà dire «avevamo avvertito, 
l'avevamo previsto» ma ora è consapevole che il 
danno peggiore è l'immobilismo e che è necessario 
per tutti rimboccarsi le maniche ed essere proposi- 
tivi. ; 

Non sono più ammessi rinvii e nemmeno esita- 
zioni: il compito più impegnativo che attende la 
nuova giunta regionale e l'assessore al personale 
consiste nel recuperare il tempo perduto, Si aspet- 
tano pertanto già i prossimi giorni per scorgere 
qualche segnale del cambiamento auspicato con i 
‘primi esempi concreti dello svolgimento di un pro- 
gramma senza le riserve e i tentennamenti del pas- 
sato. Se segnali ed esempi ci saranno il sindacato 
saprà fare la sua parte e così, si ritiene, il persona- 
le regionale tutto: altrimenti sarà davvero troppo 
tardi. 

Franco Spagnolli 
segretario del sindacato 
dei direttivi e dei dirigenti della Regione 


PRESTIGIOSA TOURNEE DELLA PATTUGLIA ACROBATICA NAZIONALE 


«Frecce Tricolori» nei cieli dell'Arabia 


RIVOLTO — È un'altra 
tournée importante, 
l'appuntamento conclu- 
sivo di un'annata carat- 
terizzata dai festeggia- 
menti per il trentacin- 
quesimo anniversario 
della loro costituzione, 
quella che vede protago- 
nisti in questi giorni pi- 
loti e specialisti della 
Pattuglia acrobatica na- 
zionale, 

Le Frecce Tricolori so- 
no da qualche giorno ne- 
gli Emirati Arabi e vi ri- 
Imarranno, passando an- 
che per l'Arabia Saudi- 
ta, fino al 21 novembre. 

Un evento storico, si- 


gnificativo come tutti 
gli altri animati dagli 
Mb 339 della Pan, visto 
e considerato che nessu- 
na formazione militare, 
prima delle Frecce Tri- 
colori, si è mai esibita 
in Arabia. 

I velivoli del 313.0 
Gruppo di addestramen- 
to acrobatico della no- 
stra aeronautica milita- 
re sono  decollati nei 
giorni scorsi dalla base 
di Rivolto e dopo uno 
scalo tecnico a Lecce 
hanno raggiunto prima 
Creta e successivamen- 
te Luxor. 

Martedì scorso, dopo 


tenente colonnello 
Gianpaolo Miniscalco, 
dall'altro per dimostra- 


la tappa di Ryad, gli Aer- 
macchi utilizzati dalla 
Pan sono stati al centro 


di una dimostrazione 
sull'aeroporto di Al Dha- 
fra, mentre giovedì ha 
avuto luogo la prima esi- 
bizione ad Abu Dhabi. 
La Pan ha quindi fat- 
to rotta su Dubai, per 


«atterrare» al Dubai Air 


Show, vetrina d'eccezio- 
ne ed evento principale 
della lunga trasferta del- 
le «Frecce». 

Un appuntamento 
sentito, da un lato per 
sottolineare ancora una 
volta la professionalità 
dei piloti comandati dal 


re la maneggevolezza di 
un velivolo che è uno 
dei prodotti migliori del- 
l'industria aeronautica 
italiana. 

Attualmente l'Mb 339 
è impiegato anche dalle 
forze aeree di Argenti- 
na, Ghana, Malesya, Ni- 
geria, Perù e Nuova Ze- 
landa. 

La tournée delle Frec- 
ce Tricolori si conclude- 
rà con un'esibizione a 
Doha e una serie di pre- 
sentazioni a personalità 
politiche di quei Paesi. 

. Luca Perrino 
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Superior 


Giovedì l’incontro fra Illy 
e Assemblea studentesca: sul tappeto 


le carenze edilizie e la mancanza 


di spazi di aggregazione 


Avrebbero voluto esserci 


anche loro, dietro lo stri- 


scione sul quale si legge- 
va lo slogan «Cambiamo 
facciamolo 
adesso»: trenta studenti 
triestini che dovevano 


la scuola, 


mettersi in viaggio assie- 


me a quindici colleghi 


Udinesi. Ma la notizia del- 
la manifestazione di Mila- 
no alla quale sabato han- 
no partecipato a decine 


di migliaia, arrivati da 


tutta Italia, è arrivata tar- 


& 


fatto cilecca, e alla fine 
non si è combinato nulla. 
Alcuni ragazzi, in ordine 


sparso, hanno deciso di 


partire per Firenze, dove 
si è tenuto un incontro 
sui problemi dell'istruzio- 
ne e dei giovani organiz- 
zato dallo staff Prodi. 

Un segnale dalla scuola 
superiore cittadina, co- 
munque, è partito: saba- 
to stesso, mentre il cor- 
teo sfilava lungo le vie 
del capoluogo lombardo, 
in alcuni istituti i banchi 
sono rimasti vuoti. Uno 
Sciopero'del tutto estem- 
poraneo, che non ha regi- 
Strato di certo adesioni 
massicce ma che è servi- 
to a sottolineare il disa- 
gio diffuso fra gli studen- 
ti triestini. Un disagio 
che sembra farsi più evi- 
dente proprio’ in: questo 

eriodo, a un anno esatto 
lle «okkupazioni» dello 
Storso novembre 

I motivi dello sciopero? 

le ragioni di ordine lo- 
Cale si sono mescolate 

ino della protesta con- 
otta a livello nazionale. 
Così alcuni hanno parlato 
degli insufficienti finan- 
. ziamenti che lo Stato ri- 
serva alla scuola. Altri 
hanno additato la caren- 
za delle strutture. Altri 
ancora il ritardo con cui 
sì sta varando la Carta 
dei servizi scolastici: l'en- 


MERCOLEDI” IN APPELLO LA RICHIESTA DI RISARCIMENTO NEI CONFRONTI DELL’USL 


Caso Zadnich, conto da 200 milioni 


Un ragazzo di 16 anni che non ha più nessuno chiede i danni conseguenti all'omicidio della madre 


Da una parte un ragazzo 
di 16 anni che non ha più 
Nessuno al mondo. Dal- 
l'altra l'Usl e la legge Ba- 
Saglia che ha aperto i ma- 
Micomi ridando dignità e 
diritti a coloro che veni- 
Vano indicati come “i 
Matti”. Sarà questo il te- 
Ma dell'udienza di merco- 
edì davanti alla sezione 
Civile della Corte d'appel- 
‘O di Trieste. I magistrati 
secondo grado si pro- 
Nunceranno sui riflessi 
el cosiddetto ‘caso 
@dnich”, il pluriomicida 
Morto di cancro il 14 ago- 
Sto dello scorso anno do- 
0 aver requisito la liber- 
3 dal manicomio giudi- 
%ale di Reggio Emilia. 
L'avvocato Franco Bru- 
© in primo grado nel 
1990 è riuscito a far con- 
Annare l'Usl e a otterfe- 
i ber il ragazzo che oggi 
@ 16 anni un risarcimen- 


l'organizzazione ha 


trata in vigore del docu- 
mento, Niba da un de- 
creto della presidenza del 
Consiglio, è già stata pro- 
rogata dalla metà di otto- 
bre alla fine di questo me- 
se. 
In alcuni casi, si è det- 
to, gli studenti hanno pro- 
testato per motivi connes- 
si ai singoli istituti: al De- 
ledda, Da esempio, un 
gruppo di ragazzi ha spie- 
gato al preside Silvano 
Magnelli di non condivi- 
dere il foglio informativo 
alle famiglie, una specie 
di "pagellina” realizzata 
per fare il punto della si- 
tuazione ‘alla metà del pri- 


. mo quadrimestre. 


Ad ogni modo, la prote- 
sta è arrivata alla vigilia 
di una settimana impor- 
tante per la scuola cittadi- 
na. E’ stato fissato per 
giovedì, infatti, l'incon- 
tro che l'Aspt (Assemblea 
degli studenti della pro- 
vincia) ha richiesto a Illy: 
la riunione dovrà costitui- 
re un'occasione di con- 
fronto. fra il sindaco, il 
provveditore Vito Cam- 
po, il presidente del Colle- 
gio dei presidi delle supe- 
riori Giovanni Forni e 
una delegazione degli stu- 
denti stessi. ii 

Oggi l'Aspt si riunirà 
per stilare il documento 


_che dovrà costituire la 


piattaforma dell'incon- 
tro. Sul Tpnsta i proble- 
mi dell'edilizia scolasti- 
ca, la mancanza di spazi 
di aggregazione ma an- 
che, più in generale, la 
(scarsa) attenzione che la 
città dimostra verso i gio- 
vani, Per i ragazzi sì trat- 
ta di un appuntamento 
importante: a quasi un 
anno dalla sua costituzio- 
ne, l'Aspt ottiene l'atten- 
zione del primo cittadi- 
no. La posta in gioco è di- 
mostrare di contare qual- 
cosa. 


to di 200 milioni, Il giova- 
ne non ha più nè la mam- 
ma, nè il papà. La prima 
è stata uccisa con 90 col- 
pi d'ascia e di coltello in 
un alloggio di San Giaco- 
mo. Umberto Zadnich in- 
fierì sulla figlia, poi scap- 
PO per essere catturato 
un paio di mesi più tardi 
a Venezia. Il papà è inve- 
ce morto di crepacuore 
dieci mesi dopo l'omici- 
dio della moglie. 

Dalla parte opposta, as- 
sieme all'Usl. che finora 
si è rifiutata di pagare 
ogni risarcimento, sono 
schierati gli psichiatri 
che tuttora operano nel- 
l'ex ospedale di San Gio- 
vanni e nei centri di igie- 
ne mentale. Se la senten- 
za di primo grado doves- 
se essere confermata, le 
regole del loro lavoro su- 
birebbero un vistoso cam- 
biamento. In pratica gli 


Il Piccolo 


H 


Una manifestazione studentesca dello scorso anno: poco è cambiato per gli 
studenti triestini, soprattutto per quanto riguarda i disagi. 


Commercialista 
«rpulito»di decine 
di libretti d’assegni 


Una cassaforte del peso di duecento chili con 
dentro decine di libretti d'assegno in bianco. 
Il «colpaccio» è stato messo a segno sabato se- 
ra-nello studio commercialista di Adelchi e 
Guido Curtoneo in via Torrebianca 8. Il timo- 


re, sicuramente fondato, è che 


esta matti- 


na i malviventi tentino di spacciare i titoli di 
credito i cui conti di riferimento alla CrT, al 
Credito romagnolo, alla Banca nazionale del 
lavoro, al Credito italiano e alla Banca popola- 
re, sono già stati bloccati ieri dallo stesso 


commercialista. 


I ladri per entrare hanno forzato la porta 
poi hanno posto subito la.loro attenzione alla 
cassaforte, un modello vecchio e soprattutto 

esantissimo, I malviventi l'hanno trascinata 

‘in fuori dall'appartamento e sistemata in 
ascensore. Un vero e proprio lavoraccio che 
non è però stato notato da nessuno. 

L'allarme è scattato alle 23 quando un in- 
cile ha notato la porta d’ingresso dello stu- 

o aperta. Ha telefonato al 113. E‘arrivata 
una volante della polizia. Quindi dopo poco so- 
no giunti sul posto i titolari dello studio. Le 


indagini fino a ieri ser. 


nessun esito. 


Mai medici 


replicano: 


«Noi non siamo 


responsabili» 


ospedali psichiatrici ritor- 
nerebbero a essere più 
chiusi assumendo l'iden- 
tità di strutture di con- 
trollo piuttosto che di cu- 
ra. 

Secondo la sentenza di 
primo grado, i medici cui 
Umberto Zadnich era affi- 
dato avrebbero dovuto 
controllarlo, impedire 
che nuocesse avrebbero. 
Invece lui girava libero 
per Trieste, aveva la pa- 


‘a non hanno portato a 


tente, guidava una poten- 
te vettura e frequentava 
i casinò di Venezia e del- 
la costa istriana. 

Avrebbe dovuto essere 
controllato se non altro 
per i precedenti: nel 
1974 aveva ammazzato a 
martellate la convivente 
che gli aveva dato tre fi- 
gli. Nel 1976 nel manico- 
mio criminale di Casti- 
glione delle Stiviere ave- 
va assassinato a colpi di 
mattone un compagno di 
cella. Perchè allora Zadni- 
ch è stato rimesso in li- 
bertà e soprattutto con 
quali garanzie che fosse 
guarito? 

«Il Centro di igiene 
mentale era a conoscen- 
za di tutto ciò e oltre a 
non muovere un dito si è 
guardato bene dal solleci- 
tare o promuovere ogni 
intervento. Si continuò a 

rescrivere a Zadnich dei 
‘'armaci ai quali peraltro 


Lunedì 13 novembre 1995 


Via Geppa 8 


Consiglio comunale ancora da decifrare. Stasera 
l'assemblea cittadina si riunirà per varare delibere 
di urbanistica e mutui. Particolarmente importan- 
te sarà il provvedimento sulla crazione di un cen- 
tro assistenziale per cerebropatici nell'edificio ex 
Ipami in Strada di Fiume, con una spesa di 4 mi- 
liardi e 680 milioni. Si tratta di una ristrutturazio- 
ne: lo stabile è della Provincia e viene dato in co- 
modato al Comune. Ma su tutto incombe l'atteggia- 
mento che in particolare le forze politiche di oppo- 
sizione avranno sulla questione dell'Acega. 

La Procura ha infatti aperto un'inchiesta, con ri- 
ferimento alla Edison. E Rifondazione comunista, 
che oggi dalle 12.50 alle 13.40, terrà un presidio ai 
cancelli dello stabilimento di Broletto con il pro- 
prio nucleo aziendale, è decisa a entrare sull'argo- 
‘mento nell'assemblea cittadina. 

Il Consiglio fra l'altro deve ancora discutere un 
ordine del giorno di Venier in cui si chiede di non 
procedere all'approvazione definitiva dello statuto 
dell'Acega spa prima dei risultati di un referen- 
dum comunale da tenersi nei tempi più rapidi pos- 
sibile. Anche Alleanza nazionale sotto un percorso 
diverso, vuole arrivare a un referendum prima che 
il Consiglio dia il via libera allo statuto della nuo- 
va società per azioni. to. 


tui, ma prima del piano 


mento ostruzionistico. 
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STUDENTI, NUOVI SEGNALI DI DISAGIO A UN ANNO DALLE «OKKUPAZIONI» | LA SEDUTA DI STASERA POTREBBE RISERVARE SORPRESE 


i in fermento Su! consiglio comunale 
Scioperi improvvisati sabato, in contemporanea con la manifestazione di Milano pesa la questione Acega 


Venier stasera è inoltre intenzionato a domanda- 
re, attraverso una mozione d'ordine, che il suo or- 
dine del giorno sia messo in discussione dopo i mu- 


comunale particolareggia- 


to sul recupero dello stabile dell'ex cinema Astra a 
Roiano, Anche perchè, su questa delibera, il grup- 
po di Nord libero è deciso a praticare un comporta- 


Quella che doveva essere una seduta di ordina- 
ria amministrazione si potrebbe insomma trasfor- 
mare in una riunione del Cosiglio abbastanza agita- 
ta. Si spera che non si arrivi ad esasperazioni. 

L'assemblea cittadina deve infatti analizzare a 
breve tutta una serie di provvedimenti. All'oriz- 
zonte, statuto dell'Acega a parte, c'è il dibattito sul 
bilancio di previsione ‘96. Ma la maggioranza Ppi- 
Pds-ApT-Pri è comunque compatta. E quanto me- 
no sul documento politico-amministrativo non do- 
vrebbero esserci sorprese, 

Stasera la riunione del Consiglio è convocata al- 
le 18.30. Dopo un'ora che sarà dedicata come di 
consueto a interrogazioni e interpellanze (con 
eventuali d'omande di attualità) si svolgerà una se- 
duta ‘della commissione capigruppo. Nel corso di 
essa si dovrebbe capire come proseguirà il dibatti- 


«COLPO» IN VIA TORREBIANCA | FREQUENTATORI E DIRIGENTI DEI CASINO’ D’OLTRECONFINE PREOCCUPATI 


Scatta la sfida altotonero 


La prossima finanziaria potrebbe causare un vero e proprio terremoto del gioco 


era. poco sensibile) ha 
sempre detto l'avvocato 
Bruno. 

«Siamo medici, non cu- 
stodi» avevano ribattuto 
gli psichiatri. «Riteniamo 
nostro dovere curare e as- 
sistere gli ammalati. Non 
è nostro compito sorve- 
gliarli. Questo ruolo-spet- 
ta alla magistratura e al- 
la polizia». 

«Zadnich non aveva 
manifestato nessun se- 
gno premonitore. Il giudi- 
ce di sorveglianza di Reg- 
FO Emilia aveva firmato 

‘le dimissioni dal manico- 
mio dichiarandolo non 
pericoloso. Lo stesso 'ave- 
va sostenuto una secon- 
da ‘perizia effettuata a 
Trieste. La responsabili- 
tà non è quindi dell'Usl» 
ha aggiunto l'avvocato 
Raffaele Esti cui l'Unità 
sanitaria ha affidato la 
difficile causa. 

c.e. 


I più preoccupati sono i 
dirigenti dei casinò d'ol- 
tre confine, soprattutto 
quelli specializzati nelle 
scommesse sulle partite 
di calcio dei campionati 
italiani di serie «A» e «By 
(in sostanza quelle inse- 
Tite in schedina) e sulle 
corse di cavalli che si 
svolgono ‘negli ippodro- 
mi nazionali. Ma anche i 
«bookmaker» locali (oggi 
ce ne sono molti di meno 
rispetto a qualche anno 
fa, dopo un notevole la- 
voro di «pulizia» operata 
dall'autorità giudiziaria) 
tremano. La recente leg- 
ge finanziaria sta infatti 
per modificare dalle fon- 
damenta il mondo delle 
scommesse liberalizzan- 
do, emendamenti per- 
mettendo, il cosiddetto 
«totonero). 


In pratica, potrebbero 


finire nelle casse delle ri- 
cevitorie parecchie delle 
risorse che oggi affluisco- 
no nella vicina Slovenia 
o nelle tasche dei book- 
maker clandestini. Trie- 
ste, in questo contesto, 
rappresenta infatti da 
sempre un eccellente ser- 
batoio di scommettitori. 
Basta fare un esempio 
storico: l'ippodromo di 
Montebello, che ha fe- 
steggiato il secolo di vita 
(e di scommesse) nel ‘92, 
ha visto alternarsi attor- 
no allo steccato che cir- 
conda la pista e vicino al- 
le guardiole dei book- 
maker diverse generazio- 
ni di triestini, senza pe- 
raltro. veder prosperare 
quell'«indotto» che mol- 
ti, per lo più benpensan- 
ti superficiali, immagina- 
no come corollario neces- 
sario del gioco. Ma an- 
che le due agenzie ippi- 
che della città e le ricevi- 
torie del totocalcio regi- 
strano ogni settimana 
volumi d'affari crescen- 
ti. La città in altre paro- 
le, nel suo piccolo, può 
definirsi una delle capi- 
tali italiane del gioco. 
Ecco perché la libera- 
lizzazione del «totonero» 
costituisce una novità 


Gli scommettitori 


saranno 


invogliati 


a giocare in casa 


importantissima per la 
realtà locale: potrebbero 
cambiare indirizzo quei 
capitali che superano i 
posti di blocco della pro- 
vincia per finire sui tavo- 
li verdi di Portorose e Li- 
pizza, oppure sui banchi 
scommesse di Sesana. 
Nel piccolo centro del- 
l'altipiano sloveno in 
particolare, da anni ope- 
ra il «Casinò corse», che 


MARITTIMA 
Medici 

e studiosi 
da oggi 

a congresso 


Inizieranno questa 
mattina i corsi di ag- | 
giornamento monote- 
matici organizzati 
nell'ambito della deci- 
ma edizione di «Api- 
ce» al centro congres- 
si della stazione Ma- 
rittima. 

Nella sala «Vulca- 
nia» si parlerà di elet- 
trocardiografia, nella 
«Oceania A» di aneste- 
sia loco regionale e 
nella «Oceania Cy di 
statistica applicata al- 
la medicina. All'ini- 
ziativa parteciperan- 
no 1800 medici e stu- 
diosi provenienti da 
tutto il mondo e nelle 
sessioni di aggiorna- 
mento saranno impe- 
gnati 160 docenti. 


nel pieno rispetto della 
normativa sul gioco del- 
la vicina Repubblica, 
raccoglie scommesse sul- 
le partite di calcio italia- 
ne (fu addirittura sensa- 
zionale il volume di gio- 
co registrato in occasio- 
ne dei più recenti cam- 
pionati del mondo). Sul 
versante interno, qual- 
che anno fa, l'autorità 
giudiziaria scoprì un fio- 
rente giro di «totonero» 
in città, concluso con il 
sequestro dei bollettari;e 
del denaro trovato nelle 
case dei bookmaker (ma 
le cronache e le testimo- 
nianze riferiscono di 
un'organizzazione per- 
fetta, precisa e rapida 
nei pagamenti ai vincito- 
ri, discreta, efficiente). 
In altre parole, Trieste 
potrebbe veder profonda- 
mente modificata una 
certa realtà locale se pas- 
serà il progetto che pre- 
vede la legalizzazione 
del «totonero». 

Il condizionale è d'ob- 
bligo: «Dipenderà esclu- 
sivamente dalla bontà 
delle “quote” che saran- 
no offerte in relazione al- 
le singole partite e al 
meccanismo di accesso), 
spiega un esperto. A Se- 
sana. infatti le quote 
(cioè l'ammontare della 
vincita nel caso lo scom- 
mettitore indovini il ri- 
sultato) sono appetibili 
soprattutto perché non 
c'è prelievo da parte del- 
lo Stato. In sostanza, gli 
scommettitori abituali 
potrebbero esser invo- 
gliati a giocare «in casa» 
solo se la prospettiva di 
realizzo sarà per lo me- 
no uguale a quella offer- 
ta oltre confine. Ma il 
progetto del governo pre- 
vede che una parte (al 
momento si parla del 
5%) del volume di gioco 
vada allo Stato. Chissà 
se sarà sufficiente per 
accontentare gli appas- 
sionati del gioco. 

È proprio il caso di dir- 
lo: a Trieste la sfida sarà 
fra «totonero» e «totove- 
TO). 

Ugo Salvini 


Carina E Sedan 


Toyota Carina £. 
La qualità è una valuta forte. 


Un'ampia gamma, abitabilità superiore, brillanti motori 16 valvole da 1.6 litri e 2.0 litri, ABS di se- 
rie nelle versioni GLi, dotazioni complete e una garanzia di tre anni (o fino a 100.000 Km) fanno 
di Toyota Carina l'auto di chi sa scegliere. Toyota Carina: un valore che dura nel tempo. 


Fino al 80 novembre su tutti i modelli Carina 
inclusi nel prezzo cerchi in lega e autoradio Clarion con RDS 


Carina £ Lifthack 


Carina £ Station Wagon 


m05194] 


1600 c0- 115 0V- Si, £.27.190*- GLi £.31490* 
200000-° .CV- GLi £.32,910* 


2000 cc-133.CV - GLi £ 33.730* 


1600cc-1150V-Si £ 28010*- GLi £ 323107 


‘2000 cc - 133.CV 


1600 cc -1006V - Si E. 30.890 


- Gli Clima £.39.050" 


"Prezzi in migliaia, chiavi in mano, esclusa A.R.LET 


Futurauto 
Via Muggia 6 - Trieste (Zona Industriale) - Tel. 040/3838939 


© TOYOTA 


Idee guida. 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Lunedì 13 novembre 1995 


QUESTA SERA INOMI DEI DUE ASSESSORI CHE SOSTITUIRANNO TIBALDI E LA PACCO 


Milo: ecco la nuova giunta 


Il sindaco di Muggia non pensa alla crisi anche se si dice «sbalordito e addolorato» 


CONGRESSO 


Gli eletti 
nel Comitato 


‘provinciale 
del Cdu 


Il congresso provin- 
ciale del Cdu (Cristia- 
no democratici uniti) 
ha eletto all'unanimi- 
tà Manfredi Poillucci 
segretario. 

Nel comitato diret- 
tivo risultano presen- 
ti: Vanda Alessio, Pa- 
squale Barillà, Gio- 
vanni Bonazza, Pao- 
lo Gigui, Aldo Coglia- 
ti, Roberto Correa, 
Aurelio de Gavardo, 
Ugo Erti, Giuseppe 
Giubilo, Dario Loc- 
chi, Massimo Marzul- 
li, Maria Grazia Pa- 
lombaro, Gian Luigi 
Pesarino, Lorenzo 
Pieri, Paola Poletti, 
Fabio Samec, Miche- 
le Stoppa, Emanuele 
Tagliaferro, Virgilio 
Toniati e Mario Va- 
scotto. 

Il congresso ha 
inoltre eletto venti 
delegati all'assise re- 
gionale ed ha appro- 
vato relazione del se- 
gretario e tesi con- 
gressuali sul riordi- 
no istituzionale e le 
nuove regole per la 
politica; sullo svilup- 
po economico, il lavo- 
ro e il nuovo assetto 
urbanistico; sulla ri- 
forma dello stato so- 
ciale e la solidarietà. 

Nel corso del dibat- 
tito, preceduto dalla 
lettura del messag- 
gio inviato dal segre- 
tario mazionale dei 
Cristiano democrati- 
ci uniti, onorevole 
Rocco Buttiglione e, 
dal saluto di numero- 
se forze politiche, si 
sono registrati una 
ventina d'interventi 
oltre alla relazione 
del commissario re- 
gionale del Cdu Mi- 
chele Luise, che rap- 
presentava nei lavo- 
ri la direzione nazio- 
nale. I 

«Pur  nell'esiguità 
dei tempi e dei mezzi 
a disposizione) - si 
legge in una nota di 
Manfredi Poillucci - 
ritengo un inizio si- 
gnificativo questo 
congresso che ha 
avuto un profilo pro- 
grammatico e una 
partecipazione al vo- 
to espressa democra- 
ticamente da oltre 
metà degli iscritti 
(54 dei 104 aventi di- 
ritto) siamo peraltro 
consapevoli che il 
rinnovato cammino 
dello scudocrociato a 
Trieste è solo agli ini- 


MISURA LA 
TUA FORMA 
FISICA CONIL 
CARDIOFRE- 
QUENZIMETRO 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel, 040/371460 


UCI 


O.M alla 


Targhe, 
grafo tridimensionali 
‘su tutti i metalli 


PLASTICA » PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


Monniz 


INVERNO DONNA 


ITALNOVA 


pronto moda 

faglie grandi 
a prezzi piccoli 

SPECIALISTA 
IMPERMEABILI 


Piazza Ospedale 7 


«Sono sbalordito e addo- 
lorato per le dimissioni 
di due amministratori 
che fino all'altro giorno 
avevano condiviso il con- 
tinuativo e pressante im- 
pegno di tutta la squa- 
dra. Dimissioni che, pur 
rispettando, mi risulta- 
no incomprensibili». In- 
terpellato all'indomani 
della clamorosa rinuncia 
all'incarico da parte di 
Otello Tibaldi e Giovan- 
na Pacco, assessori ri- 
spettivamente ai servizi 
tecnici e all'assistenza, 
il sindaco di Muggia Ser- 
gio Milo non nasconde 
l'emozione e l'amarezza 
per quanto è avvenuto. 
Tanto più che, a suo 
dire, i sette consiglieri di 
maggioranza, firmatari 
di un documento in cui 
si chiedevano rimpasti 
di giunta, non sarebbero 
mai entrati nel merito 
dei programmi. Ma è ve- 
ro che tutte le loro pro- 
poste sono rimbalzate 
contro un «muro di gom- 
ma», non ricevendo il 


«I lavori 


fervono, 


io voglio 
tirare avanti» 


benché minimo riscon- 
tro da parte del primo 
cittadino? 

«Io parlo con tutti —ri- 
sponde Milo — ma rispet- 
to anche la legge 81 del 
‘93 sull'elezione diretta 
del sindaco, che mi con- 
ferisce delle responsabili- 
tà non condivisibili con 
altri. Ho invece l'idea 
che regni ancora una 
grande confusione tra il 
vecchio ordinamento, do- 
ve la giunta era l'organo 
esecutivo del consiglio, e 
quello nuovo, nel quale 
il sindaco viene scelto di- 
rettamente dagli elettori 
ed è libero di fissare gli 


organigrammi senza con- 
dizionamenti di sorta, 
mentre all'assemblea 
compete il controllo poli- 
tico-amministrativo». 

E sarà proprio in no- 
me dei poteri attribuiti- 
gli dalla legge vigente 
che Milo presenterà, alle 
19, la sua soluzione di 
giunta alla lista di mag- 
gioranza «insieme». E 
cioè, sottolinea, ai 13 
consiglieri iscritti a uno 
schieramento svincolato 
dai partiti, ai quali darà 
comunicazione  dell'as- 
setto del nuovo esecuti- 
vo, delle redistribuzioni 
delle deleghe e degli in- 
carichi. Sui nomi. dei 
nuovi collaboratori vige 
naturalmente il massi- 
mo riserbo, ma anche 
sul numero il sindaco 
preferisce non sbilan- 
ciarsi troppo. 

Rispetto ai sei assesso- 
ri previsti dallo statuto 
del Comune istroveneto, 
la squadra da alcuni me- 
si funzionava infatti so- 
lo con cinque elementi 


(dopo le dimissioni di An- 


drea- Avon), per essere. 


ora depauperata di altri 
due amministratori. A di- 
re il vero, Milo aveva già 
anticipato alla giunta 
una sua soluzione al ri- 
guardo, ma poi («non si 
può dire se per un lega- 
me di causa-effetto o 
per altri motivi») la Pac- 
co é Tibaldi hanno deci- 
so di rimettere il manda- 
10. 

È facile immaginare, 
allora, che la nuova con- 
figurazione proposta 
non fosse stata giudicata 
confacente alle loro ri- 
chieste. Comunque sia, 


ora il sindaco dovrà dar- 
si da fare per trovare i 
candidati .non più ad 
una, ma a tre poltrone. 
«E chiaro che devo avere 
un esecutivo funzionan- 
te — rimarca — per porta- 
re fino in fondo il pro- 
gramma di governo e 
mantenere fede alla fidu- 
cia accordatami diretta- 
«mente dai muggesani. 
Solo ad essi devo rende- 
re conto, infatti, e non al 
consiglio. E qui, con tan- 
te scadenze alle porte, a 
furia di parlare si perde 
tempo prezioso». A di- 
mettersi Milo non pensa 
neppure, convinto com'è 
dei risultati raggiunti: 
«Mai come adesso — con- 
clude — a Muggia fervo- 
no i lavori. Quanto ai 
problemi con i dipenden- 
ti del Comune, in qualità 
di assessore ad interim 
tengo a far presente che 
da lunedì è stato sospeso 
lo stato di agitazione del 
personale, a seguito di 
un'intesa con l'ammini- 
strazione». 

Barbara Muslin 


Alpi-Hrovatin, nuove indagini in Somalia 


Ulteriori indagini sull'assassinio della giornalista Rai Ilaria Alpi 
e dell'operatore triestino Miran Hrovatin: a compierle saranno i 
‘membri della Commissione parlamentare che indaga sugli scandali 

‘della Cooperazione italiana allo sviluppo. Alcuni componenti della 
Commissione si recheranno infatti a breve in Somalia per cercare di far luce 
suuna serie di episodi avvenutiin circostanze a tutt'oggi da chiarire, 
come appunto quello in cui rimasero uccisi Alpi e Hrovatin. 


MATTINATA LETTERARIA NELL'AMBITO DEL CONVEGNO «EDITORIA: DIALOGO TRA CULTURE» 


Scrittori di confine a confronto 


Cinque autori italiani e sloveni chiamati a «leg gere» altrettante opere di artisti croati 


La mattinata letteraria 


che si è svolta ieri ‘al 
Centro congressi della 
Fiera - nell'ambito del 
convegno internazionale 
«Editoria: dialogo fra 
due culture» - era dedica- 
ta «Alla ricerca del letto- 
re ideale». La si sarebbe 
potuta intitolare anche 
alla «ricerca del libro»: 
niente affatto ideale, ma 
concreto. Un libro - o 
meglio, tanti libri - scrit- 
ti da autori croati: geo- 
graficamente vicini, dun- 
que, eppure ancora lon- 
tani dal circuito cultura- 
le triestino. Scrittori di 
cui a Trieste si parla po- 
co o nulla: scrittori i cui 
volumi, talvolta, risulta- 
no introvabili nelle no- 
stre librerie. Tutte nota- 
zioni, queste, nelle quali 
- come ha osservato Pao- 
lo Rumiz - si ritrova il 
clima di «una città a 
compartimenti stagni» 
che ha rinunciato a quel- 
la che dovrebbe essere 
la sua ricchezza di croce- 
via etnico e culturale. 
Oltre a Rumiz, alla 
mattinata a cura di Lji- 
ljana Avirovic erano pre- 
senti altri quattro autori 
italiani e sloveni: a Giu- 
seppe O. Longo, Boris 
Pahor, Marko Kravos e 
Miran Kosuta è stato in- 
fatti affidato il compito 
di. leggere altrettante 
opere croate contempo- 


.ranee illustrandone al 
pubblico contenuti e 
messaggi. 


Più che un «dialogo 
fra culture», ne è scaturi- 
ta un'analisi di stili e te- 
matiche corredate dalle 
riflessioni dei “lettori”. 
Così Miran Kosuta ha 
parlato di «Mani», sei 
racconti di Ranko Ma- 


Nella foto Lasorte, la mattinata letteraria organizzata al Centro congressi della Fiera. 


rinkovic, sottolineando- 
ne il valore letterario e 
l'ambigua, voluta libertà 
interpretativa cui si affi- 
da il suo messaggio. Bo- 
ris Pahor ha presentato 
«Piccolo mondo perdu- 


ALLA MATERNA SLOVENA DI PROSECCO 


to» di Slobodan Novak: 
un linguaggio semplice, 
terso, memore della clas- 
sicità greca usato per 
raccontare l'antica quoti- 
dianità dell’isola di Arbe 
spezzata brutalmente - e 


per sempre - dalla secon- 
da guerra mondiale, 

A Marko Kravos è an- 
dato il compito di illu- 
strare «Non è terra bru- 
ciata»: un'antologia poe- 
tica che raccoglie versi 


scritti fra il'91 e il'94, e 
che i curatori hanno vo- 
luto incentrare sul tema 
della guerra trascurando 
i versi più intimi e perso- 
nali per far emergere un 
quadro in cui la soggetti- 


Scoppia la grana della mensa 


Scoppia la grana delle 
cucine della materna di 
lingua slovena di Pro- 
secco. Nei mesi scorsi è 
stato realizzato un im- 
pianto particolarmente 
funzionale ma — per 
questioni squisitamen- 
te burocratiche — non 
è ancora stato avviato. 


E così i bambini da 
più di un mese si devo- 
no accontentare di cibi 
precotti. 

I genitori hanno in- 
viato al Piccolo una pre- 
occupata lettera: «I 
bambini — si legge —1 a 
volte tornano a casa af- 
famati, costretti a man- 


giare i cibi precotti che 
arrivano dall'esterno 
non essendo la cucina 
funzionante). 

«Spesso — sono sem- 
pre parole dei genitori 
— questi cibi che non 
sono adatti ai ragazzi 
vengono gettati nell'im- 
mondizia in grandi 


quantità. Alcuni bambi- 
ni oltre al disagio di do- 
ver usare delle posate 
di plastica (oggetti più 
da sagra che da mensa) 
hanno lamentato  di- 
sturbi che vanno dal 
vomito alla diarrea per 
finire alla gastroenteri- 
te». Da qui la protesta. 


vità risulta corrosa a fa- 
vore della coscienza col- 
lettiva di un popolo. Tut- 
t'altro il clima - surrea- 
le, a tratti boccaccesco - 
del romanzo «La breve 
gita» di Antun Soljan let- 
to da Giuseppe O. Longo. 

A Paolo Rumiz, infine, 
il compito di riflettere 
su «Le Marlboro di Sa- 
rajevo», una «raccolta di 
fotogrammi» nei quali 
l'autore - non ancora 
trentenne - Miljenko Jer- 
govic racchiude l’espe- 
Tienza della città sotto 
assedio. L'esperienza di 
una debolissima «morma- 
lità» che si trasforma, ha 
detto Rumiz, in una po- 
tente arma di difesa psi- 
cologica: perché chi scru- 
ta col binocolo, dall'alto 
dei monti, la vallata sa- 
rajevese, si trasforma in 
un «impotente guardo- 
ne» condannato a invi- 
diare uomini che vede 
condurre la loro vita di 
ogni giorno. 

Sarajevo assediata, ha 
concluso Rumiz, ha sa- 
puto conservare - «sigil- 
landola» - la propria 
identità. Ma quando la 
guerra sarà finita, quan- 
do serbi e croati avran- 
no la possibilità di ab- 
bandonare per sempre 
quella che è stata anche 
la loro città, quando Sa- 
Tajevo potrà perdere 

sella multietnicità che 
l'ha contraddistinta, allo- 
ra sarà ancora possibile 
scrivere pagine come 
quelle di Jergovic? E' 
uno dei dubbi che tutti i 
lettori - italiani, sloveni, 
croati, «ideali» e non - si 


‘possono porre. Un dub- 


bio che investe l'intera 
Europa, al di qua e al di 
là dei Balcani. 

p.b. 


CATTINARA: LIEVITANO LE LISTE DEI PAZIENTI CHE ATTENDONO DI SOTTOPORSI ALL’ ANALISI 


Esame Doppler? Sei mesi di attesa 


Tl servizio viene frequentemente sospeso per mancanza di medici: il personale di reparto è insufficiente 


«Non è stata certo un'esperienza piacevole — rac- 
conta Laura V. —. L'analisi non era affatto un ca- 


Ha aspettato 70 giorni 
(l'analisi che valuta il 


er sottoporsi a un Doppler 
lusso circolatorio) alle gam- 


be. E quando una settimana fa è arrivata a Cattina- 
ra Laura V., 70 anni, ha trovato l'ambulatorio sbar- 
rato. «I Doppler sono sospesi per mancanza di medi- 
ci), Spiega ‘un biglietto appiccicato alla porta. Segue, 
a mo' di firma, il timbro dell'Azienda per i servizi sa- 
nitari, Ospedale di Gattinara. 
Laura V. chiede delucidazioni al personale della 
atologia chirurgica, il reparto da cui l'ambulatorio 
i GO Perché i medici si sono improvvisamente 
ileguati? Perché i pazienti non sono stati avvisati 
della sospensione del servizio? Quanto tempo si do- 
vrà attendere. ora per ottenere un altro 
appuntamento? 

Gli interrogativi della signora rimangono senza ri- 
sposta. L'unice consiglio che le viene gentilmente of- 
ferto è quello di ritelefonare, nei giorni successivi, al 
reparto. Laura V. se ne torna a casa su tutte le furie. 
E si sfoga con una breve, educatissima lettera al no- 
stro giornale. «L'appuntamento per il Doppler mi è 
stato fissato il 24 agosto dal Centro unificato di pre- 
notazione — scrive —. Pagato il ticket mi sono pun- 
tualmente presentata giovedì scorso all'ospedale di 
Cattinara, all'ambulatorio della patologia chirurgica 
al primo piano, E lì ho trovato affisso un biglietto 
scritto a mano che annunciava la sospensione degli 
accertamenti: senza alcuna indicazione in merito al- 
la procedura da seguire per fissare un'altra seduta». 


priccio, ma una reale necessità: da anni soffro di for- 
ti dolori alle gambe per cui sinora non è stata trova- 
ta una cura efficace». Più che per l'analisi, lunga- 
mente attesa, andata a vuoto, la signora si è però ri- 
sentita per il viaggio inutile sino a Gattinara. A evi- 
tarlo, osserva, sarebbe bastata una semplice telefo- 
nata da parte dei responsabili del reparto. 

La vicenda di Laura V. si è risolta l'altro ieri. L'ap- 
puntamento con il Doppler è fissato tra dieci giorni: 
naturalmente se tutto fila liscio. Episodi come quel- 
lo capitato a questa anziana signora sono però, con 
ogni probabilità, destinati a ripetersi ancora. La 
chiusura dell'ambulatorio Doppler non è un fatto 
isolato, ammette infatti Alfredo Nemeth, direttore 
della patologia chirurgica. «Attualmente prestano 
servizio nel nostro reparto quattro assistenti in tut- 
to: due in meno di quelli previsti dalle piante organi- 
che». Proprio agli assistenti sono affidati gli esami 
Doppler, continua il professor Nemeth. «Ed è suffi- 
ciente — dice — che un medico lavori più a lungo del 
solito in sala operatoria per interrumpere gli accerta- 
menti ambulatoriali». 

Intanto le liste d'attesa lievitano a vista d'occhio. 
Per un Doppler all'ambulatorio della patologia chi- 
rurgica si attendono attualmente circa sei mesi. 

Daniela Gross 


IN POCHE RIGHE 


Trasloco invia Paisiello 
peril Servizio sociale 
di Valmaura-San Sergio 


Il Comune di Trieste — Settore servizi sociali in- 
forma la cittadinanza che il servizio sociale di 
base di Valmaura — Borgo San Sergio, già ope- 
rante in Strada vecchia dell'Istria 43, è stato tra- 
sferito nella nuova sede di via Paisiello 5. Gli uf- 
fici sono aperti dalle 8 alle 14. Si può accedere 
direttamente durante l'attività di segretariato 
sociale dal lunedì al sabato con orario dalle 8.30 
alle 10.30, oppure attraverso un contatto telefo- 
nico ai numeri 831048 e 831067. 


Fondo di rotazione, 

una proposta di Menia 

Il deputato triestino di Alleanza 'mazionale Ro- 
berto Menia ha presentato una proposta di leg- 
ge volta ad ottenere una maggiore efficienza ed 
operatività del Fondo di rotazione per le iniziati- 
ve economiche nel territorio di Trieste e nella 
provinicia di Gorizia. «La presente proposta — 
ha dichiarato il parlamentare — mira attraver- 
so una modifica dell'articolo 2 della legge 908 
del 18 ottobre 1955, a dare una disciplina orga- 
nica, chiaramente articolata all'attività del Fon- 
do». 


Ciub Pannella, altri due giorni 
di digiuno per i referendum 


Il consiglio generale del Moimento dei Club Pan- 
nella-Riformatori lancia un nuovo digiuno di 
dialogo per oggi e per domani in appoggio allo 
sciopero della fame di 12 militanti e parlamenta- 
ri che è giunto ormai al ventottesimo giorno. 
Obiettivo del digiuno del dialogo è appunto quel- 
lo di sostenere le argomentazioni che verranno 
portate all'incontro con il presidente della Re- 
pubblica, «ovvero — si legge in una nota — l'esi- 
genza imprescindibile, in quanto legata a diritti 
umani fondamentali, di assicurare ad ogni citta- 
dino il diritto di conoscere per deliberare anche 
sui 20 referendum per la riforma liberale, liberi- 
sta e libertaria proposti dal Club Marco Pannel- 
la». I promotori ricordano che già numerose s0- 
no state le adesioni a Trieste e in regione alla 
nuova azione non violenta di dialogo «per ripa- 
rare — prosegua la nota — alla gravissima disin- 
formazione della RaiTv sulla campagna di rac- 
colta firme sui 20 referendum». 


Rifondazione manifesta 
perl «caso Acega» 


Oggi dalle 12.50 alle 13.40 il nucleo lavoratori 
comunisti dell'Acega ha organizzato un presidio 
davanti ai cancelli dello stabilimento del Brolet- 
to in cui con volantini e stricioni si manifesterà 
a favore di un referendum comunale sulla tra- 
sformazione dell'Acega in Società per azioni. Al- 
l'iniziativa patyeciperanno il consigliere regio- 
nale Fausto Monfalcon e il consigliere comunale 
Jacopo Venier. A 


Le nuove povertà, 
convegno dei popolari 


Domani alle 18.30 nella sede di piazza San Gio 
vanni 5, il partito popolare organizza un conver 


.gno dal titolo: «Le nuove povertà: quali rispo7 


ste». Parteciperanno don Mario Del Ben, respon 
sabile della Charitas diocesana, Sergio Zanmat” 
chi, commissario dell'Itis e un rappresentant@ 
della comunità di San Martino al Campo di do? 
Mario Vatta. E‘ stato invitato l'assessore all'ass” 
stenza Gianni Pecol Cominotto. Al dibattito in: 
terverranno i rappresentanti delle associazion! 
di volontariato e di assistenza sociale. Con qué” 
sta iniziativa i popolari triestini vogliono stimo” 
lare «l'attenzione della pubblica amministrazi0” 
ne e di tutti i cittadini ai gravi problemi di ema! 
ginazione, invitando tutti ad operare solidariet 
concreta»), si legge in una nota. 
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Lunedì 13 novembre 1995 


LA «GRANA» 


Troppo presto asfaltati 
i posti prima occupati 
da alberi e piante recisi 


i i 
nalazionI, 
e Seg sbric: 


i do 
Tribunale 
prima della 


‘ca Spero sarà 
ite questa IU di P volta 
tramite A vi richiesta TIVO. 


‘ufficio che St 
ui ‘pblico. Questa 


due coni 
ve si trovi 


avano 


Un saluto ai vecchi compagni della prima B 


Rivedendo i miei vecchi compagni di liceo nella foto di gruppo pubblicata nei giorni scorsi su «Il 
Piccolo», ho cercato fra le carte della mia giovinezza ed'ho ritrovato questa fotografia scattata nella 
classe prima B dal compianto compagno Daniele Verardi durante l'ora di religione, tenuta dal mai 
dimenticato, reverendo don Tolentin. 


VIA COMMERCIALE /MANTO STRADALE 


Auto in pericolo con la pioggia 


Avendo verificato l'inuti- 
ità di numerose prece- 
denti segnalazioni ver- 
ali, anche a’ pattuglie 
di vigili urbani, segnalo 
ormalmente che via 
‘ommerciale, a causa 
del manto stradale li- 
SCO e inadeguato alla 
Pendenza e al tipo di 
traffico, diventa ‘estre- 


mamente pericolosa in . 


concomitanza anche di 

lievi piogge. 

Venerdì 10 novembre, 
alle 8.30, numerosi mez- 
zi non riuscivano a per- 
correrla a causa della 
estrema scivolosità del 
fondo stradale che pro- 
Vocava anche blocchi to- 
tali in salita e sbanda- 
Menti in discesa. Doven- 

0 percorrere giornal- 
mente questa importan- 
te arteria, che è l'unica 

a collegare la scuola ele- 

mentare e la scuola ma- 

terna frequentata» da 
mia figlia, per la quarta 
volta quest'anno ho ri- 
schiato la collisione con 
altre vetture, con mia fi- 
glia a bordo, per quanto 

Si procedesse a’ passo 

d'uomo. 

Questo, in particolare, 
sulla salita in prossimi- 
tà delle scuole e del bi- 
vio che conduce a Roia- 
no, e lungo la stessa via 
Cordaroli che da la si di- 
rama. 

Ritornato alle 10 sul 
Posto, verificavo che nes- 
Ssuno era intervenuto e 
che era avvenuto un in- 
cidente a causa della sci- 
volosità del fondo stra- 
dale con una Vespa inca- 
strata sotto un'auto esat- 
tamente nella parte di 
strada dove al mattino 
avevo avuto analoghi 
problemi: incidente che, 
@ mio parere, non ha 
avuto esiti letali solo per 
la bassa velocità dei 
mezzi. 

La situazione della 
Strada è stata verificata 
dalla pattuglia dei vigili 
Urbani sull'auto targata 
ls 337975 alle ore 10.10, 

‘@ando ormai la pioggia 

@ cessata. 

Si ‘al momento che que- 
‘A situazione perdura e 
ene segnalata quanto- 

Meno dallo scorso anno, 

'PÙù volte nemmeno gli 

Qtobus riuscivano a sa- 

tre normalmente), do- 

Mando se si aspetta il 

Classico morto per inter- 

Venire e adeguare il 

Manto stradale alla ne- 

Cessità del traffico e del- 

@ pendenza. 

er parte mia da ora 

Fonsidero responsabili 

e autorità competenti 
er ogni eventuale dan- 

no alle persone e alle co- 

Se che dovesse occorrere 

alta mia famiglia a cau- 

Sa di quanto sopra se- 

gnalato. Comunico inol- 

tre che se non dovessi ri- 

Scontrare interventi atti 

5) Aarantire la sicurezza 
‘ella strada ‘provvederò 

® inoltrare formale de- 

pancia alla procura del- 

Repubblica per i reati 


colo comparso su «Il Pic- 
colo» di giovedì 9, sotto 
il titolo «Un posteggio 
‘non provato», secondo 
il quale, essendo «passa- 
to troppo tempo», i par- 
cheggiatori della Coope- 
rativa San Cristoforo 
non sarebbero riusciti a 
«documentare l'illecito», 
consistente — sempre se- 
condo l'articolo — nel 
mancato pagamento di 
due parcheggi, addebito 
che, contrariamente alle 
risultanze processuali 
ed alla stessa sentenza 
assolutoria, implicita 
mente continua ad esse- 
re ascritto alla signora 
Giorgini. Premessa la la- 
cunosa. esposizione del- 
lo svolgimento della cau- 
sa civile tenutasi innan- 
zi al Giudice conciliato- 
re di Trieste, dove già 
un teste aveva deposto 
circa l'avvenuto paga- 
mento da parte della si- 
gnora Giorgini dei due 
parcheggi incriminati, 
suffragando così il giura- 
mento. espresso dalla 
convenuta in tal senso, 
che per tal motivo era ri- 
sultata vincitrice della 
vertenza intentata nei 
suoi confronti dalla Coo- 
perativa San Cristoforo, 
ben non è dato a com- 
prendere da quale fonte 
si sia appreso che, nella 
mutata sede penale, 
stante la contestata veri- 
dicità dell'anzidetto giu- 
ramento prestato dalla 
signora Giorgini, i due 
‘posteggiatori, perni del- 
l'accusa, non sarebbero 
stati «più sentiti quali te- 
sti», peraltro rendendo 
in udienza, in diversa, 
non meglio precisata ve- 
ste, dichiarazioni. Gli 
stessi — come dice l’arti- 
colo — non sarebbero 
«stati in grado, complici 
gli anni intercorsi dai 
fatti, di fornire prove 
certe sul mancato paga- 
mento delle soste. Da 
qui la sentenza, che oggi 
tuttavia non si ripetereb- 
be con esito favorevole 
all'automobilista 
“confuso”». 

Lascio a ciascuno le sue 
opinioni, ma la verità è 
di tutti. I due posteggia- 
tori sono stati sentiti co- 
me testi, eccome! Pecca- 
to che l'uno si sia con- 
traddetto con l'altro e fi- 
nanche uno dei due con 
se stesso: il tutto su cir- 
costanze fondamentali, 
dove non può aver giova- 
to in alcun modo il tem- 
po trascorso. Peccato 
inoltre che l'anzidetto te- 
ste, già escusso in sede 
civile, qui si sia ripresen- 
tato, nuovamente confer- 
mando l'avvenuto paga- 
mento dei parcheggi da 
parte della signora Gior- 
gini. In conclusiva sinte- 
si, la signora Giorgini, 
imputata, per denuncia 
formulata dal legale rap- 
presentante della Coope- 
rativa San Cristoforo, di 
falso giuramento e non 
già di mancato paga- 
mento del o dei parcheg- 


che A E gi, è stata assolta. Pecca- 
rare . to, secondo l'articolo. Pa- 
‘aolo Deganutti zienza, diciamo noi. For- 
=: se andrà meglio la pros- 
“La Verità sima volta, in fondo 
è di tutti adesso come ci pro- 


ivo a tutela della si- 
cere Luisa Giorgini 
Viferimento all’arti- 


spetta l'articolista — se- 
condo il nuovo assetto 
sociale della Cooperati- 
va, ‘i posteggiatori non 


sono più soci, ma dipen- 
denti, e. tutti potranno 
testimoniare, anche in 
sede civile. 

Avv. Guido Fabbretti 


Ilcaso 
Peltier 


Il comitato di difesa «Le- 
onard Peltier» per i dirit- 
ti dei popoli indiani in- 
forma sul caso Peltier, 
sioux lakota in carcere 
da 19 anni pur essendo 
innocente. Leonard Pel- 
tier è stato uno dei più 


impegnati sostenitori 
dell'American Indian 
Movement, movimento 


nato nel 1968 per difen- 
dere gli indiani dalle 
persecuzioni americane. 
Il 26 giugno 1976, nel 
corso di una sparatoria 
a Pine Ridge, in cui furo- 
no uccisi 2 agenti e 1 in- 
diano, Peltier fu arresta- 
to con altri 2 indiani, 
che furono assolti per le- 
gittima difesa, mentre 
lui fu condannato a 2 er- 
gastoli. ‘La sua condan- 
na si basava su prove 
false e testimonianze. 
Dopo 5 anni, un rappor- 
to balistico dell'Fbi rive- 
lava che i proiettili che 
avevano ucciso i 2 agen- 
tinon appartenevano al- 
l'arma di Peltier. Duran- 
te questi anni molte 
azioni si sono svolte ne- 
gli Usa per la riapertura 
del processo. Nel novem- 
bre ‘92 a: St. Louis la cor- 
te ha accettato di esami- 
nare le prove a discarico 
e tuttavia, nel luglio ‘93 


ha negato la riapertura» 


del processo. Scaduti .i 
termini di legge, nel di- 
cembre ‘93 Leonard Pel- 
tier aveva presentato ri- 
chiesta di libertà vigila- 
ta alla commissione 
competente. Sotto una 
forte campagna intimi- 
datoria dell'Fbi, l'ufficio 
preposto ha raccoman- 
dato alla «commissione 
per la libertà vigilata» di 
prendere in esame la ri- 
chiesta di Peltier appe- 
na tra 15 anni. La deci- 
sione ora spetta alla 
commissione. 

Siccome per il mese di 
novembre è in program- 
ma un'udienza a Peltier, 
il'comitato ha indetto 
una campagna di pres- 
sione pubblica per con- 
vincere la commissione 
a discutere il caso di Pel- 
Uer ora. Per questo invi- 
tiamo a spedire una car- 
tolina illustrata con il te- 
Sto: «Please, grant mr. 
Peltier parole now. Se- 
guito dai dati anagrafici 
e firma al seguente indi- 
rizzo: «United States ‘pa- 
role commission». Air 
World Center, Ste 220 
10920 Ambassador dr. 
Kansas City - Mo. 64153 
Usa. 

Marco Alfieri, 
referente per Trieste 
del' Comitato 


Gli anzia 
ringraziano 
‘Ringraziamo il ‘signor 
Nicolò Tochich, volonta- 
rio; l'Acli del dott. VIn- 
cenzo Cuttazzo, assieme 
allo Iacp ‘e al sindaco, 
Riccardo Illy, per le cu- 
re e le attenzioni verso 
noi anziani, ammalati, 
och 


Seguono 50 firme 


Un compagno che non ha raggiunto la maturità. 


OSIMO /LE FIRME DI PROTESTA 


Una battaglia per salvare il Carso 


Sono passati vent'anni 
dalla firma del Trattato 
di Osimo e, come ha 
scritto con grande sag- 
gezza Manlio Cecovini, i 
giovani — salvo alcuni 
casi — anche quelli che 
hanno oltre vent'anni, 
poco o forse nulla sanno 
di cosa successe in quel- 
l'infausto 10 novembre 
1975 e quali ripercussio- 
ni ebbe la notizia della 
firma in città. 

Va però detto che la 
grande battaglia condot- 
ta da Trieste contro il 
Trattato di Osimo non 
ebbe solo i legittimi 
aspetti «nazionali» e 
cioè la perdita definitiva 
della zona B, il pericolo 
di una Nova Trst sull’al- 
topiano carsico o, visto 
il lento ma inarrestabile 
calo demografico, la bal- 
canizzazione della città 
(cosa non riuscita a Tito 
nel maggio 1945) attra- 
verso l'arrivo di miglia- 
ia di operai dalle lonta- 
ne Bosnia e Serbia che 
avrebbero trovato sicuro 
alloggio in centinaia di 
appartamenti liberi. 

Fu anche una grande 
battaglia per la difesa 
dell'ambiente, di quel 
Carso che la zona fran- 
ca industriale a cavallo 
del confine italo-jugosla- 
vo prevista dal protocol- 
lo allegato all'accordo 
economico di Osimo, 
avrebbe violentato e di- 
strutto per sempre. E la 
grande preoccupazione 
per la distruzione del 
Carso è ancora oggi ben 
visibile nelle centinaia 
di lettere che le segnala- 
zioni de «Il Piccolo» pub- 
blicarono dal settembre 
1975 in poi ma ‘anche 
sui settimanali «Il Meri- 
diano di Trieste» e «Vita 
Nuova» e che nel 1978 
furono raccolte in un vo- 
lume dal titolo «Trieste 
mia». 

Un territorio compre- 
so tra Sesana e Opicina 
continuando per Banne, 
Trebiciano, Padriciano, 
Basovizza, Lipizza e 
quindi a chiudersi a 
triangolo a Sesana che 
andava a completare ed 
aggiungersi all'autopor- 
to di Fernetti altro vero 
e proprio scempio am- 
bientale che diventerà 
un inutile distesa di 
asfalto allorquando la 
Slovenia entrerà nel- 
l'Unione Europea. Ma il 
famoso «triangolo male- 
detto» oltre a distrugge- 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTA' 


ti 


GIORNALE 


«dovuto essere 


re l'ecosistema carsico, 
si sarebbe infiltrato nel- 
le falde acquifere, su 
esempio di quanto già 
da anni accadeva con il 
Timavo dove le pochissi- 
me industrie jugoslave 
di Villa del Nevoso ne 
avevano provocato l’in- 
quinamento. 

E bene ricordare che il 
«triangolo» avrebbe inte- 
ressato una quantità 
enorme di cavità: l'abis- 
so di Trebiciano, la grot- 
ta Germoni, l'abisso II di 
Gropada, la grotta del 
Monte dei Pini, l'abisso 
Plutone, l'abisso Mersi, 
la grotta presso Monte 
Gaia, la grotta presso 
Trebiciano, la grotta 
Pia, la grotta a Sud del 
Monte dei-Pini; l'abisso 
Muller, l'abisso di Padri- 
ciano, l'abisso di Baso- 
vizza, l'abisso dei Ponti 


Naturali, l'abisso I di 
Gropada, il pozzo presso 
Gropada, l'abisso Ful- 


vio, l'abisso del Monte 
Gaia, la grotta Alessan- 
dra, la Grotta, il pozzo e 
il burrone presso Orle, il 
pozzo del Monte Franco, 
la cavernetta ad Est di 
Trebiciano, la voragine 
dei Corvi, la grotta delle 
Torri di Lipizza, la grot- 
ta fra Basovizza e Cesia- 
no (Sesana), la caverna 
di Gropada, la grotta a 
Nord di Lipizza, il pozzo 
e la grotta Mattioli, tan- 
to per citarne alcuni. Un 
territorio — per parte 
italiana — che sarebbe 
ià parte 
integrante del «Parco 
del Carso» come previsto 
dalla famosa legge Belci 
(la n. 442 del 1.0 giugno 
1971 «Norme per la tute- 
la delle riserve naturali 
del Carso triestino), inte- 
ressante proprio la fa- 
scia confinaria, anche 
se la Regione chiamata 
a legiferare in materia 
non diede mai corso a 
quanto contenuto nella 
citata legge. 

Ma se del Trattato di 
Osimo è giustamente ri- 
masta l'amarezza degli 
esuli e di quanti sono 
ancora animati da sin- 
ceri sentimenti patriotti- 
ci, per quanto concerne 
l’ambiente altri sono 
stati i problemi per il 
Carso: l'Area di ricerca, 
il Sincrotrone, la «super- 
strada» che di super ha 
avuto solo i costi, ecc. 
ecc. e chi scrive, proprio 
perché ha aderito fin 
dal 1984 a quel Movi- 


mento generato dalla 
protesta anti-Osimo già 
da tempo ha fatto auto- 
critica sugli errori com- 
messi nella mancata 
salvaguardia totale del 
Carso. 
Massimo Gobessi, 
consigliere 
comunale LpT 


Il patrono 

dei cacciatori 

Mi riferisco all'articolo 
apparso su «Il Piccolo» 
del 2 novembre dal tito- 
lo «Il patrono dei caccia- 
tori - Messa nella chie- 
setta di Monrupino. Nel- 
la ricorrenza della festi- 
vità di S. Uberto», e an- 
cora una volta rimango 
meravigliata dalla fanta- 
sia della chiesa cattolica 
nell'assegnare santi pro- 
tettori alle più disparate 
categorie. Ma celebrare 
S. Uberto quale protetto- 
re dei cacciatori mi sem- 
bra un po‘ troppo. E il 
‘povero S. Francesco allo- 
ra che ci sta a fare quale 
‘protettore degli uccelli e 
delle creature del crea- 
to, quando un suo simi- 
le, pure santificato, è 
messo a protezione di co- 
loro che uccidono — ai 
tempi nostri per diverti- 
mento e non per fame — 
le stesse creature da lui 
tanto care e amate? 

Sono contraddizioni 
che nel ragionamento 
dei comuni mortali sono 
difficili da recepire. Pub- 
blicizzare la benedizio- 
ne di una violenza già 
per se stessa riprovevo- 
le, ma addirittura usata 
‘per uccidere per hobby e 
‘passatempo, è oltre ogni 
buon senso. Non ho mai 
capito come si permetta 
di benedire un esercito 
quando va ad affrontare 
e uccidere i suoi simili, 
nel caso della caccia, 
uno scontro ad armi im- 
pari, è più che mai as- 
surdo. 

Se in questa ricorren- 
za i signori vestiti di ver- 
de hanno l'occasione di 
ritrovarsi e far baldoria 
raccontandosi le loro 
«prodezze», lo facciano 
pure ma — per favore — 
non vadano a far bene- 
dire i loro fucili. Sarebbe 
opportuno e di buon gu- 
sto non pretendere bene- 
dizioni del Santo e l'ap- 
‘provazione della Chiesa. 
S. Francesco sicuramen- 
te lo disapproverebbe. 

Laura Rugo 


Il Piccolo [13] 


OSIMO /LA QUESTIONE TRIESTE 
Non giova dividere ancora 


Ricorrendo il 20.0 anni- 
versario della firma del 
trattato di Osimo tra Ita- 
lia e Jugoslavia, deside- 
ro chiarire con la mia 
modesta ma spero easu- 
riente lettera alcune co- 
se riguardanti quel trat- 
tato. 

Il trattato di Osimo 
del 10 novembre 1975 fu 
l'ultimo di una serie di 
atti diplomatici riguar- 
danti la cosiddetta «que- 
stione di Trieste», che eb- 
be inizio nel 1945. In 
quell'anno, come tutti 
sanno, si concluse la se- 
conda guerra mondiale, 
e tutti i territori orienta- 
li che l'Italia guadagnò 
alla fine della prima 
guerra mondiale, cioè la 
‘provincia di Gorizia fino 
alle Alpi Giulie, la pro- 
vincia di Trieste, l'Istria, 
Fiume e Zara, furono sot- 
toposte ad altre ammini- 
strazioni (alleata e jugo- 
slava), nonostante l'ÎIta- 
lia continuasse di dirit- 
to ad avere la sovranità 
su di essi. 

Il 10 febbraio 1947 si 
arrivò alla firma del trat- 
tato di pace con l’Italia, 
che fu firmato dalla stes- 
sa e da 21 stati; con esso 
l'Italia, quale potenza 
sconfitta, dovette rinun- 
ciare alle sue colonie 
africane, a Zara, a Fiu- 
me, all'Istria, a Trieste 
ed a gran parte del- 
l'Istria nord-occidentale 
che assieme costituirono 
il Territorio Libero di Tri- 
este (TIT), poi di circa il 
17% della provincia di 
Gorizia, che tornò sotto 
amministrazione italia- 
na, e di una piccola par- 
te della provincia di Tri- 
este, che fu aggregata a 
quella di Gorizia, visto 
che Trieste ormai era 
una città estera e capita- 
le di un nuovo Stato. 

Con il trattato di pace 
del '47 cessava quindi la 
sovranità dell'Italia su 
Zara, Fiume, l'Istria e 
Trieste, e così l'Italia ad 
Oriente si ritrovò in pra- 
tica il confine che aveva 
fino al 1918 con, l'Au- 
stria-Ungheria, con in 
più la città di Gorizia a 
ridosso del nuovo confi- 
ne con la Jugoslavia ed i 
territori di Gradisca e di 
Monfalcone, fino al Ti- 
mavo, dove confinava 
con il TIT. 

Il TIT, per motivi che 
qui non è il caso di af- 
frontare, fu purtroppo 
quasi liquidato il 5 otto- 
bre 1954, quando fu sti- 
pulato il memorandum 
d'intesa tra Italia, Jugo- 
slavia, Gran Bretagna e 
Stati Uniti d'America, il 
quale assegnò la zona A 
del TIT (con Trieste e 
Muggia) ad amministra- 
zione provvisoria italia- 
na, e la zona B (con Ca- 
podistria, Buie, Cittano- 
va), ad amministrazione 
provvisoria jugoslava, 
senza però che i due Sta- 
ti ottenessero anche la 
sovranità sul territorio 
del TIT, che in pratica 
aveva cessato di esiste- 
re, ma di diritto invece 
esso continuava: ammi- 
nistrato in parte dall'Ita- 
lia e in parte dalla Jugo- 
slavia, come fosse una 
colonia. 

Tale situazione diven 
ne un problema sia per 
l'Italia sia per la Jugo- 
slavia, perché in pratica 
erano amministratrici 
di un territorio non loro, 
e così eliminarono il pro- 
blema mediante il tratta- 
to di Osimo del 10 no- 
vembre 1975; un tratta- 
to bilaterale col quale si 
riconoscevano a vicen- 
da il diritto ad estende- 
re la propria sovranità 
quasi per usucapione, 
sulla zona del TIT che or- 
mai avevano ammini- 


strato per 20 anni, e si . 


chiuse un capitolo della 
storia di queste terre. 
Oggi sono passati altri 
20 anni e c'è ancora chi 
vuol far credere che quel 
capitolo non è chiuso; si 


parla di «revisione», di 
«rinegoziazione» e addi- 
rittura di «nullità» del 
trattato. Trattato che, ri- 
cordo nuovamente, rese 
possibile all'Italia di ave- 
re la sovranità sulla pro- 
vincia di Trieste e alla 
Jugoslavia sull'Istria 
nord-occidentale. 

Oggi la Jugoslavia 
non c'è più e l'ex zona B 
è così passata in parte 
alla Slovenia e in parte 
alla Croazia. Mettendo 
in discussione la validi- 
tà del trattato, si può 
quindi ridiscutere la so- 
vranità di Slovenia e 
Croazia sull'ex zona B, 
ma di conseguenza si ri- 
discute la sovranità del- 
l'italia sulla zona A, e 
quindi sulla provincia 
di Trieste. Le zone A e B 
dell'ex TIT sono nella 
stessa posizione rispetto 
al trattato di Osimo, per- 
ché con quel trattato né 
Italia né Jugoslavia han- 
no ceduto territorio a 
nessuno, ma anzi lo han- 
no guadagnato a spese 
del TIT; perciò non si 
può parlare di «cessione 
incondizionata alla Ju- 
goslavia di territorio ita- 
liano»; con il trattato di 
Osimo l'Italia non ha 
«perso» la zona B, ma ha 
semplicemente acquisito 
la zona A riottenendone 
la sovranità, che su quel 
territorio cessò ancora 
nel 1947. Il solo e unico 
documento a cui si può 
far riferimento per tenta- 
re di provare dei diritti 
dell'Italia sulla zona B è 
la Dichiarazione Tripar- 
tita del 1948, che preve- 
deva la restituzione al- 
l'Italia di tutto il territo- 
rio del TIT, ma tale docu- 
mento non fu applicato, 
decadde e fu superato 
immediatamente. 

Inoltre, un'eventuale 
revisione del trattato ri- 
guarderebbe esclusiva- 
mente il territorio su cui 
si estendeva il TIT, e 
non riguarderebbe asso- 
lutamente né il resto del- 
VIstria (il 90% del territo- 
rio istriano), né Fiume, 
né Zara, il cui destino, 
‘piaccia oppure no, fu de- 
ciso nel trattato di pace 
del 1947. 

Chi parla poi di restitu- 
zione della Dalmazia, 
forse nemmeno sa che es- 
sa non fece mai parte 
dell'Italia; caduta la re- 
pubblica di Venezia nel 
1797, essa divenne parte 
dell'impero austriaco e 
vi rimase, come regno di 
Dalmazia, fino al crollo 
di quest'ultimo nel 1918, 
anno in cui entrò a far 
parte del regno di Jugo- 
slavia appena sorto, ma 
ad eccezione di Zara e di 
alcune isole minori che 
invece furono annesse 
all'Italia; ci fu una breve 
e parziale occupazione 
della Dalmazia da parte 
di truppe italiane duran- 
te la ‘seconda guerra 
mondiale, ma poi ritor- 
nò alla Jugoslavia quan- 
do questa si ricostituì, e 
oggi fa parte della repub- 
blica di Croazia. 

Chi vuole quindi la re- 
visione del trattato di 
Osimo, forse si confonde 
col trattato di pace del 
‘47 o magari col trattato 
di Rapallo del ‘20... Per 
farla breve, credo che la 
cosa migliore che si pos- 
sa fare oggi, sia lasciare 
le cose come starino e 
cercare di ottenere i mi- 
gliori rapporti possibili 
con i paesi confinanti, 
perché conviene agli 
uni e agli altri; creare 
ulteriori. divisioni non 
giova* a nessuna delle 
parti in causa e non gio- 
va specialmente alle 
normali relazioni econo- 
miche e sociali che Trie- 
ste ha, o dovrebbe avere, 
con i paesi del suo retro- 
terra. Ma forse, in fon- 
do, si pensa che due 
guerre mondiali non ab- 
biano sufficientemente 
alterato la composizio- 
ne etnica delle nostre re- 


gioni e non abbiano ro- 
vinato abbastanza l’ar- 
monia tra i diversi popo- 
li di queste terre; perciò 
un'altra guerra potrà ri- 
sultare utile per comple- 
tare l'opera, e la situa- 
zione bosniaca ce ne dà 
la prova. 

Alessandro Belfi 


Un «diktat» 
imposto 


Affermare oggi che il ; 


trattato di Osimo, sotto- 
scritto il 10 novembre 
1975 da Italia e Jugosla- 
via, fu una mossa inter- 
nazionalmente buona, è 
pretestuoso. 

Anzitutto va detto che 
in nome della «traspa- 
renza» si è celato alla 
città che si stava nego- 
ziando «qualcosa» che 
la riguardava eticamen- 
te, politicamente ed eco- 
nomicamente. Ma l'arro- 
ganza degli uomini del- 
la partitocrazia (nazio- 
nale e locale) non ha vo- 
luto neppure accogliere 
la petizione di sessanta- 
mila triestini che chiede- 
vano di far sentire le lo- 
ro ragioni. 

Osimo è stato qui da 
noî un deliberato gioco 
di forza tra un certo 
mondo della politica e 
la città. Si voleva impor- 
re alla città questo «Dik- 
tat» incuranti di quel pa- 
trimonio di sofferenze, 
non solo nostalgiche, 
che Trieste prova nel 
campo degli affetti e del- 
l'occupazione. 

Si è voluto, da parte 
delle segreterie locali di 
partito, avallare una de- 
cisione presa legalizzan- 
do a posteriori il ‘tradi- 
mento della dichiarazio- 
ne tripartita del 20 mar- 
zo 1948. Il trattato di 
Osimo è frutto di quella 
politica estera che fu per 
il regime titoista di gran- 
di vantaggi pagati dal- 
l'Occidente, senza nes- 
sun vantaggio per un ve- 
ro processo democratico 
delle Repubbliche della 
Jugoslavia. 

Se Osimo non fosse 
stato siglato, diversa for- 
se sarebbe stata l'identi- 
tà della penisola istria- 
na. Diverso certo sareb- 
be stato il clima politico 
a Trieste; Al di là delle 
valutazioni internazio- 
nali, che alla luce dei 
fatti dell'89 depongono 
a svantaggio delle scel- 
te del governo italiano, 
quel trattato ha creato 
a Trieste una grave cri- 
si nei confronti dei par- 
titi e quindi della politi- 
ca, e anche delle istitu- 
zioni. 

Dopo vent'anni si può 
solo auspicare che un 
certo modo di fare poli- 
tica sia finito e si abbia 
il pudore di chiedere 
scusa a questa città, 
stigmatizzata e beffeg- 
giata come ottusa e cri- 
stallizzata. 

Allora, Trieste compre- 
se e si difese. Fu però in- 
dicata come la città da 
«redimere» dal suo mu- 
nicipalismo, perché ave- 
va osato denunciare 
una politica sporca. 

Sac. Ettore Malnati 


«Lavoratori 
speciali» 
Mentre i pensionati sta- 
tali aspettano ancora 
che sia risolta la que- 
stione delle pensioni 
d'annata, i ferrovieri 
continuano a godere di 
un trattamento di favo- 
re nei trasporti: viaggi 
gratuiti per mogli, geni- 
tori e fratelli. Sono dei 
lavoratori speciali? Alla 
mia precedente richie- 
sta i sindacati non si so- 
no degnati di risponde- 
re. Ora chiedo formal- 
mente all'Azienda di da- 
re le dovute informazi- 
ni e che sia ripristinata 
la tariffa ridotta. È inau- 
dito questo modo di 
comportarsi. 

Adelino Tonon 


PUBBLICITÀ 


Dalla medicina cinese il segreto per rendere più produttive le ore notturne 


Notte: recupero di energia 


HARBIN (Cina) - E' ormai dimostrato: un buon riposo notturno è la premessa di 
una giornata attiva e serena. La funzione delle ore di sonno dovrebbe essere quella di 
ricaricare il nostro organismo di quelle energie mentali e fisiche di cui abbiamo biso- 
gno per superare con successo le diverse prove a cui la vita di tutti i giorni ci sotto- 
pone: il.lavoro, la scuola, i problemi familiari, i rapporti di coppia... 

In Farmacia da sempre troviamo numerosi rimedi per difendere il bene più prezio- 
so; il sonno. Ma oggi troviamo anche un aiuto naturale per migliorare la qualità del 
riposo notturno, renderlo più “produttivo”: Fon Wan Eleuthero Confezione Blu. 

Eleuthero sta per Eleutherdcoccus Senticosus: una pianta selvatica nota in Cina da 
più di 4000 anni, riconosciuta anche in occidente come “adattogeno” naturale che 
vuol dire “capace di farci recuperare l'energia per sostenere le situazioni più 


stressanti”. 


Concedetevi un minuto di calma: bevete già da stasera con l'apposita cannuccia un 
flaconcino di Fon Wan Eleuthero Confezione Blu, il sapore è ottimo! Presto inizie- 


rete le vostre giornate con la mente fresca e riposata. 


pee. 


L'eleutherococco: un rimedio millenario 

E* documentato: già nel terzo secolo Avanti Cristo, i cinesi conoscevano 
gli effetti benefici dell'Eleutherococcus Senticosus: una ‘pianta selvatica in 
grado di restituire all'organismo energia, serenità e capacità di concentra- 
zione. Oggi sappiamo come e quando agisce al meglio: durante la notte, 
alutando a rendere le ore di sonno più utili al fine di un'buon TecUPEro. 

L'eleutherococco contenuto in Fon Wan Eleuthero Confezione Blu è 
attentamente selezionato e raccolto nella zona di origine. Ma c'è di più; la 
sua efficacia è garantita dal controllo dell'Università dell'Heilongjiang e 
dalla Giuliani che ha recentemente aperto una sede ad Harbin (Cina), 
proprio per garantire il rispetto delle più severe norme di produzione euro- 


Come avrete capito Fon Wan Eleuthero Confezione Blu si trova in 
Farmacia. Chiedetelo se volete alzare le vostre difese notturne contro lo 
stress. 


ee 


LL 
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Trieste / Agenda 


Il Piccolo 
LE OR ELLA CITTA 
Inner Wheel Ripartiamo Circolo Amici del Marinai 
Club da Pechino Generali Gambrinus d'Italia 


Oggi, alle 16.45, nella 
consueta sede, avrà luo- 
go l'incontro sociale 
mensile dell'Inner Whe- 
el Club di Trieste nel cor- 
so del quale Etta Cari- 
gnani, vicepresidente na- 
zionale dell'Aidda, e vi- 
cepresidente mondiale 
della Fcem (Femmes che- 
fs d'entreprises mondia- 
les) parlerà sul problema 
della donna trattato nel- 
l’incontro mondiale di 


, Pechino. 


Soroptimist 
Club 


Si terrà domani, martedì 
14 (non mercoledì, come 
annunciato), alle ore 19, 
la riunione del Soropti- 
mist Club in casa di una 
socia, Relatore della se- 
rata il prof. Aldo Leggeri 
che parlerà di laparochi- 
rugia. La riunione è aper- 
ta anche ai mariti. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, in collaborazione 
con la Cappella Under- 
ground di Trieste verrà 
proiettato il film «Altri 
tempi» (1952), di Ales- 
sandro Blasetti. Con Al- 
do Fabrizi, Arnoldo Foà, 
Amedeo Nazzari, Paolo 
Stoppa e Gina Lollobrigi- 
da. Inizio 16.30. 


Confesercenti 
triestina 

Oggi, dalle 16 alle 17, sa- 
rà presente negli uffici 
Confesercenti di via Bat- 
tisti 2, un funzionario 
della Società Credigest. 
La Confesercenti triesti- 
na si è convenzionata 
con la Credigest per un 
servizio di consulenza e 
di gestione di recupero 
crediti, azioni giudizia- 
rie, o altro. 


Gruppo 
Ecumenico 


Oggi, Pierre Piessou, stu- 
dente di teologia al Semi- 
nario di Verona, parlerà 
sul tema: «L'unione nel- 
le religioni africane». 
L'incontro promosso dal 
Gruppo Ecumenico avrà 
luogo nella sede del 
ruppo in via Tigor 24 
Casa delle suore di 
Sion), con inizio alle 
18.30. 


Trentini 
nel Mondo 


Oggi, alle 18, nella sala 
di via Cumano 5, il presi- 
dente prof. Renato Maz- 
zena, in occasione dei 
consueti incontri, terrà 
una conversazione dal ti- 
tolo «Un naturalista a 
zonzo per le montagne 
del Trentino». Ingresso 
libero per soci e simpa- 
tizzanti. 


Lega contro 
i tumori 


Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la Fogher della Lega Ita- 
liana per la lotta contro 
i tumori in via Pietà 
17/19, conferenze su: 
«Reazioni psicologiche 
connesse alle varie fasi 
della malattia», tenuta 
dal dottor Rendina; «Re- 
azioni del malato e della 
famiglia di fronte alla 
diagnosi e alla malat- 
tia», tenuta dalle signore 
Malalan e Flego. 


Circolo 
ufficiali 


Il concerto del mezzoso- 
prano Maria Maddalena 
in programma questa se- 
ra al Circolo Ufficiali di 
presidio è stato annulla- 
to. 


Amici 

della lirica 

Domani il socio col. Ba- 
diali terrà in sede, alle 
18, una conversazione 
su «sabeau) di Masca- 
gni, 


«Ripartiamo da Pechino: 
le donne si interrogano 
sulle politiche future» è 
il titolo dell'incontro che 
il Circolo Udi - «La Mi- 
mosa» e il Coordinamen- 
to regionale dell'Udi or- 
ganizzano oggi, alle 18, 
al teatro Miela, per fare 
il punto sui risultati rag- 
giunti dalla IV Conferen- 
za mondiale delle donne, 
tenutasi a Pechino lo 
scorso settembre. La re- 
lazione sarà svolta da Li- 
dia Menapace, che ha 
partecipato al Forum del- 
le organizzazioni non go- 
vernative di Huaicou. 


Conferenza 
all’Acnin 


Questa sera, con inizio 
alle 20, all’Acnin di cam- 
po S. Giacomo 3, si terrà 
‘una conversazione su 
«Le api: aspetti tecnici 
sulla conduzione  del- 
l'apiario». Tratterà l'ar- 
gomento il sig. Fausto 
Settimi. 


Associazione 
Atena 


L'Associazione italiana 
di tecnica navale «Ate- 
na» e la Lega navale ita- 
liana organizzano oggi 
la conferenza «Campa- 
gna geofisica in Antarti- 
de 1994-'95» che il dott. 
Giuliano Brancolin del- 
l'Osservatorio Geofisico 
di Trieste terrà, alle 18, 
nella sala conferenze del- 
la Lanterna al Molo Fra- 
telli Bandiera 9, sede del- 
la Lega navale italiana. 


Amici 1) 


dei fungi Y 
Tl Gruppo di Trieste del- 


l’Ass. micologica «G. Bre- 
sadola», in collaborazio- 
ne con il Civico museo 
di Storia naturale, conti- 
nuando gli incontri del 
lunedì, informa che oggi 
verrà proposto il tema 
«Funghi velenosi», dal si- 
gnor Bruno Basezzi. Se- 
guirà una proiezione di 
diapositive. L'appunta- 
mento è fissato alle 19, 
nella sala conferenze del 
museo Civico di Storia 
naturale, di via Ciami- 
cian 2. Ingresso libero. 


Un cervello pigro è la 
casa del diavolo. 


Temperatura minima: 
13,7; temperatura mas- 
sima: 14,7; umidità: 
92%; pressione: 1018,5 
stazionaria; cielo: mol- 
to nuvoloso; vento: cal- 
mo; mare: quasi cal- 
mo; temperatura del 
puare: 16; pioggia: mm 
1,8. 


Oggi: alta all'1.10 con 
cm 19, alle 5.58 con cm 
3 e alle 11.05 concm 21 
sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 
18.36 concm 34 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 2.25 con cm 18 e pri- 
ma bassa alle 19.33 con 
cm27. l 

CULLEN cel Ce o ala taz 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


QITTSS 


Rita e Ciro 


(della Antica Mormorazione) 
invitano tutti gli amici 
all'inaugurazione 
del nuovo locale oggi dalle ore 18 
in via Bonomea 186 (capolinea 38), tel. 410316. 


Oggi, alle 17.30, nella se- 
de del circolo delle Ass. 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, concer- 
to pianistico di Bruna 
Pulini. Musiche di Mo- 
zart, Bach, Busoni, De- 
bussy, Chopin. 


Unione 

degli istriani 

Oggi, nella sala del- 
l'Unione degli istriani in 
via S. Pellico 2, alle 
16.30 e alle 18, verrà 
proiettato un audiovisi- 
vo. dal titolo: «Francia- 
Inghilterra e Scozia»; re- 
alizzato da Franco Viez- 
zoli in dissolvenza incro- 
ciata. Ingresso libero. 


Incontri 

di poesia 

Oggi, alle 18, nella sede 
del club «Zyp», ass. di au- 
toaiuto e volontariato, 
in via delle Beccherie 
14, ci sarà l'incontro con 
la poesia di Silva Forne: 
ra. Saremo ben lieti di in- 
contrare persone che 
scrivono e tengono poe- 
sie o scritti nel cassetto. 
Per informazioni telefo- 
nare al 363687 dalle 
18.30 alle 19.30. 


Club 
Atlantico 


Il Club Atlantico del 
Friuli-Venezia Giulia ri- 
ceverà oggi, in veste di 
ospite d'onore e relato- 
re, l'ambasciatore Luigi 
Vittorio Ferraris, già am- 
basciatore d'Italia a 
Bonn e attuale consiglie- 
re di Stato. L'ambascia- 
tore Ferraris, di ritorno 
da una missione di con- 
sultazione a Belgrado, in- 
terverrà sul tema: «La 
posizione diplomatica 
della Serbia nel quadro 
dell'attuale processo di 
pacificazione in Bosnia». 
L'incontro sarà riserva- 
to ai soci del Club Atlan- 
tico. 


SM RISTORANTI E RITROVI BA 


Oggi, alle 20.30, la com- 
pagnia di Carlo e Aldo 
Giuffrè, al Savoia Excel- 
sior, incontrerà i soci 
dell'Associazione cultu- 
rale «Amici del Caffè 
Gambrinusy. Nel corso 
della manifestazione ver- 
rà consegnata all'attore 
Aldo Giuffrè la Targa 
d'argento degli «Amici 
del Gambrinus». Analo- 
go riconoscimento il so- 
dalizio culturale conse- 
gnò lo scorso anno al fra- 
tello Garlo. 


Centro 
congressi 


Per l'intera settimana, il 
Centro congressi della 
stazione marittima ospi- 
ta «Apice ‘95 - 10th Po- 
stgraduate Course in Cri- 
tical Gare Medicine», 
promosso dall'Istituto 
polidisciplinare di ane- 
Sstesia, rianimazione e te- 
rapia antalgica dell'Uni- 
versità. 


Aiuto 
alla vita 


Nell'ambito dell’undice- 
simo corso di formazio- 
ne per volontari, organiz- 
zato dal Centro di aiuto 
alla vita, oggi, alle 
18.15, nella sede di via 
Marenzi 6 (a fianco del- 
l'ospedale La Maddale- 
na), Maria Tudech, consi- 
gliere nazionale del 
Mpv, parlerà sul tema 
«La realtà dell'aborto». 


Italo 

francese 

L'Alliance Francaise co- 
munica che organizza 
un corso di cucina per 
un pranzo di Natale alla 
francese. Quattro lezioni 
di pratica e quattro lezio- 
ni di teoria, Per informa- 
zioni la segreteria di 
piazza S. Antonio Nuo- 
vo, tel. 634619, è aperta 
lunedì, mercoledì, vener- 
dì, dalle 16.30 alle 19. 


Oca Giuliva 


NOVITA” 


In volume 
gliatti 

del convegno 
sulla Modotti 


Domani, alle 17.30, 
nella sala del Circolo 
della stampa di corso 
Italia 13, Marina Ros- 
si e Riccardo Toffolet- 
ti, presidente del co- 
mitato Tina Modotti, 
presentano il volume 
«Atti del convegno in- 
ternazionale di studi 
Tina Modotti. Una vi- 
ta nella storia», edito 
da Arti grafiche friu- 
lane. Il libro suggella 
l'intenso  program- 
ma, un'esposizione, 
una rassegna cinema- 
tografica, due pubbli- 
cazioni, ricerche, di- 
battiti, recital di poe- 
sie e raccolta di testi- 
monianze, organizza- 
to dal Comitato in oc- 
casione del cinquan- 
tesimo anniversario 
della morte della ca- 
lebre friulana. Al con- 
vegno, che si svolse 
nella primavera del 
'93 a Udine, parteci- 
Porana studiosi dal- 
"Italia e dal mondo, 
con l'obiettivo di in- 
serire la vita della 
Modotti e la sua atti- 
vità artistica nel con- 
testo degli avveni- 
menti storici che la 
videro non solo testi- 
mone ma anche par- 
tecipe. 


Meglio prenotare 303984! 


Farmacie 
di tumo 


Dal 13/11 al 19/11 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Unità 
d'Italia 4, tel 
365840; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; 
lungomare Venezia 
3. (Muggia) tel. 
274998; via di Pro- 
secco 3. (Opicina), 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Unità d'Italia, 4; via 
Mascagni, 2; piazza 
Ospedale, 8; lungo- 
mare Venezia, 3 
(Muggia); via di Pro- 
secco, 3 (Opicina), 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Ospedale 8, tel. 
767391. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Per la festa di S. Barbara 
l'Associazione nazionale 
marinai d'Italia Gruppo 
A. Zotti, terrà la cena 
conviviale nei locali del 
Circolo ufficiali, via Uni- 
versità 8, venerdì 1.0 di- 
cembre, alle 19.30. Le 
‘prenotazioni si ricevono 
in sede, lunedì e giovedì, 
dalle 17 alle 18.30, sino 
a giovedì 23 novembre. 


La lingua 
amara 


L'Ass. nazionale «La lin- 
gua amara), con segrete- 
ria a Pisa, largo Esperan- 
to 5, casella postale 189, 
è stata costituita da per- 
sone balbuzienti ed ex 
balbuzienti, con lo scopo 
di fare informazione e 
sensibilizzazione su un 
problema poco conosciu- 
to. Nell'intento di far co- 
noscere più a fondo il 
problema anche nella no- 
stra regione e di costitui 
re magari un gruppo di 
auto-aiuto anche a Trie- 
ste, l'associazione ha or- 
ganizzato una giornata 
di consultazioni per mar- 
tedì 21 novembre, dalle 
14.30 alle 19.30, all'isti- 
tuto Rittmeyer, viale Mi 
ramare 119, Informazio- 
ni al 941162. 


Cinema 
e montagna 


Continua al cinema Al- 
cione (via Madonizza 4), 
la VI rassegna «Cinema e 
montagna»): una selezio- 
ne delle migliori pellico- 
le e video di sport, av- 
ventura, cultura e am- 
biente di montagna, a cu- 
ra della Lega montagna 
della Uisp, Oggi seconda 
serata della rassegna, 
per il tema «Esplorazio- 
ne e avventura», viene 
proiettato «Rio La Ven- 
ta: un canyon tra due 
oceani», il documentario 
girato dallo speleologo 
romano Tullio Bernabei 
nel Messico meridiona- 
le, premiato con la Gen- 
ziana d'argento al 43.0 
Film festival di Trento 
1995. Sono previste due 
proiezioni, alle 18 e alle 
21. 


— 
Lavalletta_____— 
delle primule 

All’Associazione cultura- 
le «La valletta delle pri- 
mule», in via S. France- 
sco 23, Il p., oggi, alle 
17, avrà inizio un corso 
di trattamenti pratici di 
autoguarigione. 


Tra terra 

e cielo 

Oggi, alle 19, «Psico- 
dramma moreniano», In- 
contri settimanali con la 
dottoressa Maria Bossi 
Fumo, all'Associazione 
culturale Tra terra e cie- 
lo, via della Geppa 2. 


Associazione 
Myosotis 
All'Associazione cultura- 
le Myosotis, sono aperte 
le iscrizioni al corso di 
dolci natalizi che si svol- 
gerà in via Venezian 10, 
Tunedì o giovedì dalle 
9.30 alle 12, a partire 
dal 4 dicembre. Per ulte- 
riori informazioni telefo- 
nare dalle 9 alle 15 dal 
lunedì al venerdì al 
313499. 


Concorso 

«Leone di Muggia» 
L'Università Popolare di 
Trieste comunica che è 
stato pubblicato il ban- 
do .di concorso per la 
36.a edizione del premio 
letterario «Leone di Mug- 
gia», riservato ai residen- 
ti nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito portachiavi 
blu, marca Fendi, zona 
piazza della Borsa. Tele- 
fono 0330/480092. 


AL TEATRO MIELA 


STABILE 
Alvia da oggi 
la prevendita 
peri primi 
spettacoli 


Ultime settimane per la 
campagna abbonamenti 
del teatro Stabile che 
Papocrdo parallela al 
‘apertura anticipata di 
prenotazione e prevendi- 
ta dei biglietti RE i pri- 
mi due spettacoli. Da og- 
gi è possibile acquistare 
1 posti per «L'avventura 
di Maria» di Italo Svevo, 
regia di Nanni Garella, 
con Gabriele Ferzetti e 
Patrizia Zappa Mulas, 
che inaugura la stagione 
il 22 del mese, e per lo 
spettacolo-evento del- 
l’anno, «Le ultime lune» 
del triestino Furio Bor- 
don, regia di Giulio Bo- 
setti, protagonista d'ec- 
cezione , Marcello  Ma- 
stroianni (dal 5 al 10 di- 
cembre). Come sempre 
ci si può rivolgere alla bi- 
glietteria del Politeama 
Rossetti di viale XX Set- 
tembre 45  (ferial 
8,30-19.30), o alla bigliet- 
teria Centrale di galleria 
Protti (feriali 
8.30-12.30; 16-19), dove 
sono in vendita anche 
gli abbonamenti all'inte- 
Ta stagione. Anche que- 
st'anno il teatro si è di- 
mostrato‘particolarmen- 
te attento al pubblico 
giovane, proponendo 
prezzi bassi e vantaggio- 
si «pacchetti». Da ricor- 
dare, tra l'altro, l'abbo- 
namento «under 14» (60 
mila lire per sei spettaco- 
li), rivolto a chi frequen- 
ta le scuole medie, e l'ab- 
bonamento , «giovani», 
per ragazzi fino a 21 an- 
ni e studenti fino a 26. 


. 


e festeggiare. Nella foto, 
Sandrin, Sergio Giachin, Vasco Livon, don Giovanni Torre, 
Innocente. Seduti, Luciano Vivarelli, Ennio Giglio, Tullio Lazzari, 
Enrico Giustina, Silvio Mazzarco, Bruno Vidonis, Stelio Rosa, Mario Nasciguerra. 


verso l'Est 


Tra le manifestazioni 
proposte da «Trieste 
Contemporanea. Dialo- 
ghi con l’arte dell'Eu- 
ropa centro orienta- 
le», ha preso il via sa- 
bato al Teatro Miela, 
la rassegna «Effetto Ci- 
nema», a cura di Alpe 
Adria Cinema, che pro- 
segue ancora oggi e 
mercoledì con proie- 
zioni alle 20 e alle 22. 
La rassegna prevede 
una scelta di corto e 
lungometraggi, quasi 
tutti in prima italia- 
na, di registi rappre- 
sentativi l'arte dei Pa- 
esi dell'Est nella sua 
declinazione «cinema- 


‘| tografica», e incentra- 


ti sul tema del cinema 
nel cinema, del cine- 
ma per il cinema. 

Oggi sono in pro- 
gramma «Uciecza kina 
Wolnosc» («Fuga del ci- 
nema Libertà») di 
Wojciech Marczewski 
(35 mm. col. 99‘, Polo- 
nia 1990, v.o. sott. it.) 
e «Almédo Ifjisagy 
Gioventù sognante») 
di Janos Rézsa (85', 
Ungheria 1974, v.o. 
sott. it... Mercoledì: 
«Az én XX Szazadom» 
(«Il mio XX secolo») di 
Ildiké Enyedi (35 mm. 
b/n, 104, Ungheria 
1988, versione italia- 
na) e «Negy, hat, 
nyolc» («Quattro, sei, 
otto») di Klara Muhi, 
Laszlo Hartai e An- 
dràs Muhi (Vhs, 40', 
Ungheria 1991). Inol- 
tre, per domani è pre- 
visto un evento specia- 
le, per celebrare una 
volta ancora il cinema. 
nel suo centenario: al- 
le 21, sempre al teatro 
Miela verrà proiettato 
il film dell'ungherese 
Andras Szirtes «Lu- 
mière Tekercsek» («Ri- 
cordo della luce») - 
1994 b/n _ 90’, intera- 
mente girato seguen- 
do le orme dei leggen- 
dari fratelli Lumière. 

La proiezione verrà 
curata dallo stesso re- 
gista utilizzando pro- 
iettori d'epoca. Non 
mancherà l'accompa- 
gnamento dal vivo, 
con il pianista Ferenc 
Darvas. 


Siincontrarono in prima media nel lontano 1988; si sono ritro) I e 
da sinistra, in piedi, Silvano Degrassi, Duilio Maiola, 


Lunedì 13 novembre 1995 
PROGRAMMA DELLE LEZIONI 


Effetto cinema \ All'università 


della Terza età 


Programma delle lezioni all'Università della Terza Età «Da- 
nilo Dobrina», per la settimana da oggi al 17 novembre. 


sca: 


Oggi, aula A, 10-10.50, prof.ssa G. Maurer, lingua tede- 
II corso; aula A_11-11.50, prof.ssa G. Maurer, lingua 


tedesca: IN corso; aula A e B, 16-16.50, prof. A. Raimondi, 
Scienza dell'alimentazione; aula A, 17-17.50, arch. S. Del 
Ponte, Dalla preistoria ai giorni nostri; aula B, 17-17.50, 
dott.ssa A. Furlan, Austria-Ungheria, non più Austria-Un- 


gheria. 


Domani, aula A, 10-10.50, sig.ra A. Flamigni, lingua in- 
fia: conversazione; aula A 11-11.50, sig.ra A. Flamigni, 
gua inglese: II corso; aula B, 10, incontro tra gli iscritti 


al corso 


i francese; aula A, 16-16.50, sig. E. Morterra, Il 


francobollo nella storia e nell'arte; aula A, 17-17.50, geom. 
F. Forti, Problemi del fiume Timavo. 
Mercoledì, aula A, 10-10,50, prof.ssa G. Maurer, lingua 
tedesca: II corso; aula A, 11-11.50, prof.ssa G. Maurer, lIin- 
la tedesca: IMI corso; aula A, 15.30-16.30, prof. F. Nesbe- 
la, Musica e scena 1920-1950, l'opera degli anni Venti; au- 
la A, 17-17.50, prof.ssa M. L. Princivalli, Geometrie non eu- 
clidee; aula B, 15.30-16.20, sig.ra M. de Gironcoli, lingua 
inglese: corso base A; aula B, 16.30-17.20, sig.ra M. de Gi- 
roncoli, lingua inglese: corso base B; aula B, 17.30-18.20, 
sig.ra M. de Gironcoli, lingua inglese: II corso. 


Giovedì, aula m 


Bratina, Embriologia del sistema nervoso; 


\a via Vasari 22, 16-17.30, prof. F. 


aula A, 


8.45-11.35, prof.ssa M. Mazzini, lingua spagnola; aula A, 
16-16.50, prof. L. Andriani, Evoluzione del pensiero geo- 
grafico; aula A, 17-17.50, prof.ssa I. Chirassi, Mitologia e 
ratiche di guerra; aula B, 16-16.50, prof.ssa G. Luser, Bio- 
logia delle cellule; aula B, 17-17.50, prof. E. Honsell, Il 
mondo delle piante; Ist. nautico, 16-17,30, prof. P. Sten- 
ner, I contenuti fisico-matematici delle scienze nautiche. 
Venerdì, aula A, 9.30-10.20, sig.ra M. de Gironcoli, lin- 
gua inglese: corso base A; aula A, 10.30-11.20, sig.ra M. de 


Gironcoli, inglese: 


11.30-12.20, sig.ra M. de Gironcoli, lin; 


corso base B; aula A, 
ja inglese: III cor- 


so; aula B, 10-10.50, sig.ra A. Flamigni, lmgua DERE con- 
versazione; aula B, 11-11.50, sig.ra A. Flamigni, lingua in- 
glese: II corso; aula A, 17-17.50, prof. C. Della Bella, Perce- 
zione e intelligenza secondo la Gestalt; aula B, 16-17.15, 
per. agr. V. Filipin, Corso base di giardinaggio. 
Laboratori, aula B, mercoledì, 9-11.30, sig. U. Amodeo, 
Dizione e recitazione, aula C, merc.-ven., 9-11, sig.ra W. 
Allibrante, Disegno e pittura; aula C, mart.-giov., 16-18, 
sig. C. Fortuna, Recitazione; aula D, lun.-giov., 17-19, sig. 
L. Verzier, Attività corale, Aula D, mar.- giov., 9.30-11.30, 
sigra M. G. Ressel, Pittura su stoffa e vetro; pal. Cus, 
lun.-giov., 11-12, prof. T. De Monte, Educazione motoria; 
pal. Cus, mart.-ven., 8-12, prof. S. Belci, Educazione moto- 


Tiamont 

Venerdì 1 dicembre, ore 16.30, lezione e visita guidata 
dalla prof.ssa Fiorin al museo Sartorio su «Icone e Trittico 
di Santa Chiara». Prenotazioni e informazioni in sede, sig. 


Angelo, 10-11.30. 


DA OGGI AL MUSEO REVOLTELLA 
Scuola libera di figura Perizi: 
iscrizioni al corso 1995-1996 


Inizia lunedì 20 novem- 
bre, alle 17.30, al mu- 
seo Revoltella, il corso 
1995-1996 della Scuola 
libera di figura «Nino 


Perizi», affidato anche 
quest'anno dal Curato- 
rio al prof. Vittorio Por- 
ro, Le iscrizioni sono 
aperte da oggi alla se- 
greteria del museo Re- 
volterra (via San Gior- 
gio 3), dalle 10 alle 12, 

La scuola, diretta fino 
a due anni fa da Nino 
Perizi, l'artista scom- 
parso a cui l'ammini- 
strazione comunale ha 


intitolato questa istitu- 
zione, rappresenta 
‘un'oppurtunità per stu- 
denti e adulti di ap- 

rendere una tecnica e 

i lavorare a contatto 
con le opere del museo. 
Il corso si svolge in due 
cicli» trimestrali (no- 
vembre-febbraio; mar- 
zo-maggio) a cui po- 
tranno iscriversi un 
massimo di 30 perso- 
ne. Il costo è di 200 mi- 
la lire da versare alla 
tesoreria comunale. In- 
formazioni al Revoltel- 
la, alla segreteria, al 
300938. 


Erano insieme in prima media nel lontano 1938 


vati in fraterna amicizia per ricordare 
Tullio De Calò, Sergio 
Brunello Nordio, Vinicio Gasparini, Renato 
Archimede Crozzoli, Carmine Delise, 


eo Tris‘. .ttttT.. té ge, >eEe— _‘[[E sso 


— In memoria della cara 
mamma nel XXII an- 
niv.(13/11) da Gabriella 
50.000 pro Astad. 

— In memoria del caro Pi- 
no Bellinfante da Lilli 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Adriano 
Biagi per il compleanno 
(13/11) dalla mamma e zia 
Mira 30.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— Im memoria di Anita 
Escher nel IV anniv. 
(13/11) dalle sorelle Ida e 
Rosetta 50.000, pro 
Ass.Amici del cuore, 
50.000 pro Lega Naziona- 
le. 

— In memoria di Sergio 
Franceschini per il comple- 
anno (13/11) da Silvia e 


Giovanni Bukavec 50.000 
pro Astad; dalla moglie 
50.000 pro Centro emodia- 
lisi, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Daniela 
Frison per il 29° comple- 
anno (13/11) da Aldo, Ma- 
ria Antonietta e Sabrina 
100.000 pro Unione ital. 
ciechi. 

—In memoria di Lidia Ge- 
rotti dal figlio 50.000 pro 
Div.cardiologica prof.Ca- 
merini. 

— In memoria di Giovan- 
hi Micol nel XXVII anniv. 
(13/11) da Gorinno e Noe- 
lia 50.000 pro G.A.I. XXX 
ottobre (fondo Crepaz). 

— In memoria di Raffaele 
Prisco (Uccio) nel VI an- 
niv. (13/11) dalla moglie 


Mariella 100.000 pro Airc, 
100.000 pro Lega tumori 
«Manni. 

— In memoria della cara 
mamma nel XXII an- 
niv.(13/11) da Loretta 
30.000 pro Agmen. 

— per ricordare la Tata 
(18/11) da un'amica 
35.000 pro Astad. 

— per Dior da Roberta Za- 
ninì 25.000 pro Astad, 
25.000 pro Enpa. 

— In memoria di Maria Fi- 
lippi ved. Gandusio dalla 
compagnia della margheri- 
ta Muggia 100.000 pro 
Ass.Guore Amico - Mug- 
gia. 

— In memoria di Dora Fi- 
lippini ved. Ancona dalle 
fam. Nanut, Rovis, Mar- 
chesini, Audoli, Nevea e 


Timeus 60.000 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Ugo Fin- 
zi da Claudio e Clara Rech 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Natalina 
Flaccio ved. Zago da Ada, 
Arianna, Ester, Evelina, 
Gianna, Jole, Lina, Lilia- 
«na, Marisa, Mirella, Uccia 
e Valnea 130.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Ciso Fon- 
da da Fulvio e Rometta 
30.000 pro Ass.,Amici del 
cuore. 

— In memoria di Narciso 
Fonda da Ines Tamaro e 
famiglie Ciacchi, Bensi e 
Grasso 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—lmn memoria di Annama- 
ria Gasperini Bradassi da 


Franco e Tullio Stravisi 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Alvise 
Gentile da Tina Luccardi 
Gentile 50.000 pro Coop. 
ALA. 

— In memoria dell'amica 
dott. Mariolina Giordani 
Tavella da Giorgina Spon- 
-za e Gilda Graziadei 
100.000 prò Pro Senectu- 
te. 

— In memoria di Nerina 
Jerman in Pelos da Tina 
D'Aquino e Miro Fekeza 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. | 

— In memoria di Lidia 
Mahne Manetti dagli ami- 
ci Lina e Dolfo Komel 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Rina» 
Margaris da Libera Antoni- 
ni 50.000 pro Chiesa S.Vin- 
cenzo de'Paoli. 


— In memoria di Aldo Mi- 
los dalla sorella Elda e co- 
gnato Federico 60.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Romolo 
Miniutti dalla fam Mame- 
li 20.000 pro Pro Senectu- 
te; dalle fam. Moschioni, 
Roici, Toscani, Punis, Ma- 
landi e Musco 150.000 pro 
Aire. 

— In memoria della zia 
Bruna Nicoli dalla fam. 
Piccini 50.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria della zia 
Renata Olivieri dai nipoti 
Eugenio e Flavio 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
nio 

— Im memoria di Giovan- 
na Pacetti dalla fam. 


dedi 


Grum (50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria dello zio Lo- 
dovico Pascoli e dei carl 
defunti dalla nipote Gra- 
ziella Hrovatin in Zorzetto 
20.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); 
dalla nipote Annamaria 
Zorzetto 15.000 pro Astad; 
15.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
— In memoria di Nerina 
Pelos da Maria Teresa Zol 
lia 50.000 pro Aiîrc; da G: 
Sauzin 10.000, da I. Brove” 
dani 20.000 pro Astad. 

— In memoria del prof. 
Bruno Pettarin dalla fam 
Zanei 50.000 pro Ass.Am! 
ci del cuore. i 
— In memoria di Giorgi? 
Pianciani da Maria Po! 
20.000 


NU 


95; 


Centro 


zio Lo- 
ei carl 
e Gra- 
przetto 
i Mon: 
poveri); | 
amarla 
Astad, 
i Mon” 
veri). 
Nerina 
ssa Zol- 
; da G 
Brove” 
ad. 

I prof. 
la fam: 
ss.Amni* 


Giorgi0 
a Pogg! 


Durante il suo breve re- 
Bho (249-51) Traiano De- 
Gio (Gaius Messius Quin- 
tus Traianus Decius) si di- 
Stinse per le sue importan- 
ti opere pubbliche realiz- 
Zate e per aver restaurato 
la disciplina nell'esercito 

un Impero profonda- 
Mente dilaniato dalle lot- 
te civili. Sposato a Eren- 
Nia Cupressenia Etruscil- 
la ebbe due figli: Quinto 
Erennio Etrusco e Caio Va- 
lente Ostiliano. Morì ucci- 
So in battaglia insieme al 
Primogenito Erennio ad 
Abritto, sul confine della 

‘esia, nel tentativo di re- 
Spingere i Goti. Nella ri- 
trattistica appare con il vi- 
So affilato, segnato da ru- 
ghe profonde e il naso pro- 
Nunciato. 

Di squisita fattura è la 
testa laureata dell'Augu- 
sto che compare al dritto 

i um aureo offerto al- 
l'asta pubblica organizza- 
ta dalla Finarte a Milano 
mercoledì 22 e giovedì 23 
novembre nella sede di 
Piazzetta Bossi 4. Il prez- 
zo (n. cat. 69, FDG, 
gr.5,135, stima 14-15 mi- 
lioni) rarissimo e in condi- 


zione superba, è da consi- 
derarsi eccezionale rispet- 
to al peso normale degli 
aurei di Decio, Etruscilla, 
Erennio e Ostiliano. Ele- 
gante e «dinamica», la Vit- 


Rubriche 
SI NUMISMATICA — [O 


Aureo di Traiano 
offerto all'asta 


offre monete e medaglie 
dell'evo antico, medievali, 
moderne, comprendenti 
splendide monete rinasci- 
mentali, un rarissimo am- 
brosino d’oro, importanti 
rarità del Regno d'Italia, 
delle Due Sicilie e una col- 
lezione di medaglie ponti- 
ficie. 

Fra le medaglie papali 
spicca un pezzo in oro per 
l'elezione di Clemente XI- 
II (1758-1769), raro e in 
magnifica condizione (n. 
cat.635). La ricca serie di 
Casa Savoia presenta, ‘al 
numero 886 uno scudo ar- 
genteo da 5 lire (RR, q. 
FDC) di Vittorio Emanue- 
le II Re d'Italia coniato a 
Firenze nel 1861. Ai colle- 
zionisti di medaglie triesti- 
ne segnalo infine due pez- 
zi argentei per l'edificazio- 
ne del lazzaretto nel 1769 
(n. cat.117) e per il passag- 
gio del Tagliamento e la 
conquista di Trieste da 
parte dei francesi nel 
x 1797 (n. cat. 538-539). 
toria Augusta alata com- Nella foto: aureo di Tra- 
pare al rovescio, con UN iano Decio. Disegno da: 
serto di alloro nella de- Cohen, «Monete e Meda- 
stra. L'elegante catalogo. glie Imperiali, Parigi 
curato dal dottor Edoardo 1860. 


Gurti (foto Dorino Scopel) Daria M. Dossi 


«Pocahontas» in gioco 


Una gamma di proposte ricreative che si ispirano al nuovo colossal Disney 


Manca il lieto fine nel nuovo colossal animato della 
Walt Disney, «Pocahontas», nei cinema dalla fine del 
Mese e da poco anche tradotto in giochi e libri. Po- 
Cahontas è la bella figlia del capo tribù degli indiani 
Powhatan, che si innamora di John Smith, un colo- 
no inglese sbarcato dalla Susan Constant, accusato 
di aver ucciso il valoroso Kocoumm, suo ‘promesso 
Sposo. Pocahontas salverà il suo-innamorato condan- 
mato a morte, ma questi dovrà ritornare, da solo, in 
Inghilterra. 

Sono già pronte, dalla Disney libri, le riduzioni del 
Cartone. A stimolare la fantasia dei lettori, grandi e 
Piccoli, la Disney propone qualcosa in più della car- 
ta stampa e delle semplici figure: un dispositivo elet- 
Tonico, una tastiera in grado di creare una allegra 
colonna sonora (collana Sentinpò); un pop-up in 
ui Pagina per materializzare foreste e: cascate 
bian n: scenari e stickers riposizionabili per cam- 
Dora © e accessori ai protagonisti .del film; al- 
um da leggere e colorare; uno «squeezi», ovvero un 
pupazzo incorporato al libro che gracchia premendo- 
gli la pancia; scenario da costruire ritagliando e in- 
collando le varie forme. Ovviamente non mancano 
le proposte più letterarie, con illustrazioni tratte dai 
fotogrammi originali dell'opera. 


Dalla Glementoni (che ha stretto un accordo con la 


Disney) ecco i giochi sul tema degli indiani e sulle 


TRIESTE - ARRIVI 


preripezie dei due innamorati. Immancabili i puzzle 
da 4 fino a mille pezzi e i cubi per i più piccoli e tra 
le novità un kit con acquerelli, tavolozza, otto sche- 
mi per imparare a colorare e una cornice per appen- 
dere il quadro così realizzato. Sempre per i bambini 
sono spuntate le versioni «Pocahontas» del memory 
- il classico gioco di memoria che consiste nell'abbi- 
nare coppie di figure - e delle carte ispirate alle sce- 
ne del film. 

Giochi in scatola sono invece «L'incontro» e «La fo- 
resta indiana». Il primo è dedicato ai grandi, dai set- 
te anni in su, l'altro ai più piccoli. «L'incontro» con- 
siste nel far incontrare Pocahontas e John Smith - 
guadagnando in questo modo preziosi tasselli - pri- 
ma che Ratcliffe, il comandante inglese, e Capo 
Powhatan si scontrino in guerra. Inoltre i giocatori 
devono prestare attenzione agli attacchi di Kocoum, 
che cerca di impedire l'amicizia tra i due protagoni- 
sti del film. 

«La foresta indiana» appartiene invece alla gam- 
ma delle proposte ricreative e consiste nel raccoglie- 
re il più rapidamente possibile diversi Bettoni (figu- 
re) di una stessa famiglia. E' un gioco veloce, anima- 
to dall'atmosfera e dai personaggi del mondo degli 
indiani pellerossa, e che, seppur rivolto a un pubbli- 
co molto giovane, è in grado di animare una serata 
anche tra adulti. 


Ta. ca. 


LUNEDÌ" 13 


sereno variabile 


nuvoloso 


TMAX 13/16! 
Tmin 9/12 


7360 
un 


SLOVENIA 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


2000 m +1 c 
1000 m +80 


d MAX 13/17 € 
" Tmin 7/10 


MARTEDI" Ue 
M. Adriatico 


AUSTRIA 


SLOVENIA. 


Tmin 10/13 
a 


nebbia 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche ‘per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


pioggia 


Cielo coperto su tutta 
la regione con piogge 
da abbondanti su pia- 
nura e costa, ad inten- 
se sui monti. Possibi- 
li, inoltre, temporali e 
piogge intense local- 
mente anche su pia- 
nura e costa. 


temporale 


Tempo previsto 


Bermuda 


Variabile 
variabile 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
‘sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
‘nuvoloso 
sereno 
Variabile 
‘nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 


Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


VENITE A VEDERE 
LE NUOVE OPERE SUZUKI. 


5 12. Madrid 
7 18. Manila nuvoloso 22 32 
25 32 La Mecca variabile 24 37 
25 31 Montevideo variabile 9 22 
16 20 . Montreal np np_np 
5 12. Mosca nuvoloso «ii -6 
0 7 NewYork sereno BI CIT. 
20 22 Nicosia sereno 317 
8 17 Oslo sereno 7 2 
16 21 Parigi np np np 
15 26 Perth sereno 10 19 
“0 2. RiodeJaneiro pioggia 22 28 
4 7. SanFrancisco variabile 10 22 
4 11 Sanguan variabile 23 31 
8 16 Santiago sereno 1 26 
-4 1 SanPaolo pioggia 18 24 
20 25 Seul ‘sereno 7 14 
24 31 Singapore pioggia 23 31 
6 12 Stoccolma nuvoloso 4 2 
14 25 Tokyo sereno 9 16 
10 27 Toronto neve 212 
0 3 Vancouver variabile 5.1 
12 15. Varsavia variabile 2 5 
14 28 Vienna nuvoloso ARE 


pioggia 10 15 


Tempo previsto 


zialmente nuvoloso. 


Toscana cielo molto nuvoloso, uu 

dalla serata, a progressiva intensificazione della copertura 
sul settore occideni fale, dove le precipitazioni assumeranno 
carattere esteso e persistente. Saranno altresì possibili locali 
rovesci o temporali, anche di forte intensità. Sulle due isole 
maggiori e sulle regioni del medio e vasso versante tirrenico 
nuvolosità irregolare, con possibilità di locali e sporadiche 


2 


er oggi: sulle regioni settentrionali e sulla 
iogge sparse; tendenza, 


piogge. SII SEEN 
Sue legioni del medio e basso versante adriatico.cielo par- 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: ovunque moderati meridionali, con rinforzi di burrasca 
sulle regioni di ponente. 

Mari: mosso l'Adriatico; da molto mossi a localmente agitati 
gli altri mari, con possibili mareggiate lungo le coste esposte. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: sulle regioni nord-occidentali e sulla Toscana cielo 
da molto nuvoloso a coperto con precipitazioni estese e per- 
sistenti, localmente temporalesche, anche di fotte intensità, 
‘Su tutte le altre regioni cielo da nuvoloso a molto nuvoloso. 


LUNEDI’ 13 NOVEMBRE S. DIEGO 
Il:sole sorge alle 7.01 La luna sorge alle 20,55 
6 tramonta alle 16.37 e cala alle 11.38 
Temperature minime e massime per l’Italia Il 
TRIESTE 13,7 14,7 MONFALCONE 11,9 14,7 
GORIZIA 12 14,5 - UDINE 114. 14 
Bolzano np. 10 Venezia 9 13 
Milano 10 11 Torino 811 
Cuneo np. 11 Genova 11 12 
Bologna 10 11 Firenze 11.18 
Perugia 12 14 Pescara 6 13 
L'Aquila 4 11 Roma 17 20 
Campobasso 10 13 Bari 10. 18 
Nepali 13 18 Eoonza si Lo 
leggio C. 18 20 'alermo 
Catsola 10 21 Cagliari 18 22 PEENEUSERLINA 


Usfopera di grande contenuto, con un 
potente ienziono marore 16 valvole 
1600 cm. In più rutto è di serie: 
isa ABS a d sensor, doppio alrbag; 
Bart lacerli di inforso, sospensioni 
intelligenti SSCS; alzacritli lecci, 
specchi retrovisori regolabili cletrica: 
spent, chiusura Cenvaliza eprosero; 


cinture con pretensionatore. 


Uno sile inconfondibile per la più 
Suzuki. Design aggressivo, nuovo 
motore în alluminio a 6 ladri a V 
2000 cmò e 24 valvole, per 196 CV 
a 6500 giri: in vera capolavoro di 


avanguardia motoristica, 


VIA Ill ARMATA 99-101 
Telefono 0481-520632 


VITARA VB 


$* suZUKI 


Di 


GORIZIA 


TRIESTE - PARTENZE 


Datal'ora Nave Prov. Orm. 


Ora Nave Destinaz. 


Valencia 51/20 

Ras Lanuf Siot 

Ploce Afs 

Beirut 54/86 

Tuapse Siot 
SORA 


19/1500 Pa EVERGLORY 

IN 500 Gr NISSOSTHERASSIA 
13/11 600. Ct KAPETANVJEKO 
13/11. 6.00 Ma ADRIATIC QUEEN 
9/11 20.00. Ma SEAWINDI! 


È ii li 


ordini 
Monfalcone 
Ancona 
Koper 
Ravenna 
Koromacno 


10.00 It ZAGARA 

10.00 lt SOCAR5 

14.00. It SOGAR4 

14.00 Ma HRVATSKA 

14.00. Ma ADRIATIC QUEEN 
18.00 Ct KAPETAN VJEKO 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 


NUOVI MODELLI ‘96 
2.5TD 4,052 


GORIZIA 
VIA IIl ARMATA 99-101 
Telefono 0481-520632 


ORIZZONTALI: 1 Destrezza, valentia - 7 In se- 
guito - 10 Pregio o costo - 11 La città di Tosca- 
nini - 13 Eletirodo FR sitivo - 14 Classico ballo 
n ti... Via cicogna - 16 Crocet- 
ta aritmetica - 17 Si fraziona in minuti - 18 Arti- 
colo plurale - 19 Non serve metterlo... davanti 
ai buoi - 21 Iniziali di Boito - 22 Suez... senza 
Sponde - 23 Altura eZo Gorizia detta pure 
( 24 Consumato dagli agenti at- 
mosferici - 25 Iniziali di Folengo - 26 Prime per 
Rostov e Jena - 28 Centro in provincia di Bre- 
Scia - 29 La West del vecci 
RESO complesso - 32 Scritta sul dollaro - 33 
N 


viennese - 15 Giuni 


lonte Calvario - 24 


capo estremo dell'America meridionale - 34 
‘on soggetto libero - 36 Nilla, la regina della 
nostra canzone - 37 Superiore di monastero - 
38 Lo scrittore di Eugenia Grandet - 39 La Yo- 
‘ko che canta - 40 Antico magistrato romano ad- 


detto ai banchetti sacri. 


VERTICALI: 1 Movimento artistico innovatore 
- 2 Privo di originalità - 3 Antichi schiavi sparta- 


ni - 4 Premi verbali... in Lombardia - 5 Mendica- 
Va a Itaca - 6 In catene - 7 Il colore della nostra 
iv - 8 Graminacea usata per la birra - 9 Antica 
colonia calcidese della Sicilia - 11 Portato... a 
tremare - 12 Favoloso uccello che, bruciato, ri- 
sorgeva coli 500 anni - 14 Segni di punteggia- 
Padre di Gavino Ledda - 19 Tran- 
senna... umana - 20 Prezioso in pepite - 23 Ed- 
ar Allan scrittore - 25 Il re della giungla - 27 
in gigantesco aereo - 29 Ragazzo a bordo di 
‘capitale Mascate - 33 Il fisiolo- 
go inglese premio Nobel nel 1922 - 35.Il nome 
i Ughi - 36 Stazione turistica e centro indu- 
striale della Francia - 38 Iniziali di Pizzul. 


tura - 16 Il 


velieri - 31 Ne è ci 


hio cinema - 30 Il più 


e 


Ogni mese 
in edicola” 


SCIARADA A SCARTO (2,3/5=1,8) 


Premier severo 


Regge con ferreo braccio e sa operare 
con onor. Non si vede come faccia; 
ma di frutti ne ottiene a profusione: 
garantito al limone. 


Ser Viligelmo 
SCARTO (6/5) 


La casa delle cattive sorelle 
Fra loro, in casa, c'è chi fraternizza 
e, in generale, l'ordine assicura: 
con «becchi», innanzi tutto, in brutte ac- 
que affrontano, di punta, ogni avventura. 


Fra Bombetta 


csi. 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio d'iniziale: 
clivo; ulivo. 
Indovinello: 
la manicure. 


Cruciverba 
[ai TE] 


fs 
fu [On] 


(eli NErPE- PI 


(o piuma = REF] 


o) 


File o vEE PRE 
C552333325-d 


edi Ariete 


kK Gemelli 


21/3 20/4 


Il lavoro non pre- 
senta sorprese e po- 
trete concludere pa- 
recchio nel corso 
della giornata. Un 

incontro interessan- 


20/5 20/6 


Vale la pena di ten- 
tare la fortuna, po- 
trebbe riservarvi 
piacevoli sorprese. 
Potrete riconquista- 
re la serenità in 


ei Leone 


22/7 23/8 


Nel lavoro continua- 
ho le prospettive in- 
teressanti e la gior- 
nata si presenterà 
abbastanza sempli- 
ce.  Insoddisfazioni 


OROSCOPO 


Bilancia &e Sagittario c& 


SE 


Aquario 


23/9 22/10 


Qualche piccolo con- 
trattempo da pren- 
dere con filosofia, 
Nelle relazioni amo- 
Tose un atteggia- 
mento troppo duro 


23/11 21/12 


Negli affari siete ad 
una svolta positiva, 
decidetevi senza in- 
dugiare ancora a 
lungo. In amore la 
vostra sensibilità sa- 


21/1 19/2 


Nel lavoro dovrete 
adattarvi alla situa- 
zione in evoluzione, 
vi costerà qualche 
sacrificio ma vi gra- 
tificherà, In vista 


te per chi non ha le- amore evitando de- pericolose in amo- non favorisce i nuo- ra motivo di delusio- una schiarita in 
gami. cisioni affrettate. re. vi incontri. ni. amore. 

S 5 i S ; ; ano È 
Lond Toro St: Cancro bi Vergine SME Scorpione «È Capricorno sB& Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Giornata interessan- 
te e molto proficua 
per chi esercita 
un'attività intellet- 
tuale. Nei progetti 
personali potrebbe 
esserci un pò di sco- 
raggiamento. 


Per gli affari siete 
ancora in un perio- 
do di adattamento. 
Vita -sociale impor- 
tante e in evoluzio- 
ne. In amore siete 
ad un bivio ma man- 
tenete la calma. 


Nonostante la situa- 
zione professionale 
sia complessa trove- 
rete gli appoggi giu- 
sti e otterrete rico- 
noscimenti. In amo- 
re vi sentite soffoca- 
re. 


Nella sfera lavorati- 
va qualche maligno 
cercherà di metter- 
vi in cattiva luce. 
Negli affetti vi at- 
tende un periodo di 
RDS radica- 
EE 


Accettate gli obbli- 
ghi della vita socia- 
le anche perchè po- 
treste averne un ri- 
torno economico 
vantaggioso. La vi- 
ta sentimentale è in 
primo piano. 


La situazione è in- 
tensa e interessante 
da diversi punti di 
vista. In amore e 
nelle relazioni socia- 
li usate tutto il cari- 
sma in vostro pos- 
sesso, 


(commedia ’56). Di Hans Deppe. Con 


Herta Feiler, Willy Fritsch. 


10.00 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA 

10.30 GIORNI PAZZI A_SPESSART. Film 
(commedia ’67). Di Kurt Hoffmann. 
Con Liselotte Pulver, Harald Leipnitz. 


11.15 VERDEMATTINA 
11.30 DA NAPOLI TGI 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO? SALA GIOCHI 


14.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 


MO CHE...? 


115.15 SETTE GIORNI PARLAMENTO 


15.45 SOLLETICO 


115.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 


16.40 BIKER MICE DA MARTE 
17.30 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA 

18.50 LUNA PARK 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 


20.40 PRETTY WOMAN. Film (commedia 
790). Di Gary Marshall. Con Richard 


Gere, Julia Roberts. 
22.40 TGI 


22.45 ....LASCIATE UN MESSAGGIO DOPO 


IL BIP 
24.00 TG1 


RE - CHE TEMPO FA 


0.30 VIDEOSAPERE: SPECIALE UN MON- 
DO SENZA FILI. Documenti. 


1.00 SOTTOVOCE 


1.15 LA REGINA DEI VICHINGHI. Film (av- 
ventura). Di Don Chaffey. Con D. Mur- 


ray, D. Houston. 
2.45 TANTO PIACERE (1974) 
3.35 TG1 NOTTE 


to" 


11.30 MEDICINA 33 


l’anima" 


13.55 METEO 


14.00 QUANTE STORIE - FLASH 

114.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
14:40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

115.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 


16.00 T62 FLASH 


nio. 
17.15 TG2 FLASH 


18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 


18.20 METEO 2 


18.25 TGS SPORTSERA 

18.45 HUNTER. Telefilm. "Nome del padre" 
19.35 TGS LO SPORT 

‘19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 

19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 


20.30 TG2 20.30 


23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 


lo Magalli. 


D. 
0.25 AGENDA - ZODIACO - LE CHIACCHIE- 0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 PROCESSO ALLA F1 0. 
1.05] DIVERTIMENTI DELLA VITA PRIVA- 1 
TA. Film (commedia ‘'90). Di Cristina 2:00 T63 
Comencini. Con Delphine Forest, Chri- 2° 
stophe Malavoy. 3: 


2.35 SEPARE' CON GIANNI MORANDI, RITA 
PAVONE 
3.15 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. 


Documenti. 


7.00 QUANTE STORIE! 

7.00 TOM & JERRY KIDS 

7.25 SHARKY & GEORGE 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

8.20 ZANNA BIANCA. Telefilm. "Via con ven- 
8. 


45 PARADISE BEACH. Telenovela. 
9.30 PROTESTANTESIMO 
10.00 HO BISOGNO DI TE 
110.10 FUORI DAI DENTI 
111.10 SERENO VARIABILE 


111.45 ANTEPRIMA PALCOSCENICO 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.05 SARANNO FAMOSI. Telefilm. "Vendersi 


13.30 COSTUME E SOCIETA" 


16.05 L’ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D’Eusa- 


20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
22.00 MISTERI. Con Lorenza Foschini. 


0.10 OGGI PARLAMENTO 
20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancar- 


STE 


RAITRE. 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 SCHEGGE 
9.00 L'ORO DI ROMA. Film (storico ’61). 
Di Carlo Lizzani. Con A.M. Ferrero, J. 
Sorel. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
10.30 EDICOLA MEDICA 
711.00 LIVINGSTONE. Documenti. 


11.30 MEDIA / MENTE 


12.00 TG3 OREDODICI 


12.15 SCHEGGE JAZZ 


12.35 VITA DA STREGA. Telefilm. “Ti ricor- 
do qualche volta" 

113.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA BENCHE?. 
Documenti. 


13.35 VIDEOSAPERE: GASSMAN INCON- 


* TRA DANTE. Documenti. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 BLUE JEANS. Telefilm. "Il nonno" 


15.20 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 


17.05 INFILTRATO. Telefilm. “Copertura di- 


scografica" 


17.55 GEO. VIAGGIO NEL PIANETA TERRA. 


Documenti. 
18.25 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Tele- 


film. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 TGR SPORT 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
20.30 CHI L'HA VISTO? - INDAGINE. Con 
Giovanna Milella. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LA BAMBOLA ASSASSINA 2. Film. Di 
John Lafia. Con Alex Vincent, Jenny 
Agutter. 
30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


30 COME UN URAGANO. Scenegg. 

30 LA VITA DAVANTI A SE'. Film (dram- 
matico 77). Di Moshe Mizrahi. Con 
Simone Signoret, Samy Ben Youb. 


5.10 IN TOURNEE*: GIANNI MORANDI 


OTVGe SB canaes <Drrauaa 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.30 LA VALLE DEI DINOSAU- 
RI. Telefilm. "Lo stranie- 
ro" 
10.00 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 
111.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
12.30 | PROFILI DELLA NATU- 
RA. Documenti. 
13.00 SEINFELD. Telefilm. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 MISSIONE IN MANCIU- 
RIA. Film (drammatico 
'66). Di John Ford. Con 
Anne Bancroft, Sue Lyon. 
15.50 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R.I.B.U. 
20.25 TELEGIORNALE 
20.35 GIOCO SLEALE. Film 
(commedia ‘78). Di Colin 
Higgins. Con Goldie 
Hawn, Cheavy Chase. 
22.40 TELEGIORNALE 
23.10 TMG SPEED 
23.40 LA MILLE E UNA NOTTE 
DEL TAPPETO VOLANTE 
0.40 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.50 STREGA O MADONNA 
1.20 CNN 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

11.30 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Gon Vittorio Sgarbi. 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 | ROBINSON. Telefilm. 

14.45 CASA CASTAGNA. Con Al- 
berto Castagna. 

‘16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 LADY OSCAR 

16.25 SORRIDI C'E" BIM BUM 
BAM 

16.30 SAILOR MOON 

17.00 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.25 LE PROVE SU STRADA 
DI BIM BUM BAM 

117.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bongior- 


no. 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Enzo lacchetti e Ezio 
Greggio. 
20.40 FANTOZZI IN PARADISO. 
Film (commedia ’93). Di 
N. Parenti. Con P. Villag- 
gio, M. Vukotic. 
22.55 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 
24.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 


2. 
2.30 TARGET 
3.00 TG5 EDICOLA 


6.30 MORK E MINDY. Telefilm. 


7.00 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 A - TEAM. Telefilm. 

10.30 SUPERCAR. Telefilm. 

11.25 VILLAGE 

111.30 LE STRADE DI SAN FRAN- 
CISCO 

12.25 STUDIO APERTO 

112.45 FATTI E MISFATTI 

112.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO. E CARTONI 
ANIMATI 

13.00 VR TROOPERS. Telefilm. 

113.35 LUPIN, L’INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

13.55 IL LIBRO DELLA GIUN- 
GLA 

114.30 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

15.00 GENERAZIONE X.. Con 
Ambra Angiolini. 

‘16.00 CLASSE DI FERRO. Tele- 
film. 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.25 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT 

119.00 BAYWATCH. Telefilm. 

20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 

20.30 L'ULTIMO BERSAGLIO. 
Film (poliziesco ’95). Di 
Joseph Mehri. Con Jeff 
Wincott, Jillian McWhir- 
ter. 

22.30 MAI DIRE GOL DEL LUNE- 
DI’. Con Gialappa's Band. 

23.30 FATTI E MISFATTI 

0.40 SPECIALE GP AUSTRA- 
LIA F1 

.10 ITALIA 1 SPORT 

-15 STUDIO SPORT 

-25 ITALIA 1 SPORT 

40 COP ROCK. Telefilm. 

40 LE FOTO DI GIOIA. Film 
(thriller '87). Di Lamberto 
Bava. Con Serena Grandi, 
Sabrina Salerno. 


1 
1 
1 
2 
3 


wu RETE 4 


GIUDICE DI NOTTE 

LA FAMIGLIA BRADFORD 
PICCOLO AMORE 

IL DISPREZZO 

0 GUORE FERITO 

50 TESTA O CROCE. 

9.55 A VETRINA DEGLI AFFA- 


Sd 


6.0 
6.3 
7.2: 
8.0 
9.0 
9. 


10.15 FELICITA”. Telenovela. 
110.45 IL PREZZO DI UNA VITA. 
11.30 TG4 

11.40 COLOMBO. Telefilm. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. 
Telefilm, 

114.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.15 UN ANGELO E' SCESO A 
BROOKLYN. Film (comme- 
dia ’57). Di Ladislao Vajda. 
Con Pablito Calvo, Peter 
Ustinov. 

117.10 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci, 

18.00 GIORNO PER GIORNO. 
Gon Alessandro Cecchi Pa- 
one. 

19.00 TG4 

19.30 GIORNO. PER. GIORNO. 
Gon Alessandro Cecchi Pa- 


one. 

20.30 IL RITORNO DI COLOM- 
BO. Telefilm. “La signora 
in nero" 

22.35 COME UNA DONNA. Film 
(commedia '92). Di Chri- 
stopher Monger. Con Julie 
Walters, Adrian Pasdar. 

0 TG4 NOTTE 

5 CIAK. Gon Anna Praderio. 

+15 RASSEGNA STAMPA 

.25 NATURALMENTE BELLA 

.35 TRAPPOLA. MORTALE. 

Film (drammatico '82). Di 
Sydney Lumet. Con Micha- 
el Caine, Christopher Ree- 


23.31 
0.4: 
1 


al 
1 


Ve. 
3.30 LA DONNA BIONICA. Tele- 
film. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 


11.15 CAROLINA. Telenovela. 
12.00 THE ROOKIES. Telefilm. 
13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 


13.40 SFILATA PELLICCE SOSSI 


14.15 VESTITI USCIAMO 


14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


14.55 CAROLINA. Telenovela. 
15.35 SPACE GHOST 
16.00 LAUREL AND HARDY 


16.20 INDIA FANTASMA. Documenti. 


17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 


18.15 IL CAFFE' DELLO SPORT 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 


19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 


20.30 L'UOMO DI ATLANTIDE. Telefilm. 


21.20 TELECRONACA SPORT 


21.59 LA PAGINA ECONOMICA 


22.00 FATTI E COMMENTI 


22.40 IL CAFFE’ DELLO SPORT 


23.40 SPAZIO APERTO 


0.05 LA PAGINA ECONOMICA 


0.10 FATTI E COMMENTI 


0.40 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 
16.00 EURONEWS 


16.30 TG SPORTIVO DELLA DOMENICA 


16.50 MAPPAMONDO 
17.30 TG JUNIOR 
18.00 STUDIO 2 SPORT 


18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


19.00 TUTTOGGI 


19.30 ISTRIA E ...DINTORNI. Documenti. 


20.00 GOL D'EUROPA 


20:30 IL PIACERE DEGLI OCCHI 


21.00 PAGINE APERTE 


21.30 UN LAMPO, UN SOGNO, UN GIO- 


CO. Documenti. 
22.00 TUTTOGGI 
22.15 EURONEWS 


22.30 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 DI TASCA VOSTRA 
16.00 SHOPPING CLUB 


17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 
19.10 BORSA 


19.15 | VOSTRI SOLDI. Con Laura Fugno- 


lî, Claudio Semenza. 
19.30 TGA / METEO 


19.50 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.40 FEMMINA FOLLE. Film (drammati- 
co). Di John M. Stahl. Con Gene 
Tierney, Cornel Wilde. 

8.30 MATCH MUSIC 

9.00 ARDA 5: CUS CHIETI - ITA PAL- 


IANO) 
10.00 VIDEOSHOPPING 


11.30 ARABAKI'S 


112.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULI OGGI 


12.40 VOILA' 


12.55 MATCH MUSIC MACHINE 

13.30 TELEFRIULI OGGI 

13.40 UNDERGROUND NATION 

14.15 VIDEO SHOPPING 

17.15 GIOCANDO CON LE STELLE 

17.30 IL MEGLIO DI GRAND HOTEL 

18.00 RUBRICA DI CINEMA 

18.15 BELL'ITALIA AMATE SPONDE 

18.35 VIDEOSHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.35 QUINTO POTERE 

20,00 LE MONTANGE SONO IN FIORE AN- 
©HE CON LA NEVE 

20.30 BASKET... GO! 


22.00 EIS CAFE 


17.30 


IERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 

19.35 CD NETWORK 

20.10 CAPITAN FUTURO 


20.35 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. 


Film 
Con 
22.30 CHINA BEACH. Telefilm. 
23.30 BULLS. Telefilm. 
24.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA 

0.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

1.00 MATRIMONI A SORPRESA. Film 
(commedia ’52). Di Edmund Goul- 
ding. Con Ginger Rogers, Marilyn 
Monroe. 

2.45 SPECIALE SPETTACOLO 

2.55 CRAZY DANCE 

3.35 NEWS LINE 


TELE+3 


7.00 IL GRANDE SONNO. Film (polizie- 
sco ’46). Di Howard Hawks. Con 
Humprey Bogart, Lauren Bacall. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 BRACE DELLA SERATA "JAZZ 
20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA "TEATRO" 

21.05 "QUELLI DI GROCK" STORY 


(COUNT 179). Di W. Sachs. 


Bowen, B. Adler. 


ROCK" 


22.25 SOUND CAGE - EN VOYAGE 
24.00 MTV EUROPE 


23.30 TELEFRIULI NOTTE 


TELEPADOVA 
7.00 NEWS LINE 


11.40 NEWS LINE 


12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 CRAZY DANCE 

13.30 UOMO TIGRE 

14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 

14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 


film. 
15.30 NEWS LINE 


16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON 


0.05 QUINTO POTERE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

1.00 MATCH MUSIC 

1.30 UNDERGROUND NATION 

2.00 MUSICA E SPETTACOLO 

2.30 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO 
SULLA DANCE 

3.00 FEMMINA FOLLE. Film (drammati- 
co). Di John M. Stahl. Con Gene 
Tierney, Cornel Wilde. 

4.50 TELEFRIULI NOTTE 


7.30 UOMO TIGRE 3 
8.00 MEGALOMEN, Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 


TELEPORDENONE 


‘7.05 JUNIOR TV 
11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.45 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


film. 
12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.00 IRONSIDE. Telefilm. 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


film. 
18.30 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 


19.00 SPECIALE UDINESE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 VOLLEY DOMOVIP 


20.30 TUTTI GLI UOMINI DEL RE. Film 
(drammatico '49). Di Robert Ros- 
sen. Con B. Crawford, J. Dru, J. Ire- 


land. 
22.30 TG REGIONALE 


23.20 SPECIALE UDINESE 


23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 


0.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Te- 
lefilm. 


1.00 TG REGIONALE 
2.00 E° SBARCATO UN MARINAIO. Film 


(sentimentale ’40). Di Piero Balleri- 
ni. Con Amedeo Nazzari. 


3.30 SI MUORE SOLO UNA VOLTA. Film 
(spionaggio ’67). 


ine tico rie tn — 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undi 
cietrenta; 12.30: Giornale. radi 
14.30: Uguali ma diverse; 15: Gio 
nale radio; 15.15: La musica nella 
regione; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8.10: Dagli Incontri del 
; 8.48: Musica leggera slo- 
Vena; 9: Studio aperto; 9.15: Libro 
aperto; 10: Notiziario; 10.30: Inter- 
mezzo; 12.40: Musica corale; 1 
20: Settimanale degli agi 
Notiziario; 14.10: Incon- 
Ù piccini; 15: Pot-pour- 
inda giovane; 17: Noi 
0: Noi e la musica; 1 
Il Romanticismo; 18.41: Intervallo 
in musica; 19: Gr. 


Radioattività 
TE EE Di 18, 18, 20: Cnr News; 


7.15, 12.15, 18.15; Gr Oggi Gazze 
ino gi Ù 12.30, 15.90, 
a 


9.30: Oroscopo; 
10: 500 secondi; 


Paolo Agostinelli; 14.45: Rock 
(Ock Café; 15.21 
lock Café; 16.1 
16.15: Classifichia- 
mo; 17: Rock Cafè; 17. i 
più; 18.10: Gianfranco Mich 
Rock Café; 19.30: Prima pagina; 
19.40: Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 20; 
Rassegna stampa locale e naziona- 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
condi ogni ora dalle 10.45. alle 
19.45; Notiziario nazionale alle 
7.45, 8.15; 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12,45, 19,45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.80; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
‘animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì al- 
le 14, sabato alle 13 e domenica al 
le 21; Hit 101 Trendy Dance la clas- 
sifica più ballata con Mr. Jake lune- 
di alle 21, sabato alle 17 e alle 28, 
e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle:22, sabato al- 
le 16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì al 
le 14 e alle 24 e i sabati e domeni- 
che in replica pomeridiana; Zero 
juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i Mostri programma 
demenziale a cura di Andro Merkù; 
Serandro Serandro linea aperta al- 
le telefonate 040/661555 dal lune- 
dì al venerdì con Andro Merkù 
L’araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual 
tiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri- 
zio Del Piero. 


1» 
Radiouno 


6.00: Rai Giornale Rai GRI; 6.17: 
GRi Italia, istruzioni per l’uso; 
6.33: Chicci di riso; 6.41: Bolmare, 
7.00: Rai Giornale Radio GRi 
8.00); 7.20: GR Regione; 7.32: 
Ri Questione di. soldi; 7.42. 
L'oroscopo; 8.32: GR1 Radio an. 
ch'io. Lunedì’ sport; 9.00: GRY Ult 
mo minuto (10 - 18.30 ogni 
NEO 10.07: Telefono aperto; 
10.85: GR1 Spazio aperto; 11.00: 
Radiouno Musica; 11.11: GRI Il ro. 
tocalco quotidiano; 11.38: GR1 
Zapping mattina; 12.10: GRY Che 
fine hanno fatto; 13.00: Rai Giorna- 
le Radio GR1; 13.30: GR1 Come 
vanno gli affari?; 13.97: Casella po- 
stale; 15.11: Galassia Gutenberg; 
15.28: Bolmare; 15:38: Nonsolo- 
verde; 16.11: GR1 Cultura; 16.32: 
L'Italia in diretta; 17.40: Uomini e 
camion; 18.07: GR1 Radio cam: 
pus; 18.21: GR1 Rubrica; 18.32; 
I; 19.00: Rai Giornale 
h : GRI Ascolta, si 
fa sera; 19.40: GRI Zapping; 
20.40: Cinema alla radio. L'ispetto- 
re Derrick: 22.00: GR1 ultimo mi 
nuto; 22.03: Radiomania; 22.43; 
Bolmare; 22.47: Oggi al Parlamen- 
to; 23.00: GR1 Ultimo minuto; 
23.10: Ballando ballando; 24.00: Il 
giornale della mezzanotte; 0.30: La 
notte dei misteri. 


Radiodue 


6.00: li buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
50: Ho sposato 


7,30 - 8.30); 
cho: fa 
iolem. Idoli e tele 


ce; 8. ‘al 

visioni; 9.30: Ruggito del coniglio; 
10.30: GR2 Notizie; 10.32: Radio 
Zorro 3131; 12.00: Chicchi di riso; 
12.10: GR2 Regione; 12.30: Rai 
Giornale Radio GR2- (13.30); 
12.50; Mosca cieca; 13.45: Antepri- 
ma di Radioduetime; 14. ing; 
14.30: Radioduetime; 15.10: Hîi 
Parade Albums; 15.30: GR2 Noti 
zie (16.30 - 17.30 - 18.30); 19.30: 
Rai Giornale Radio GR2 (22.30) 
224.00: Masters; 21.00: Planet 


7.47: Momenti di pa- 
e Fiamma e la "fra- 


tare; 24.00: Stereonotte; 3.00: 
Ogni notte; 


Radiotre 
6.00: Ouverture. La musica del 


9.30: Prima pagina; 9.40: Mattino 
Tre; 10.30: Terza pagina; 10.40: 
Mattino Tre; 11.00: Il piacere del 
‘adiofilm; 11.15: 


Parsifal; 13.25: Aspettando il caf- 
fe’; 13.45: GR3 Flash; 13.50: Inter- 
; 14.15: Lampi. d'inverno; 
‘nale Radio GR3; 
19.15: Hollywood party; 20.15: Ra- 
diotre Suite. Musica & spettacolo; 
20.30: La via dei Romel; 23.43: Ra- 
diomania; 24.00: Radiotre notte 
classica; 
Notturno italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3- 
4- 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
lotiziario in francese (2,06 - 3,06 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te: 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
Il giornale del matti 


Julia Roberts, affascinante interprete di «Pretty 


woman», il film di Gary Marshall con Richard. 
Gere che Raiuno ripropone questa sera alle 20.40. 


TV 
Enzo Biagi 
da Costanzo 


ROMA — Nella pri- 
ma parte della punta- 
ta odierna del «Mauri- 
zio Costanzo show», 
in onda alle 23.15 su 
Ganale 5, Maurizio 
Costanzo intervisterà 
Enzo Biagi che parle- 
rà del suo ultimo li- 
bro dal titolo «Lunga 
è la notte». 

Nella seconda par- 
te sul palcoscenico 
del teatro Parioli di 
Roma, si parlerà del- 
la campagna per la 
donazione degli orga- 
ni. 

Interverranno, tra 
gli altri, l'attore Luca 
‘Barbareschi; l'attore 
e regista Jerry Calà; 
Alicia Alonso, fonda- 
trice e direttrice gene- 
rale del balletto na- 
zionale di Cuba; l'at- 
trice Katiuscia Kopni- 
na e il premio Nobel 
‘93 per l'economia 
Douglass Cecil North. 


TV 
Dal 27 torna 
«Ilfatto» 


ROMA — Dal 27 no- 
vembre torna su Ra- 
iuno, dalle 20.30 al- 
le 20.35, Enzo Biagi 
con la rubrica di ap- 
profondimento «Il 
fatto», La decisione 
è il risultato di un 
accordo tra il re- 
sponsabile del palin- 
sesto, Franco Isep- 
pi, il direttore del 
Tg1l, Carlo Rossella, 
e il direttore di Ra- 
iuno, Brando Giorda- 
no, il quale ha det- 
to: «Avevamo consi- 
derato l'opportuni- 
tà di un periodo di 
‘non disturbo' per il 
nuovo Tg2 di Mi- 
mun, ma ora ritenia- 
mo che, visti i risul- 
tati del Tg2, la fase 
di assestamento pos- 
sa dirsi conclusa». 
La prima edizione 
del «Fatto», da feb- 
braio a maggio, è 
stata seguita da una 
‘media di 7 milioni e 
mezzo di spettatori. 


Lunedì 13 novembre 1995 


Fantozzi sfortunato 
anche in paradiso 


Delle tre «prime visioni Tv» in onda questa sera, per. 


una volta è quella che batte bandiera italiana a su- 
scitare la maggiore attesa. Si tratta di «Fantozzi in 
Paradiso» (su Canale 5 alle 20:40) diretto nel 1993 
da Neri Parenti per fissare una conclusione (provvi- 
soria) alle tragiche avventure di Paolo Villaggio in 
arte Fantozzi. S'inizia con il funerale di un amico, si 
prosegue con la diagnosi d'un male incurabile e poi 
con visioni tra le nuvole celesti. 

Intorno a Villaggio c'è il cast di sempre, da Milena 
Vukotic, a Anna Mazzamauro, a Gigi Reder. E si può 
dire, allineandosi con la critica, che il signor Fantoz- 
zi impiegato frustrato è proprio una maschera dei 
nostri tempi degna del Leone d'oro alla carriera. 


Gli altri film della serata. 


«Pretty woman» (1990) di Gary Marshall (Raiu- 
no, ore 20.40). Ancora una volta in tv la fiaba di Ce- 
nerentola, rinfrescata dall'ambiente moderno e dal 
cambio di mestiere della ragazza (qui fa la prostitu- 
ta) che ha sancito il successo internazionale di Julia 
Roberts. Richard Gere fa il principe. 

«Come una donna» (1992) di Chris Monger (Rete- 
quattro, ore 22.35). In prima Tv. Un giovane banca- 
rio felicemente sposato, viene buttato fuori di casa 
per una crisi di gelosia della moglie. Poi litiga con la 
donna che gli ha dato asilo e finalmente scopre che 
la sua vera passione è il travestitismo, Commedia 
‘amara con Adrian Pasdar e Julie Walters. 

«L'ultimo bersaglio» (1995) di Joseph Mehri (Ita- 
lia 1, ore 20.30). In prima Tv. Kurt, ex poliziotto in 
pensione, vorrebbe dimenticare il suo passato ma 
un nemico implacabile lo aspetta per regolare i con- 


ti. Con Jeff Wincott. 


«Gioco sleale» (1978) di Colin Higgins (Time, ore 
20.35). Strano thriller ecclesiastico in un'America 
prossima ventura. La giovane Goldie Hawn scopre 
per caso le foto di un complotto per uccidere il‘papa 
in visita a New York. Nessuno le crede, salvo lo sva- 


gato Chevy Chase. 


«La bambola assassina 2» (1990) di John Lafia 
(Raitre, ore 22.55). L'anima di un serial Killer tragi- 
camente deceduto, si impossessa di un bambolotto 
buono. Un bambino scopre le pericolose doti del gio- 
cattolo ma non riesce a distruggerlo, 

«Missione in Manciuria» (1966) di John Ford 
(Time, ore 14.10). L'ultimo film del grande regista ce- 
lebra la dedizione di una missionaria americana in 
Gina nel 1935. Ford parla di banditi e comunisti, di 
colera e fede ma gli interessa soprattutto un ritratto 
di donna forte come un cow boy: Anne Bancroft. 


Retequattro, ore 19.30 


Duilio Poggiolini a «Giorno per giorno» 

Per la prima volta in tv oggi a «Giorno per giorno» 
Duilio Poggiolini, ex direttore generale dei servizi 
farmaceutici del Ministero della Sanità, sarà prota- 
gonista di un faccia a faccia con Cecchi Paone, 


Raidue, ore 22 


«Misteri» sulla pranoterapia 


A «Misteri» questa sera si parlerà di pranoterapeuti. 
Tra gli ospiti di Lorenza Foschini ci saranno gli psi- 
chiatri Roberto Tatarelli e Marco Marchetti, il. pa- 
tapsicologo Piero \Cassoli, il teologo don Giovanni 
D'Ercole, i pranoterapeuti Rita Cutolo, Luciano MUu- 


ti e Carlo Repetto. 


Italia 1, ore 22.30 


Max Biaggi e Maurizio Ganz a «Mai dire gol» 

Maurizio Ganz dell'Inter e il campione di motocicli- 
smo Max Biaggi saranno ospiti oggi di «Mai dire 
gol». La rubrica «Ipse dixit» sarà dedicata ad Alberto 


Tomba. 


RAI REGIONE 


Scuola del domani, diversa 


«Undicietrenta» sul rinnovamento della pubblica istruzione 


«A scuola domani» è l'argomento 
trattato questa settimana a Undi- 
cietrenta, a cura di Tullio Duri- 
gon e Fabio Malusà. In questi ulti- 
mi tempi sono stati avviati proces- 
si di trasformazione e di rinnova- 
mento nell'ambito delle istituzio- 
ni scolastiche. Chi frequenterà 
prossimamente la scuola si trove- 
rà di fornte a una situazione ben 
diversa da quella del passato, ma 
la scuola sarà finalmente in grado 
di fornire un servizio di qualità e 
all'altezza della domanda e dei bi- 
sogni di formazione e istruzione 
degli studenti? A questa e altre do- - 
mande cercheranno di rispondere 
insegnanti e operatori nel campo 
della pubblica istruzione coordi- 
nati dalla professoressa Maria 
Carminati, preside ed esperta di 


problemi educativi. 


Dei cori femminili della regione 
si parlerà oggi, alle 14.30, a Ugua- 
li i Interverranno 
Claudia Bianchet e Paola Ceschia 
della Corale S. Pio X di Trieste, 
Gianna Visintin, direttrice dei co- 


ma diverse. 


ri «Audite Nova» di Staranzano e 
del coro femminile di Ruda, e An- 
tonella Trippar del coro «Vesna» 
di Santa Croce, Alle 15.15, La mu- 
sica nella regione di Guido Pipo- 
lo proporrà il concerto che ha 
aperto «Trieste Contemporanea). 

Domani, alle 14.30, nella tra- 
smissione Tempi di vita, tempi 
di lavoro, Carla Lugli e il regista 
Nereo Zeper parleranno del me- 
stiere del difensore civico. Merco- , 
ledì, alla stessa ora, Da consu- 
marsi preferibilmente di Noemi 
Calzolari si occuperà dei motivi di 
attrito e dei contenziosi fra consu- 
matori e tintolavanderie. Seguirà, 
alle 15.30, L'impresa delle liber- 
tà di Perla Lusa e Fabio Malusà, 
che si occuperà dei problemi ine- 
renti l'habitat sociale. Giovedì, al- 
le 15.15, Controcanto di Mario 
Licalsi con gli appuntamenti mu- 
sicali in regione. 

Venerdì, alle 14.30, a Nordest 
Spettacolo, a cura di Rino Roma- 
no, si parlerà ancora di «L'avven- 
tura di Maria» di Italo Svevo, con 


un'intervista a Nanni Garella, re- 
gista dello spettacolo che debutta 
questa sera al Palamostre di Udi- 
ne e il 22 novembre aprirà la sta- 
gione al Politeama Rossetti. Alle 
15.15, Nordest Cinema di Rino 
Romano e Cristina D'Osualdo sa- 
rà dedicato a «Nine Months-Im- 
previsti d'amore» di Chris Colum- 
bus. Alle 15.30, Nordest Cultura 
di Lilla Cepak proporrà un'intervi- 
sta alla storica Marina Cattaruz- 
za sul suo libro «Trieste nell'800». 

Sabato, alle 15.15, andrà in on- 
da Passaporto per Trieste, fron- 
tiera della scienza, realizzato in 
collaborazione con Fabio Pagan, 
che proporrà interviste ai profes- 
sori Romeo, Inchingolo, Camerini 
e Margaritondo. Domenica, alle 
12, Werner Di Donato sarà prota- 
gonista della puntata di Il mestie- 
re dell'attore, a cura di Nereo Ze- 


per, Infine, sabato, alle 15.15 nel- 


lo spazio regionale di Raitre, sarà 
trasmesso il documentario di Ri- 
no Romano e Dante Cannarella 
«L'acqua del Tagliamento». 


TV/RAIDUE 


L'amante di Castro venerdì ai «Fatti vostri» 


ROMA — Ha 56 anni e 
l'aspetto di una tranquil- 


la massaia americana, 


ma la sua storia sembra 
uscita da un film di Oli- 
ver Stone. Ilona Marita 
Lorenz, americana di 
origini tedesche, è un ex 
amante di Fidel Castro, 
da cui ha avuto un fi- 
glio, Andrei, che oggi ha 
34 anni, e un ex agente 
della Cia e il suo nome è 
più o meno direttamen- 
te coinvolto in alcuni 
dei principali complotti 
americani degli ultimi 
35 anni, dal tentato as- 
sassinio di Castro a quel- 
lo, riuscito, di John Ken- 
nedy allo scandalo Wa- 
tergate. 


E' quanto ha racconta- 
to lei stessa in un libro 
(pubblicato da Rizzoli 
nel, ‘94 col è titolo 
«L'amante cubano») e si 
accinge a ripetere da- 
vanti alle telecamere di 
«I fatti vostri-Piazza Ita- 
lia di sera», nella punta- 
ta in onda venerdì 17 
novembre su Raidue. 

Figlia di un coman- 
dante, in crociera a Cu- 
ba nel ‘59, Marita incon- 
tra Castro, da poco al po- 
tere, e se ne innamora. 
E° l’ inizio di un incubo 
molto americano, che 
mette più volte in perico- 
lo la vita della donna. 

A Roma per registrare 


il programma, la ‘Lo- 
renz, în austera tenuta 
nera, camicia, pantalo- 
ni e scarpe da ginnasti- 
ca, interrompe un paio 
di volte il racconto col 
pianto. «Saputo della 
mia relazione con Ca- 
stro, la Cia mi avvicinò 
e mi costrinse a collabo- 
rare, sfruttando il fatto 
che anche mia madre 
aveva collaborato duran- 
te la Seconda guerra 
mondiale». 

La Lorenz rivela che 
avrebbe dovuto uccidere 
Castro nel dicembre del 
‘59, che non lo fece e che 
da allora è stata perse- 
guitata, minacciata, fat- 


ta oggetto di attentati @ 
cose e personeche le era- 
no vicine: «Mia madre - 
dice - è morta in modo 
misterioso nel ‘77». Alcu- 
ni componenti del grup- 
po operativo della Cia di 
cui faceva parte, raccon- 
ta, «sono stati coinvolti 
nell'omicidio Kennedy: 
erano a Dallas tre giornt 
prima. 
ma poi parti per lé 
Bahamas». Dice di avel 
salvato la pelle solo per” 
chè decise di rivelare tut" 
to in una conferenz4 
stampa, nel 1978. Da al 
lora, ha visto il figli? 
una volta, nel 1981'e CA 
stro per l’ultima volta 
nel ‘92. 


C'ero anch'i0; | 


Lunedì 13 novembre 1995 
TEATRO: UDINE 


L'Avventura 
prende il via 


Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — «È raro, nel dramma borghese, incontra- 
Te un personaggio di giovane donna così “esplorato”. 
Maria è tratteggiata da Svevo con veri colpi di ge- 
nio: nei repentini passaggi d'umore, nei conflitti în- 
teriori, nei turbamenti... è, insomma, talmente reali- 
Stica, che pare quasi di conoscerla». Patrizia Zappa 
Mulas descrive così il suo personaggio, quella «Ma- 
Tia Tarelli, violinista», decisamente insolita nella gal- 
leria dei personaggi sveviani: talmente «schietta e 
franca, da spezzare l'ovattata atmosfera borghese 
che la circonda. È un ruolo — prosegue l'attrice — 
ì estrema attualità: perché l'autore, favorito forse 
ll'emancipazione della sua città, ha intuito e mes- 
So a fuoco le sofferenze e i travagli di una donna, 
Che sceglie di anteporre la carriera e il successo alle 
Sicurezze della famiglia. Maria è un personaggio mu- 
tevolissimo, sorprendente: è simpatica, persino buf- 
fa, per certi aspetti; sul palcoscenico, spero di poter 
Testituire al pubblico le mie impressioni». 

Debutterà questa sera, al Teatro delle Mostre di 
Udine, «L'avventura di Maria», per la regia di Nanni 
Garella, dal testo di Italo Svevo: la nuova produzio- 
ne firmata dal Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia rappresenta non solo l'ultimo tassello di un pro- 
getto triennale sulle origini e la crisi del dramma 
borghese, ma, soprattutto, l'inizio di un ciclo dedica- 
to alla drammaturgia sveviana. 

In scena, accanto a Patrizia Zappa Mulas, sarà Ga- 
briele Ferzetti, nel ruolo dello zio di Maria, protago- 
Nista per la prima volta di un allestimento prodotto 
dallo Stabile regionale: «È un ruolo, per la verità, 
non molto positivo, il mio — spiega Ferzetti —. Lo 
zio cerca di illudere Maria, convincendola del suo ta- 
lento, delle sue possibilità, mentre la giovane è, in 
Tealtà, un musicista piuttosto mediocre. Centrale, 
Nel testo, è naturalmente il conflitto della donna, fra 
Îl suo lavoro e il desiderio di una vita familiare alla 
Quale ha rinunciato. Il nostro lavoro — prosegue 
l'attore — ha incontrato qualche difficoltà. nell'ap- 
Proccio con la lingua letteraria utilizzata da Svevo; 
© necessaria molta abilità, per rendere intelleggibili 

cune battute, alcune atmosfere del testo». Re 

«Ogni battuta diventa, infatti, una sorta di dialogo 
Con se stessi — interviene Patrizia Zappa Mulas —, 

1 questo è necessario conservare un certo distac- 
©o: la lingua di Svevo non riproduce un parlato natu- 
Tale, esprime piuttosto un modo di raccontarsi; d'al- 
tra parte, sulla letteratura di Svevo si allunga inevi- 
tabilmente l'ombra della psicoanalisi: “L'avventura” 
di Maria non è solo un viaggio sentimentale, una re- 
lazione; è soprattutto un'avventura nella mente del- 
la protagonista; lo stesso procedimento narrativo 
che Svevo mise a punto nella più famosa "Coscienza 
di Zeno”», 

«Anche nelle opere teatrali — spiega infatti Nanni 
Garella, nelle note di regia — Svevo trasferisce la 
tecnica del grande romanzo del Novecento: fa parla- 

le persone e le cose attraverso l'arte di starle a 
SUardare, a lungo e in profondità, tanto da non rico- 
Roscerle più soltanto come fenomeni “oggettivi”, ma 
Se soggetti di racconto». 
ia anche da Gianni De Lellis, Giorgio 

Ù 0, Stefania Stefanin, Riccardo 
Maranzana, Barbara Trost e Daniele Bonnes, «Li'av- 
Ventura di Maria» sì replicherà ‘a Udine, per la sta- 


«gione di prosa del Teatro Club, fino al 17 novembre. 


Dopo le tappe di Cividale (18 novembre) e San Vito 
(domenica 19), lo spettacolo inaugurerà il 22 novem- 
bre il cartellone dello Stabile al Politeama Rossetti, 
dove resterà in scena fino al 3 dicembre. 


Spettacoli 


MUSICA /PORDENONE 


Pop per ballare e pensare 


Ottimo concerto dei «Gene», gli alfieri della nuova onda britannica 


Da sinistra, il bassista Kevin Miles, il batterista Matt James, il cantante 
Martin Rossiter (in primo piano) eil chitarrista Steve Mason: cioè, i Gene. 


MUSICA /DISCO 


ROMA — I Rolling Stones: sono torna- 
ti sulla strada del puro rock' n' roll. 
E' uscito, infatti, in questi giorni 
«Stripped», l'album che segna l'ap- 
prodo degli Stones nel regno 
dell'unplugged. «Stripped» è stato în- 
fatti registrato dal vivo al «Paradiso» 
di Amsterdam e all'«Olympia» di Pari- 
gi e durante alcune prove di studio a 
Tokyo e Lisbona. Quattordici i brani 
in scaletta, tra i quali spicca una ver- 
sione di «Like a Rolling Stone» di Bob 
Dylan, già diventata un piccolo clas- 
sico. 

Più che di un album acustico, nella 
tradizione della serie «unplugged», si 
tratta di un disco essenziale, che ri- 
porta i Rolling Stomes vicino alle radi- 
ci di quel rock del quale hanno con- 
tribuito a edificare la leggenda. Dal 
repertorio firmato Jagger-Richards, i 
«Glimmer Twins», sono state inserite 
«Street Fighting Man», «Angie», «Wild 
Horses», «Let It Bleed), «The Spider 
and the Fly», «l'm Free», «Sweet Vir- 
ginia», «Dead Flowers». Dai classici 
provengono «Not Fade Away» di Bud- 
dy Holly, «Love in Vain» di Robert 
Johnson e «Little Baby» di Willie 
Dixon. 

\ «Stripped» giunge alla conclusione 


nes. 


CINEMA /RECENSIONE 


«Fumo di Londra» anni Novanta 


Paolo Villaggio, diretto dai Vanzina, in una catastrofica «full immersion» 


Gli Stones tra live e virtuale 


del «Vodoo Lounge Tour», la tournée 
che, dopo una partenza in sordina, 
ha registrato incassi vertiginosi e ha 
dimostrato come il rock non possa 
ancora fare a meno dei Rolling Sto- 


. L'album vede, accanto a Mick Jag- 
ger, Keith Richards, Ron Wood e 
Charlie Watts, Darryl Jones al basso, 
il fido Chuck Leavell alle tastiere. A 
loro si aggiunge una sezione di fiati 
guidati da Bobby Keys, un fedelissi- 
mo, da Bernard Fowler e Lisa Fi- 
scher ai cori e, in «Shine a Light», 
Don Was che è anche il produttore 
dell'album. 

Come sempre per gli Stones sul pia- 
no musicale vale la classica formula 
«it' s only rock' n' roll», ma non si 
può dimenticare che parte delle rego- 
le del rock sono state scritte proprio 
dai Rolling Stones. Questa volta però 
c'è anche qualcosa di più: il cd è 
stampato in modo tale da offrire ai 
possessori del lettore cd-rom la possi- 
bilità di entrare nei testi delle canzo- 
ni, consultare la discografia essenzia- 
le del gruppo, accedere a due sequen- 
ze video, una versione di «Shattered»y 
eseguita da Keith Richards e Ron Wo- 
od e una di «Tumbling Dice» interpre- 
tata da Mick Jagger. 


Dall’inviato 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE — Il grun- 
ge è solo un ricordo di- 
sperso nel tempo. Il ter- 
rorismo noise-industria- 
le, tendenza effimera a 
combustione rapida. La 
gente, adesso, preferisce 
ascoltare una bella dose 
di Britpop. Pop britanni- 
co, altamente fascinoso, 
come quello dei Gene, 
che sabato sera hanno 
fatto tappa al «Velvet» 
di Giais di Aviano per 
un concerto organizzato 
da Rock Alliance di Por- 
denone. 

Carini, leggerini, per 
niente indispensabili? 
Non credete a chi mette 
in giro queste maldicen- 
ze. Anzi, i Gene, dal vi- 
vo, hanno permesso di 
capire perchè il Britpop 
sta ritornando così pre- 
potentemente di moda. 
Facendo vendere a grup- 
pi come Oasis, Blur, Ela- 
stica, Supergrass, Pulp , 
Black Grape, Menswear, 
centinaia di migliaia di 
dischi. 

I Gene, e con loro mol- 
te altre band. inglesi, 
non arrivano dall’iper- 
spazio. Sembrano com- 
pagni di scuola, amici 
del sabato sera, ragazzi 
della porta accanto. 
Compongono canzoni di 
breve durata, molto orec- 
chiabili, che ti fanno 
muovere i piedi anche 
se porti scarponi da sci, 
Non si «tirano» come i 
divi americani. Vien da 
pensare che, se una loro 
fan li invitasse a cena, 
sarebbero disposti a usci- 
re con lei. 

Eppure, non sono 
AUGnTO scemotti del vil- 
aggio. Anzi, gli alfieri 
del Britpop sanno infar- 
cire canzoni in apparen- 
za frivole e volatili dei 
pensieri più foschi. Dan- 
do voce al male di vive- 
re. Al disagio di tanti ra- 
gazzi ingabbiati dentro 
grandi e piccole città. Al- 
l'incapacità di ‘amare, 
di capire, di parlare, Di 
stare in mezzo agli altri. 

Basta ascoltarle le 
canzoni dei ‘Gene, per 
rendersene conto. 
«Sleep well tonight», che 
al «Velvet» la band ha 
proposto ai suoi fan co- 
me primo bis, parla di 
violenza urbana. Di gen- 
te che vive, in quartieri 
dormitorio, guardando- 
si sempre alle spalle: 


«We'll see blood soon, 
when the night's throu- 
giò. «Left-handed» è 
una canzone sulla diffi- 
coltà di essere omoses- 
suali («But smile, you're 
not the only one»). 

Certo che un concerto 
dei Gene lo si può gusta- 
re anche senza sintoniz- 
zarsi con i messaggi. E 
allora TA by 

ou»), «Truth rest your 

ead», «Be my light, be 
my guide», «Your love, it 
lies», «A car that sped», 
«In the city» e la nuovis- 
sima «Save me, I°m sca- 
red» ‘diventano «pop- 
song» perio per un 
pubblico che vuole balla- 
re, scatenarsi, cantare 
in coro. 

Pur avendo un solo di- 
sco, «Olympian», e una 
manciata di singoli alle 
spalle, i Gene reggono al- 
la grande l'impatto «li- 
ve». Steve Mason e Ke- 
vin Miles, con chitarra e 
basso, non giocano mai 
a strafare. Non cercano 
i riflettori per far vedere 
quanto bene sappiano 
suonare. Matt James, 
impegnato a pestare 
tamburi e piatti, si rive- 
la una macchina da rit- 
mo oliata e precisa. 

Un discorso a parte 
merita il cantante, Mar- 
tin Rossiter. Dicono che 
sia un replicante di Mor- 
rissey, grande e indi- 
menticabile leader degli 
Smiths. Solo perchè da 
lui ha ereditato alcune 
intonazioni vocali di si- 
curo effetto. Ma la voce 
dei Gene brilla ‘di luce 
propria. Ha carisma, fa- 
scino. Presenza scenica 
tenera e tormentata al 
tempo stesso. E a chi tra 
il pubblico, credendo di 
fargli un favore, urla 
«Dov'è Morrissey? Chi è 
Morrissey?» lui risponde 
serafico: «Qui non c'è. 
Se volete cercatelo altro- 
UA 

Passeranno rapidi co- 
me una folata di vento, 
Rossiter e soci? Azzarda- 
re risposte è sempre ri- 
schioso. Ma, in fondo, 
importa ben poco vatici- 
nare quanti anni, e 

uanti album, durerà il 
‘enomeno Gene. Perchè, 
come ha detto John 
Zorn, il santone del- 
l'avanguardia america- 
na, la musica, ormai, as- 
somiglia a. un bubble- 
gum. Lo mastichi, lo as- 
sapori, lo sputi. E, dopo 
un po‘, ricominci. 


CINEMA 
Terra e libertà 
di Ken Loach 
ha vinto 

il Premio Felix 


Il Piccolo 


SI TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
lirica e di balletto 1995/96. 
Campagna abbonamenti: rì- 
chieste nuovi abbonamenti 
fino al 2 dicembre. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich (og- 
gi riposo), università e circoli 
aziendali. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d'autunno 1995 
- Sala Tripcovich. Vendita 
dei biglietti per tutti i concerti 
alla biglietteria della Sala Tri- 

\covich (oggi riposo). 

TEATRO COMORE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagione 
sinfonica d’autunno 1995 
= Sala Tripcovich. Venerdì 
17 novembre, ore 20.30 (tur- 
no A) e domenica 19 novem- 
bre, ore 18 (turno B). Con- 
certo diretto dal maestro 
Hans Graf. Solista David Go- 
lup. Musiche di Ljadov, Ra- 
chmaninov, Ciaikovski. Bi- 
Ar della Sala Tripcovi- 
ch (oggi riposo). 

TERIMO comi INALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - in _colla- 
borazione con «Trieste 
Contemporanea» sezione 
Musica Trieste Prima. Mer- 
coledì 15 novembre, ore 
20.30. Sala Auditorium del 
Museo Revoltella. Concerto 
di Chromas Ensemble. Diret- 
tore Adriano Martinolli. Musi- 
che di Prieto, Berio, Dallapic- 
cola, Gubaydulina, Stefani, 
Danceanu. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (oggi ripo- 
so) e dalle 19.30 del giorno 
del concerto Biglietteria del- 
la Sala Auditorium. 

TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Da oggi 
inizio prevendita per «L’av- 
ventura di Maria» di Italo 
Svevo e «Le ultime lune» di 
Furio Bordon. 

TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Stagione 
di prosa 1995/96. Sottoscri- 
zioni abbonamenti presso Bi- 


lietteria del Teatro 
(8.20. 9.30, feriali), Bigliette- 
ria di Galleria Protti 


(8.30-12.30 e 16-19, feriali) 
€ presso aziende, scuole e 
Università. 

TEATRO MIELA. «Trieste 
Contemporanea» - Effetto 
Cinema. Oggi, evento spe- 
ciale ore 21: «Lumière 
Tekeresek» (Ricordi di luce) 
di A. Szirtes, 1994, Unghe- 
ria, 90°, sott. it. AI piano Fe- 
rene Darvas. Seguendo le 
orme dei leggendari fratelli 
Lumière il poca presente 
alla serata utilizza tecniche 

di ripresa e apparecchiature 

d'epoca. Ingresso libero. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17.30, 
19.45, 22: «Die hard - duri a 
morire» di John MeTiernan 
con Bruce Willis, Jeremy 
Irons e Samuel L. Jackson. 
Dolby digital. Ultimi giorni. 
Ea, giovedì: «Mortal kom- 

at». 

ARISTON. Commedia senti- 
mentale con Julia. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: «Qual 
cosa di cui sparlare» di Las- 
se Hallstrom (Buon compie- 
anno Mr. Grape) con Julia 
Roberts (Pretty. Woman), 
Dennis Quaid, Kyra Se- 
dgwick, Robert Duvall, Ge- 
na Rowlands. Diverte, com- 
muove e ha successo la 
commedia sentimentale del- 
l’anno. Un film per tutti. Ulti- 
MERA È : 

ARISTON. Mattinate -per le 
scuole. Fino a giovedì 16 
novembre il film-capolavoro 
sulla guerra di Spagna: 
«Terra e libertà» di Ken Loa- 
ch. Joe L. 7000, preno- 
tare tel. 804222 (ore 16-21). 

SALA AZZURRA. Ore 17.40, 
19.50, 22: «Il buio nella men- 
te» (La Cérémonie) di Clau- 
de Chabrol, con Sandrine 
Bonnaire' e_ Isabelle Hup- 
pert. Coppa Volpi per la mi- 
gliore interpretazione femmi- 
nile al Festival di Venezia. 
Da lunedì a venerdì ingres- 


EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.05, 20.40, 22.15: «La se- 
conda volta» di Mimmo Ca- 
lopresti, con Nanni Moretti. 
Ultimi giorni. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Un tranquillo week- 
end di sesso». 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Johnny Mne- 
monic» con Keanu Reeves. 
Da William Gibson, padre 
del Cyberpunk, il film che an- 
toe5 il futuro. Dolby stereo 

igital. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «lo no spik In- 
alette con Paolo Villaggio. Il 
ilm più divertente ed'esila- 
rante dell'anno. Dolby ste- 


reo. 

NAZIONALE 3. 16.15 e 18. 
Dalla Disney: «Mowgli, il li- 
bro della giungla». leri a car- 
toni animati, oggi a perso- 
naggi veri. Un capolavoro! 

Ult. gen 

NAZIONALE 3. 20.15 e 

22.15: «Nine months, impre- 

visti d'amore». Un nuovo re- 

cord di risate! Con Hugh 

Grant e Robin Williams. Dol- 

urla Ultimi giorni. 

IONALE 4. 17.30, 19.45, 

22: «Show girls» di Paul Ve- 

rhoeven. Dagli autori di «Ba- 

sic instinct» un film ancora 
più caldo! V. 14. Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Oggi sala riserva- 
ta alla Uisp-Lega montagna 
per la rassegna «Cinema e 
montagna». Ore 18-21. 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: 
«Apollo. 13» con. Tom 
Hanks. L'ingresso. per que- 
sto film e i seguenti, con l’ab- 
bonamento costa solo L. 


4000. 

LUMIERE FICE. «L'Europa 
si incontra al cinema». 
Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Il teppista» di Veronica Pe- 
rugini con Giacomo Zito, Mi- 
chela Cescon, Claudio Mez- 
zelani. Domani per lo spe- 
ciale centenario ore 16.45: 
«Die Blchse Pandora» 
i di W. Pabst 1928. 

re. 18.20, 20.15, 22.15: 
«Un uomo senza importan- 
za» di S. Krishnamanna. 

L’AIACE AL LUMIERE. Gio- 
Vedì alle ore 17.45, 20, 
22.15: «Il diritto del più for- 
te». Il capolavoro di R. W. 
Fassbinder. V.m. 18 anni. 


N 


CINEMA PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI. Via S. Cili- 
no 101. Ore 18, 20, e2i 
«Lisbon Story» di Wim 
Wenders con Rùdiger 
Vogler, Manoel de Olivei- 
ra è le musiche de «| Ma- 
dredeus». Domani: 
«Asja e la gallina dalle 
uova d'oro» di Andrej 
Konchalovsky. Una ele- 
gante satira sulla Russia 
d'oggi. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa 95-/96: do- 
mani e mercoledì 15 novem- 
bre p.v. ore 20.30 la Diana 
Organizzazione Italiana 
Spettacoli presenta Carlo 
Giuffrè con la partecipazio- 
ne di Aldo Giuffrè in «La For- 
tuna con l’effe maiuscola» di 
E. De Filippo e A. Curcio, 
con Nuccia Fumo. Regia di 
Carlo Giuffrè. Oggi chiuso. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 

ione concertistica 

15-'96. Venerdì 17 novem- 
bre p.v. ore 20.30 concerto 
dell'Orchestra di Padova e 
del Veneto, direttore e soli- 
sta: Patrick Gallois. Oggi 
chiuso. 


CORSO. 18, 20, 22: «Mortal 
kombat» con. Christopher 


Lambert. 
VITTORIA. 18, 20, 22: «Nine 
months - Imprevisti d’amo- 
‘ re», con Hugh Grant e Ro- 
bin Williams. 


TO NO sPIK INGLISH 
Regia di Carlo Vanzina 
Testpred Paolo Villaggio (Italia, 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Vi ricordate il formidabile Sordi 
di «Fumo di Londray? Bardato 
con bombetta e ombrello a coro- 
Ramento del suo sogno anglofilo, 
&tmato rumorosamente da una 
famiglia italiana per delle infor- 

azioni, rispondeva sdegnato: 
ric, Don facciamoci sempre 

Conoscere!». Lo sfondo tipicissi- 
Ù %, °Ta quello del Tower Bridge, e 
ù Anzina, in questo «Fumo di 
si pra anni Novanta, usano qua- 
st A Stessa inquadratura per mo- 
direi Villaggio che senza alcuna 
Ù} lità si fa «riconoscere», agitan- 
sn ie dita a mo' di forchetta per 

ledere un piatto di amati spa- 
ghetti, 


lontani per fortuna dalla for- 


«S.P.Q.R.» (ma chissà cosa ci riser- 
va il natalizio «Selvaggi»), i Vanzi- 
na (Carlo regista ed Enrico sceneg- 
giatore) ritrovano il piacere, della 
confezione, del ritmo rilassato, 
della cinefilia, che ogni tanto ca- 
ratterizza qualche loro prodotto 
più personale. Come per «Sapore 
di mare» e «Sognando California» 
(lodato da Kezich), anche «Io no 
spik inglish» nasce dalla nostalgia 
e dalla loro esperienza di figli di 
Papà, spediti niei college inglesi a 
digerire regole e pronuncia del ve- 
To esperanto. E allora ecco qui de- 
scritta l'odiosamata vita quotidia- 
Da in una scuola-villa del verde 
Surrey, coi prati ordinati e fioriti, 
col rampicanti che occhieggiano 
dalle finestre, con gli orari milita- 
reschi del «dinner» e del «lunch». 
Protagonista di questa catastro- 
fica «full immersion» è il nuovo 
Paolo Villaggio, ora compagnone 
e buon amico dei bambini dopo 
«Io speriamo che me la cavo», Qui 
Fantozzi si chiama Sergio Colom- 


(«Gi passa la Milano-Sanremo!»), 
ed è minacciato di licenziamento 
perché non sa leggere i fax in in- 
glese dei padroni della compa- 
gnia. Insomma, gli manca .il 
«know how», Gosì Colombo scuce 
10 milioni per 4 settimane di vita 
inglese, ma arrivato a destinazio- 
ne si trova in una classe di ragaz- 
zini, 

Inevitabilmente punteggiato di 
fastidiose ovvietà, il film però si 
salva nelle piccole osservazioni 
sul colore locale, e nella sicurezza 
con cui Villaggio regola le uscite 
del suo repertorio, con una sag- 
gezza da vecchio Totò. C'è forse 
un levarsi la maschera, forse una 
vera improvvisazione, dietro qual- 
che suo burbero e più libertario 
sketch. 

Rivolto al pubblico dei giovanis- 
simi, il film presenta nella classe 
di Villaggio alcuni lanciatissimi 
caratteristi juniores, come Matteo 
Dondi (105 spot), e soprattutto il 
ciccione Mario Bianco, candidato 
a «Fantozzino», il film su Fantoz- 


BERLINO — L'Accade- 
mia europea del cinema 
ha assegnato ieri a Berli- 
no il premio Felix, consi- 
derato l'«Oscar euro- 
peo», al regista britanni- 
co Ken Loach per il suo 
film «Land and Free- 
dom» («Terra e Libertà») 
sulla guerra civile spa- 
gnola. E' la seconda vol- 
ta che Loach, un regista 
politicamente impegna- 
to a sinistra, vince il Fe- 
lix: già nel 1991, infatti, 
si era aggiudicato l'ambi- 
to riconoscimento con 
«Riff-Raffy, una comme- 
dia sugli ambienti ope- 
rai in Gran Bretagna. Il 
premio gli è stato conse- 
gnato dal regista italia- 
no Ettore Scola. 
L'Accademia ha asse- 
gnato anche altri quat- 
tro riconoscimenti. Il 


so al primo spettacolo L. 
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Ma Luciano Pavarotti è ancora «il Re del D 


NEW YORK — Colpito da una 
da enza invernale» Luciano 
È Varotti ha, infine, cancellato 
der ®plica di sabato della «Figlia 
z Reggimento». Il ‘prossimo 
aPuntamento del tenore italia- 
fron Il pubblico della Metro- 

itan Opera è per mercoledì. 
var on è la prima volta che Pa- 

Otti è costretto a cancellare 
ha Soplica per motivi di salu- 
na ‘Succede a tutti - ha detto la 
{aSretaria del cantante, Nicolet- 
19 6g atovani; - a lui capitò nel 
Bohet dopo il debutto. nella 
Dica me: cancellò la seconda re- 
To, cr Poi andò tutto benissi- 
Sia geltavia, - ha aggiunto - la 
19 pisa l'ha vinta, cantando 
Primer? di Tonio la sera della 


trionfale 


bo, è un assicuratore di Albenga 


La recita di sabato scorso era 
molto attesa nel mondo della 
musica: ‘«Reclamando a sè il 
ruolo di Tonio 22 anni dopo la 
‘performance’ del 
1973 - aveva scritto venerdì il 
‘New York Times', - Pavarotti 
ha consapevolmente imposto a 
tutti di fare un paragone con il 
Luciano più giovane». 

Il confronto è stato inevitabi- 
le mercoledì scorso, quando il 
cantante ha «steccato» nel pri- 
mo degli otto «do di petto» inse- 
riti da Donizetti nella difficilis- 
sima aria «Pour Mes Amis» alla 
fine del primo atto (ed era stato 
sostituito, come poi sabato, da 
Jean Luc Viala). Nella produzio- 
he del Met il brano era stato 
È adattato alla voce del sessan- 


zi bambino pensato dai Vanzina. 


tenne cantante abbassandolo di 
mezza ottava, da Do maggiore 
a Si maggiore, 

Pavarotti era arrivato a New 
York alla fine di ottobre già sot- 
to antibiotici. Il medico - ha det- 
to Nicoletta Mantovani - gli ha 
prescritto di continuare con la 
cura e gli ha dato delle vitami- 
ne. «In 27 anni che canta da noi 
non ha mai voluto che si annun- 
ciasse al pubblico, prima della 
recita, che stava male», aveva 
detto venerdì il direttore del 
Metropolitan Joseph Volpe sot- 
tolineando che, da questo pun- 
to di vista, il tenore di Modena 
è un raro esempio di professio- 
nalità: «Come lui ce ne sono po- 
chi: l'anno scorso ha cantato la 
Tosca con la tonsillite e la feb- 


o di petto»? 


bre a 40°, ma il pubblico non lo 
è mai venuto a sapere). 

I riflettori sono puntati ades- 
so sulla serata di mercoledì 15 
novembre e sulle quattro recite 
successive, il 18, 22, 25 e 28 no- 
vembre mentre i mass media 
americani continuano a interro- 
garsi: Pavarotti è ancora «il Re 
del Do di petto»? Era stato lo 
Stesso cantante che aveva rial- 
zato la posta con una recente 
intervista: «Ho scelto di canta- 
re la parte di Tonio per i miei 
60 anni perchè credo di essere 
pazzo», aveva detto il tenore ag- 
giungendo: «Ma questa è una 
delle ragioni perchè la gente 
viene a vedermi: sa che sono su 
una fune e che potrei sempre 
cadere». 


Paolo Villaggio attorniato dai compagni di classe 
nel manifesto del film «Io no spik inglish». 


LIRICA 
La «Carmen» 


aTreviso 


TREVISO — Domani 
al Comunale di Trevi- 
so andrà in scena 
«Garmen» di Bizet 
con la regia di Hugo 
De Ana e l'orchestra 
Filarmonia Veneta di- 


retta da Peter Maag. 
Ne saranno inter- 
preti i vincitori del 


Concorso «Toti Dal 
Monte», tra cui, la ge- 
orgiana Maia Cihraze 
(Carmen), la slovacca 
Andrea Dankova (Mi- 
caela), la veronese Da- 
niela Citino (Frasqui- 
ta) e lo slovacco Mar- 
tin Babjak che sarà 
Escamillo, 


premdio per il miglior 
ilm europeo di regista 
giovane è andato al fran- 
cese Matihieu Kassovitz, 
28 anni, per il suo 
«Odio», una pellicola in 
bianco e nero sulla vio- 
lenza e gli scontri di 
piazza tra giovani e poli- 
zia nei sobborghi di Pari- 


gi. 

Il Felix della critica è 
stato assegnato dalla Fi- 
presci al regista greco 
Theo Angelopoulos (che 
nell'’89 vince il primo 
premio del Felix con «Pa- 
esaggio nella nebbia») 
per il suo «Lo sguardo di 
Ulisse», malinconica 
odissea attraverso i Bal- 
cani sconvolti dalla guer- 


ra. 

Il Felix per l'opera di 
‘una vita è stato assegna- 
to invece al francese 
Marcel Carne, 89 anni, 
diventato famoso nel 
1945 con'il suo capolavo- 
To «Bambini dell'Olim- 
po». 
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